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I

Il stemero 276 della raccol'.a ufficiale ciell e leggr e dei decreti
del Regno contiene la se9fsente legge:

VITTOPsIO EMANUFRE III
per grazia di Lio e per volouth. della Nazione

RE D'ITALIA
,

11 Senato e Irs Camera dei Der eutati hanno approvato:
Noi abbiam'o sanzionato o proir culghiamo quanto egue:

Art. I,,
È approvato, a fine di pulablica utilità, R piano re-

golatore di ampliamento p< r la città dL Spraia, secondo
il progetto redatto dall'io.gegnero A. Farir ia in data 20
settembre 1904.
Un esemplare di ta',te progetto, vidima to dal ministro

dei lavori pubblici., sarà depositato 'nell'archis;o di
St2to.

Art. 2.

Per l'at*.tlazione xli detto piaw> ð concessa al camune
di Spezia la facoltà di chiamare a contributo i proprie-
tari dek beni conftnanti o cautigui allo opere nel me-
desimo comprese, ai termini degli articoli 77, 78, 70,
' 80 e 81 della legge 23 giugno 180 5, n. 2339.

Art. 3.

Il Governo avrà facoltà di aP provare con IL decreto,
e previa l'osservanza della proe,edura sinbilita dall'ar-
colo 87 dolla citata legge 2õ f jingno 18'05, le modifica-
zioni al piano che nel corso Utella sua attuazione fos-
sero dal Comune ricanosciut,a opportur te.
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Art. 4.

E assegnato il termino di anni 23 por l'esecuzione
del piano stesso, a decorrere dalla data della pubblica-
zione della presente logge.

Ar t. 3.

Sarà provveduto all'esecuzione di questa leggo con

apposito regolamento, deliberato dal Consiglio comunale
di Spezia ed approvato con R. decreto, previo parere
della Giunta provinciale amministrativa e del Consiglio
di Stato.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.

PIETRO BERTOIJNI.

Visto. Il gitardasigalla : Ontaxoo.

13 numero 248 della raccolta ufficiale delle leggi e des decreti
del Reyno centsene il segreente decreto r

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 27 della legge G luglio 1905, n. 323,
che autorizza il Nostro Governo a pubblicare un nuovo
testo unico dt kgge sui dazi interni di consumo ;

Vedute le leggi 15 aprile 1897, n. 101 (testo unico) ;

11 luglio 1898, n. 302; 23 gennaio 1902, n. 25, allo-

gato A ; .23 marzo 1003, n. 152 ; 8 luglio 1903, n. '130 ;

22 giugÔ 1903, n. 268; 6 luglio 1905, n. 323; 10 lu-

glio 1906, n. 367, e 24 marzo 1907, n. 116 ;

Udito il palere della Commissione centrale del dazio

consumo e <lel Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per J · finanze;
Abbiamo decretato e <leeretiamo:

Articolo unico.

È a provat) l'unito tObto unico di legge sui dazi in-
terni di consumo, visto, cl'ordine Nostro, dal ministro

segretario <ii Stato per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei t\ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
LACAVA.

Visto, il guardasigilli ,• ORI.nod.

TESTO UNICO
della legge sui dazi di consumo

Parte pr1xna

TITOLO I.

Dami governativi

CAPO I.

Generi soggetti a dazio.

Art. 1

(Art. 1, testo unico, 13 aprile 1897, n. 161 e tariffa approvata
con l'art. 29 legge 23 gennaio 1902, n. 23, allegato A).

È imposta a pro' dello Stato una tassa o dazio sul consumo
del vino, dell'aceto, dell'acquavite, dell'alcool, dei liquori, delle
earni, dcl riso, degli olî, del burro, del sego, dello strutto bianco
e dello zucchero, secondo la tariffa annessa alla presente legge.

CAPO II.

Classificazione d:i Comuni.

Art 2.

(Art. 2, testo unico, 15 aprile 1807. n. lGl).

Per l'apphcazione della tariffa pradotta i Camuni sono divisi in
quattro classt e por la riscossione dei dazi in essa determinati,
at dividono in Comuni chiusi e in Comuni apertL.

A rt. 3.

(Art. 3, testo unico, 13 apr:b 1897, n. 101).

Sono Comuni:

di la classe quelli di una popolazione agglomerata superiore
a 50 mila abitanti;

di 2a classe quelli di una popolazione agglome-ata da 20,001
a 50 mila abitaatl

di 3* classe quelli di una popolazione agglomarata da 8001

a 20 abitanti;
di 4a classo quelli di una popolazione agglomerata inferiore

a 8001 abitanti.
Di questa divisione sa fa constarc per decreto Reale, salve le

disposizioni dell'art. 87.

Art. 4.

(Art. 4 (comma 1° e 2°), taito unico, 15 aprile 1897, n. 161 e

art. 1 (comma 1° o lettera b) legge 14 luglio 1603, n. 302).
I Comuni delle prime tre clasai sono drehiarati chiusi.
Quando però, alcuno di esat si trovi in condizioni topograficha

da non poterst eingere can linea daziaria, premo parere del Con-

siglio da Stato, è dichiarato aperto con decreto Reale.
I Consigli comunali, col voto favorevole della maggioranza dei

consiglie:•i assagnati at Comuni e con due retterato votazioni da
tonersi a distanza non minore di venti giorni l'una dall'altra pos-
sono delibarare il passaggio dalla categoria del Comuni chiusi a.
quella degh aperti.

Art. 5.

(Art. 14 legge 23 gennaio 1902, n. 23, allegato A).

I Comuni attualmente aperti, e quelli che diventano tali ai
sensi dell'articolo precedente, non possono più far passaggio al.la
categoria del Comuni chiusi.

Art. 6.

(Art. 4 (comma 4"), testo u.nico, 15 aprile 1897, n. 161 o art. 2G
1° comma) legge 6 luglio 1903, n. 323).

La porzioni dei Comuni chiusi, fuori del recinto daziario, s'in-
tendono parificate ai Comuni aperti.
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Le lineo ferroviarie, le stazioni e le loro dipendenze sono con-
aiderate come posto fuori del recinto daziario dei Comuni chiusi.

CAro 111.

Comuni chiusi,

Art. 7.

(Art. 6 testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Il dazio sul consumo si riscuote nei Comuni chiusi alla intro-

duzione dei prodotti indicati alla tariffa, nel recinto daziario del
Comune.
Sono permessi il transito, il deposito e l'introduzione temporaria

di tali prodotti, eon le garanzie e le norme da determinarsi nel
ragolamento.

Art 8.

(Art. 7, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Gli animali che nascono nei Comuni chiusi sono considerati, ri-

guardo all'imposta, come animali che vi entrano.
Il dazio si estendo anche agli olii e ai vini fatti con olive ed

nye raccolte nel perimetro daziario, quando venga dichiarato che
sono Àestinati per la consumazione locale.

Art. 9.

(Art 8, testo unico, 15 aprile 1837, n. 161).
Se nel Comune chiuso siano fabbriche di acquavite, alcool e li-

quori, il dazio sul consumo dei loro prolotti à riscosso mediante
una equivalente tassa sulla loro fabbricazione.
Nella tassa per i liquori è tenuto conto del dazio governativo

già pagato sulle matarie prime alla loro entrata nel Comune, nei
modi, termini e limiti che sono prescritti dal rogolamento.
È permesso di tenero in deposito, in locali separati dalla fab-

brios, i prodotti suddetti, per pagarne la tassa a misura che sono
dastinati al consumo nel Comune.

CAPO IV.

Comuni operti.

Art. 10.

(Art 0, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161, e art. 29, comma 2°,
legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato A e tariffa annessa)

Pai comuni aperti, o per le porzioni dei Comuni chiusi che sono
al di fuori del recinto daziario, il dazio consumo si riscoote sulla

vendita al minuto, comunque fatta, del vino, dell'aceto, dell'acqua-
Tita. dell'alcool, dos liquori, dl riso, degli olli, del burro, del nego
e dello suechero, sulla macellazione delle carni e sulla introdu-

zioni noi luoghi di vendita delle carni fresche o salate di bestie
maaellato in al·rl Comuni.
La te esa di macellazione dei suini per uso particolare, stabilita

nell'annessa tariffs, non à banificata per le carni introdotte negli
ese•cizi di soldita nei torritori sopraindicati.
I porchetti da lat'o per uso particolare sono esenti da tassa.

Art. 11.

(Art. 10, testo unico, 13 aprile 1897, n. 161).

È Wn lita al minuto quella in quantità minore di litri 25 pel
vloo ed acet) e di litri 10 per l'acquavito, per l'alcool e poi
liquori.
È perb soggetta al dazio la vendita di quantità uguali o mag-

g ori delle suindicate, quando sia ,fatta in locali di spaoeio al

È soggetta a dazio nel Comuni aperti anche la distribuzione

non gratuita fra più persone del iino o dei prodotti alcoolici,

piiinio la porziona in lividuala sia in quantità minore delle so-

praindicate.
In tali casi sano sclidalalente tenuti al pagamento del dazio

tutti coloro che partecipano alla distribuziono negli accennati li-
miti di quantità.

TITOLO II.

Dazi connunali

Art. 12.

(Art. II, testo unico, 15 aprile 1897, n. IGI).
I Consigli comunali possono imporre :

a) nna sopratassa sui generi colpiti da dazio di consumo a
pro' dello Stato sino al 50 per cento del medesimo, salvo per il

riso, al quale può applicarsi una tassa addizionale sino all'importo
del 10 per cento del suo valore.
Pub inoltre il Governo del Re consentire che questa tassa ad-

dizionale s.a portata al 15 per cento del valore, previo il parere
della Giunta provmeiale amministrativa;

b) una tassa addizionale sull'alcool e sui proiotti alcooliel
fabbricati entro il recinto daziario e destinati at essere ivi con-
sumati, nei limiti del 50 per cento della tassa governativa.

Art. 13.

(Art. 13 (1° comma), testo unico, 15 Aprile Í8Ú7, n. lßl, o art. 13
(comma 2° e 3·) legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato A).

I Consigli comunali possono inoltra imporre un dazio propr.o di
consumo nel limite del 20 per cento del valore sugli altri com-
mestibili e bevande, sui foraggi, com'>ustibili, materiali da costru-
zione, mobili, sapone, matorie grasse ed altre di consuma locale,
di natura analoga ai generi suindicati.
È vietato ai Comuni di aumentare i dazi propri o di imp>rno

dei nuovi sui detta generi in confronto di quellt già esistenti al
1° dicembre 1901, a meno che agli aggravi di tariffa corrispon-
dano diminuzioni o soppressioni dei dazi sui generi di prima no-
cessita.

Art. 14.

(Art. 9 legge 23 gennaio 1902, n. 23, allegato A).
Nei Comuni chiusi, nei Comuni aperti e nelle porzioni di terri-

torio dei Comuni chiusi poste fuori della cinta daziaria, il dizio
consumo si può risanotere:

a) sui foraggi, mediante una tassa annua fissa per ogni capo
delle varie specie di equini;

b) sui materiali impiegati nelle costruzioni di edifici nuovi
o in notevoli rifacimenti di edifici già esistenti, mediante liquida-
zione da farsi, a fabbrica o lavoro ultimato, in base alle quantità
accortate con computo metrico;

c) sul consumo del gaz-luce e della energia elettr:ca pe
illuminazione o riscaldamento, meliante liquidazione da farsi alle
ofEcine di produzione, a carico del fabbricanto, il quale ha diritto
di rivalersene sui consumatori.

Art. 15.

(Art. 14, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

Il dazio comunale all'introduzione nei Comuni chiusi o sulla
vendita al minuto negli aperti, non pab (ecedere per la birra
lire tra per ettolltro.

Negli stessa limitt del dazio imposto all'autrodunoae, i Consigli
comunali dei Comuni chiusi possono imporre una tassa addino-
nale sulla birra fabbricata entro il reeinto daziario o destinata ad
essere ivi consumata.

Art. 16.

(Art. 15, testo unica, 15 aprile 1897, n. 161 e art. 12 (comma lo
e 3 ) legge 23 gennaio 1902, n. 25, allagato A).

Ai Comuni chiusi ð pure f etta facoltà di mporre dazi di con-
sumo sulla vendita al minuto dei gener, contemplati nel titolo
sacondo della presenta legge fino al maximum fissato dal rego-
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lamento, esclusi soltanto quelb tassabla dai Comuni in forza del-
l'art. 17.
I Comuni chiusi che non vogliono velersi della tassa sulla mi-

nuta vendita, possono sopperire alla mancanza del relativo pro-
Vento, aumentando anche oltre il limite consentito dal precedente
art. 12, l'addizionale al dazio governativo sulle bevande all'intro-
duzione nella l nea daziaria.
Tale aumento non può eo3edere la misura occorrente per

compensare il mancante provento dolla detta tassa; e la rela-

tiva deliberazione deve essero sottoposta all'approvazione del Go-
Verno.

Non possono, peraltro, i Comuni imporre la tassa sulla vendita

al minuto del vino, o convertire la tassa stessa in aumento al-

l'addizionale al dazio governativo, se già non si siano valsi di

tale facoltå prima del 1° dicembre 1901.

Art. 17.

(Art. 16, testo unico, 15 r.prile 1897, n. 161 e art. 12 (comma 2°)
legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato A).

Ove si tratti di oggetti non contemplati dai precedenti arti-
coli, le tariffe del dazio comunale, osservato il disposto del ca-

poverso dell'art. 13 e previo l'avviso della Camera di commercio,
devono essere approvate con decreto Reale, sentito il Consiglio
di Sta:o

TiTOLO 111.

Esenzional.

Art. 18.

(Art. 17, testo ua co 15 aprile 1897, n. 161, e art. 17 legge 23

g -ona o 1902, n. 25, allegato A).
Non sono tenute al pagamento del dazio sulla minuta vendita

le Società coope·ative, pe• i generi che provvedono o distribui-

scono fra i soai esclusivamente a scopo di beneficenza, e che si

consumero alle case di coloro, cui la distribuzione à fatta. e

L'esenzione non s, estenda a' dazio sugli spiriti, sui hquori e
sullo earni.
Non ò soggetta a tale dazia la distribuzione di vino, vinello ed

altre bevande vin se sommin strate per sovrappiù di merce le g.o:-
naliera ai braccianti e coloni addetta ai lavori agricoli.

Art. 10.

(Art. 18, tso um co, 15 apr.la 1837, n. 161, e art. 1 (ultimo
comma) legge 22 marzo 1939, n. 132).

L'a'ocol danaturato a' s3nsi della legge 22 marzo 1903, n. 152,

e le materie prime impiegate nella fabbricazione degli spiriti, non

sono sos getti a dazio consumo.

Art 20.

(Art. 25 legge 6 luglio 1915. n. 323).

I Comuni non possono imporre alcun dazio di consumo sopra i

materiali e sopra tutto ciò che à des'inato alla costruzione ed al-

l'esercizio delle strade ferrato poste nel loro territorio.

Art.21

(Art. 19 (aeio il n. 4), testo unteo, 15 aprila 1897, n. 161; arti-

colt le 2 legge 23 gennaio 1932, n. 25, allegato A; art. 15,

legge 14 log-io 1808, n. 202; art. 1. legga 8 luglio 19J3,

n. 320; art. 9, letter.t c), I gge 23 gennaio 1901,. n. 25, allc-

gato A).
Eo o esenti da dazio c'i consamo comunale:

1° la carta a i nolulo specisle e gli stampati ad uso delle

Amministrazioni governative, e la carta a striscie per gli uffici

telegrafici ;

2° l paste metallicho, che servono per la coniazione dello

monete dello Stato ;
3° i materiali da costruzione ed i combustibili destinati agli

arsenali di terra e di mare, e per quell'uso offettivamente con-

sumati;
4 i prodotti farinacei (farine, pane o paste di frumento o di

altri cereali);
5° le armi, parti d'armi, oggetti di casendaggio e munizioni

da guerra appartenenti allo Stato;
6° gli agrumi e loro derivati;
7° i materiali impiegati nelle costruzioni o riparazioni di

case rustiche e di opifici industriali nei Comuni aperti e nelle
frazioni aperte dei Comuni chinai

Art. 22.

(Art. 23, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
In caso di guerra è fatta facoltà al Governo di provvedere con

decreto Reale alla esenzione temporaria del dazio di consumo pei
viveri e foraggi destinati alle truppe mobilizzate, ed al modo di
indennizzare i Comuni e gli appaltatori in confronto degli in-
troiti medi dell'anno preecdente, tenuto conto delle variazioni di
tariffa.

TITOLO IV.

Riscossione

CAPO I.

Disposiaioni generali.

Art. 23.

(Art. 20, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161)
La riscossione della tassa, indicata all'art. 1, a fatta in seguito

a dichiarazione del contabuente, e moliante l'applicazione della
tariffa alle materie imponibili.
La riscossione dai dazi di consumo pai Comuni aperti, e quella

della tassa sulla fabbricazione dell'alcool, acquavite e liquori,
esercitata nei Comuni chiusi, pub farsí per convenzione di abbo-
namento fra il contribuente e gli agenti dello Stato.
Al contribuente, nell'atto del pagamento della tassa, viene ri-

lasciata una ricevuta, ossia bolletta, che è il solo documento va-
lido a provare l'eseguito pagamento.

Art. 21.

(Art. 70, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
I diritti di dazio di qualunque specie sui pacchi postali sono

soddisfatti dai destinatari, nell'atto del ritiro.

Art. 25.

(Art. 71, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Possono essere venduti dall'Amministrazione postale senza

proavviso e formalità giudiziarie i pacchi i cui destinatari riflu-
tino di pagare i diritti di dazio, di cui nell'articolo precedente.
La vendita dei pacchi può farsi quando l'Amministrazione lo

crecta necessario.

Il prezzo ricavato da tale vendita resta a disposizione di chi
di diritto per cinque anni; trascorso il qualo termine, à devoluto
all'erario.

Art. 28.

(Art. 21, t.sto unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Sono applicabili le norme ed i modi di procedura per l'esa-

zione delle tasse di registro:
a) alla riscossione dei canoni del dazio di consumo, stipu-

lati col Governo da esercenti privati, singoli od associati, o da
Comuni;

b) alla riscossione delle somme che, nella revisione dei conti
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fatta dalle Intendenze di finanza, ai termini delle leggi e dei re-

golamenti in vigore, risultino dovute all'erario m dipendenza di
errori di calcolo o di inesatta applicazione dei dasi di consumo
amministrati direttamente dallo Stato.

Art. 27.

(Art. 22, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Por la tassa l'erario ha il privilegio, innanzi ad ogni altro

oreditore, sugli oggetti sottoposti a dazio e sui recipienti.
Art. 28.

(Art. 24, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
L'azione pel rimborso delle differenze provenienti da errori di

caloolo nella esazione, o da inesatta appheaziono della tariffa, si
prescrivo tanto per l'Amministrazione, quanto pel contribuente,
nel termine di due anni.
Soorso questo termine, l'Amministrazione conserva per un altro

anno il diritto al risarcimento del danno sofferto verso l'impie-
gato imputabile della mancata o incompleta riscossione.
I termini qui stabiliti non hanno applicazione quando è con-

statata la frode.

Art. 29.

(Art. 25, testo unico, 15 aprile 189/, n. 161).
Lo disposizioni stabilite per le tasse a pro' dello Stato devono

essero.osservate anche per la riscossione dei dazi di consumo in
favore dei Comuni o per la decisione delle relativo controversie.

CAPo II.

Riscossione diretta dello Stato.

Art. 30.

(Art. 26, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Le tasso a pro' dollo Stato, imposte dalla presente legge, sono

riscosso per mezzo di agenti del Governo, equiparati per l'eser-
zio delle loro funzioni, a quelli del servizio dello dogane.
La riscossiono dei dazi comunali nei Comuni ohiusi, e degli

addizionali nei Comuni aperti, si fa ancho per mezzo di detti
agenti, e le speso di riscossione sono divise secondo i proventi
rispettivi.

Art. 31

(Art. 68, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Quando nell'amminstrazione del dazio di consumo il Governo

anooeda al Comune, o viceversa, ha luogo ancho il trapasso de-
gli impiegati, locali ed effetti, occorrenti a tale servizio, con quelle
eondizioni che sono determinate dal regolamento.

Art. 32.

(Art. Il leggo 23 gennaio 1902, n. 25, allegato A).

Nel Comuni, nei quali i dazi di consumo governativi e comu-

mali sono riscossi direttamente per conto del Governo, la modifi-
oazione dello tariffe relative, nei limiti consentiti dalla legge, ri-
mane avocata allo Stato, il quale vi provvede nell'interesso della
propria gestione, mediante decreto Reale, uditi la Commissione

centrale, di cui all'art. 101, e 11 Consiglio di Stato.

CAPO ÏII.

Riscossione diretta dei Comuni.

Art. 33.

(Art. 27, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

È concesso ai Comuni chluci, e in le porz=oni loro che sono al

di fuori del recinto dassario, o,1 at consorzt volontari di Comuni

aperti, la cui popolazione complessiva non sia inferiore a dieci

mila abitanti, di riscuotere, per mezzo di agenti propri, i dazi di
consumo governativi o comunali, qualora si accordino col Governo

per assicurargli un minimo di provento sui dazi ad esso spet-
tanti. L'occedenza sul minimo guarantito ð divisa in parti eguali
fra il Governo ed i Comuni.

Art. 34.

(Art. 28, testo unico, 15 aprde 1897, n. 161, e art. 17 (comma 2°)
legge 14 luglio 1893, n. 302).

La riscossione dei dazi di consumo governativi ha luogo per

abbonamento coi Comuni, e coi consorzi, di cui all'articolo precc-

dente, i quali ne facciano domanda ed assumano l'obbligo di pa-
garne direttamente Pammontare, che vione stabilito d'accordo sulla

base del presunto consumo locale, secondo le norme determinato
dal regolamento.
I Comuni che, avvalendosi delle facoltà date dall'art. 41, ga-

rantiscano il pagamento del canone governativo nel modo sta-

bilito dall'art. 43, oessano di diritto dal far parte del consorzio

oui appartengono, o si intendono autonomi agli effetti del paga-
mento del canone.

Art. 35.

(Art. 32, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161 e art. 10, ultimo
comma, legge 6 luglio 1905, n. 323).

Dove, per la contiguitå o vicinanza delle abitazioni o borgate,
la vigilanza sulla riscossione del dazio lo richlegga, può il Go-

verno, eseloso il decennio 1906-1915, affidare ai Comuni chiusi la

riscossione per abbonamento, tanto dei dazi governativi che addi-
zionali e comunali dei Comuni contermini, sulla base della rispot-
tiva tariffa. Questo abbonamento, con le sue condizioni rispolto
ai Comuni interessati, viene stabilito per decreto Reale, sentiti i
Comuni stessi, il Consiglio provinciale e il Consiglio di Stato.
In questo caso i depositi nei Comuni aperti soggetti all'abbo-

namento sono sottoposti a speciali discipline da stabilirsi nel re-

golamento.
L'aggregazione disposta ai sensi del presento articolo cessa col

passaggio dei Comuni chiusi alla categoria di quelli aperti.
Art. 36.

(Art. 31, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161, e art. le 2 legge 22

giugno 1905, n. 2G8).

Ai Comuni abbonati non si possono aooordare dilazioni al pa-

gamento delle rate di canone.
Per qualsiasi ritardo nel pagamento delle rato saadute à dovuto

l'interesse del 4 per cento, salvo pol decennio 1900-1915 quanto
6 disposto dall'articolo .113.
Dopo due mesi di ritardo nel pagamento delle somme dovute a

sconto del canone, il Governo dove assumere direttamento o per

appalto la riscossione dei dazi si governativi che comunali, ripa-
gandosi innanzi tutto del proprio credito sui provonti spettanti al
Comune, salvo quanto 6 disposto al titolo X della presente leggo.

Art. 37.

(Art. 30, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Nei casi preveduti dagli articoli 33 e 34, i Comuni subentrano

nei diritti e negli obblighi del Governo verso i contribuent
,
e lo

facoltà dei loro agenti sono equiparate, per gli effetti della pro-.
sente legge, a quelle degli agenti governativi.

Art. 38.

(Art. 14, legge 6 luglio 1903, n. 323).
I Comuni possono assumere la gestione diretta dei dazi senza

bisogno di autorizzazione ed approvazione del prefetto.
Essi debbono però compilare lo speciale re otamento preneritto

dall'articolo 173, testo umco, 4 maggio 1508, n. 101, della leggo
comunale e provinciale, determinando particolarmente :



3610 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

I
a) le attribuzioni e le responsabilità dei singoli impiegati i

ed agenti;
b) l'epoca e le modalità dei versamenti delle somme ri-

scosse;

c) le verifiche alle casse, il controllo sulle riscossioni e su
tutto le altre operazioni dell'azienda daziaria;

d) la tenuta delle cauzioni prestate dai contribuenti:
e) il rendimento dei conti relativi agli introiti, ai registri

ed altri stampati, al patrimonio mobile e i documenti giustifica-
tivi da porsi a corredo dei detti conti.

Art. 39.

(Art. 16, legge 6 luglio 1905, n. 323).

Le disposizioni contenute nell'articolo 9 della legge 7 maggio
1902, n. 144, sono applicabili agli impiegati ed agenti addetti alla
riscossione del dazio consumo per conto dei Comuni.
Nel regolamento prescritto dal detto articolo, i Consigh comu-

neli debbono stabilire le norme per disciplinare il passaggio tem-
poraneo degli impiegati ed agenti comunali al servizio dell'ap-
paltatore che abbia assunto la riscossione del dazio consumo.
Sono del pari estese ai detti impiegati ed agenti comunali le

disposizioni della legge 6 mar2o 1904, n. 88.

Art. 40.

(Art. 33, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

E data facoltå ai Comuni chiusi abbonati di applicare ai corpi
armati delle guardie daziario tutte o singole le disposizioni legi-
slative e regolamentari vigenti per le guardie di finanza del Re-

gno. Le spese che il Governo dovesse sopportare per la esecuzione
delle dette disposizioni, gli sono rimborsate dai rispettivi Comuni
interessati.

Art. 41.

(Art, 1 (meno la lettera b) legge 14 luglio 1898, n. 302).

I Consigli comunali, col voto favorevole della maggioranza dei
consiglieri assegnati at Comuni e con due reiterate votazioni, da
tenerst a distarza non mit.ore <1 vaati giorni l'ana dall'altra, pos-
sono diminuire i dazi su parte o su tutte le voci della tariffa

governativa, od' anche sopprimere i dan su una parte delle voci

medesime, a condizione perð che per effetto di tale diminuzione o

parziale soppressione non venga a ridursi di oltre meth 11 reddito

netto che, all'epoca della pubbheazione della legge 14 luglio 1898,
n. 302, i Comuni ricavavanodallagestionodeidari governativi,ad-
dizionali e comunali.

Nel caso sopra menzionato resta fermo nel Comuno 1°obbligo di

corrispondere allo Stato 11 canone di abbonamento.

Art. 42.

(Art. 2 (meno il n. 2) legga 14 luglio 1898, n. 302).

Le dehberazioni con le quali i Consigli comunali si avvalgono
della facoltà di cui all'articolo precedente, sono sottoposte all'ap-
provazione della Giunta provinciale amministrativa, la quale deve
concederla soltanto quando i Comuni si trovino nelle seguenti
candizioni:
l• ehe abbiano provveduto a stabilire l'equilibro fra l'entrata

e la spesa nel loro bilanci o con provonti non derivanti da alie-
nazione di patrimonio, da accensione di debiti, da riscossioni di

credito, o con economie di carattere reale e continuativo inmisura

equivalente alla presunta perdita sul dazio consumo;

2° che per compensare le diminuzioni di entrata derivanti

dall'esercizio della facolta, di cui all'articolo precedente, non ac-

crescano la sovrimposta al tributi diretti sui terreni e fabbr:cati,

al di la di centesimi 50 per ogni lira d'imposta principala risul-

tante dai ruoli. Avendo gik portata la sovrimposta oltre il limite

ora indicato, ai sensi degli articoli 281 e seguenti della legge

comunale e provinciale, rimane loro vietato ogni ulteriore au-
mento;

3° ohe l'applicazione dei tributi diretti locali indicati dalla

legge comunale e provinciale, per fronteggiare la perdita negli
introiti daziari, sia contenuta entro i limiti ilssati dalle leggi e
dai regolamenti.

Art. 43.

(Art. 3, legge 14 luglio 1898, n. 303 e articoli le 2 legge 28 giu-
gno 1905, n. 268).

Le deliberazioni dei Consigli comunali di cui all'art. 4l non

diventano esecutorie, se prima i Comuni non abbiano provato al

prefetto della Provincia di avere garantito il pagamento integrale
del canone di abbonamento, mediante il rilascio di delegazioni che
devono essere accettate dagli esattori delle imposto dirette sulle

rendite e sui tributi comunali riseuotibili mediante ruoli, e prefe-
ribilmente sai centesimi addizionali.

Le delegazioni hanno la durata non minore di 5 anni e devono
essere rinnovate alla scadenza. Qualora entro i primi sei mesi

dell'ultimo anno di ciascun quinquennio, un Comune non rinnovi

le delegazioni, il Ministero delle finanze deve ristabilire la inte-

grale riscossione dei dazi governativi del Comune stesso nello

stato legale preesistente.
Le delegazioni comprendono due rate mensili di canone, cia-

scuna, ed il pagamento delle medesime à fatto dagli esattori alla
sezione di tesoreria della Provincia alle scadenze stabilite dalla

legge di riscossione delle imposte dirette. L'interesse, nei casi di

mora, resta fissato nella misura del 4 per cento, salvo pel de-
cennio 1906-1915 quanto è disposto all'art. 113.

Art. 44.

(Art. 13 legge 14 luglio 1898, n. 302).

Contro lo deliberazioni della Giunta provinciale amministrativa
o contro i decreti del prefetto, di cui agli articoli 42 e 43, ð am-

messo il ricorso in via gerarchica, da potersi produrre dagli - in-

teressati e dall'intendente di finanza.

Dai ricorsi giudica definitivamente il ministro delle finanze sen-

tito il Consiglio di Stato.

Art 45.

(Art. 15 legge 6 luglio 1905, n. 323).

I Comuni debbono formare e trasmettere all'intendenza di 11.

nanza, nei tempi e nei modi stabiliti dal regolamento, la dimo-

strazione annuale dei consumi dei generi tassati. Contro i Comuni

inadempienti è provveduto a norma dell'art. 193 della legge co-

munale e provincialo.
Agli amministratori, funzionari ed impiegati che non rilasciano

ai contribuenti le bollette dei dazi pagati, che non tengono la ge-
stione contabile ed amministrativa dei dazi a norma delle prescri-
ziOBL T€gOlamentari e che forniscono statistiche irregolari od ine-

satte, su denunzia delPintendente di finanza o dei sindaci, à ap-

plicata un'ammenda da L. 20 a L. 200.

Caro IV.

Ap pa Iti.

Art. 46.

(Art. 34, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Per la riscossione dei dazi di consumo il Governo ed i Comuni

possono fare degli appalti.

Art. 47.

(Art. 35, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
La riscossione dei dazi nei Comuni ayerti non costituitiin con-

sorzio volontario, come nei precedenti articoli 33 e 34, si fa,



GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3611

oscluso il deconnio 1906-1915, per appalto provinciale o circonda-
riale, o per gruppo di distretti, osservata la lofio ed il regola-
mento sulla contabilit¾ dello Stato.

Art. 48.

(Art. 36, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Le disposizioni dell'art. 37 sono applicabili ancho agli appalta-

tori dei dazi.

Art. 49.

(Art. 19 leggo 6 luglio 1905, n. 323).

L'appalto per la riscossione dei dazi di consumo deve essere

unico in ciascun Comune e deve comprendere la riscossione di
tutti i dazi.
Tuttavia il prefetto può autor¡zzare i Comuni chiusi ad appal-

tare separatamente la riscossiono dei dazi fuori del recinto da-
siario da quella dei dazi sul consumo interno.
Nei contratti di appalto relativi ai Comuni chiusi devc essere

fatta riserva di risoluzione del contratto per il caso di cambia-
mento di categoria dei detti Comuni.

Art. 50.

(Art. 20 legge 6 luglio 1905, n. 323).
I Comuni ed i Consorzi che danno in appalto la riscossione dei

dazi, debbono richiedero che l'appaltatore presti una cauzione cor-
rispondente a tre rato mensili del canone di appalto.
La cauziono ð prestata dall'appaltatore, ancho per mezzo di una

terza persona, in nuoterario, o in titoli di Stato, o garantiti dallo
Stato, ovvero mediante ipoteca su beni stabili.
Sull'idoneita della cauziono delibera la Giunta municipale.
Noi casi d'insufficienza o di diminuzione di valore della cauzione

sono applicato lo disposizioni dell'art. 18 del testo unico 29 giu-
gno 1902, n. 281, sulla riscossione delle imposte dirette.

Art. 51.

(Art. 21 legge 6 luglio 1905, n. 323).

L'appaltatore ð tenuto a versare le rate del canone di appalto
alla cassa dei Comuni e dei Consorzi alle scadenze stabilite nei

contratti o nei capitolati, el in caso di mora ð sottoposto alla
multa del 5 per cento sulle somme non versate, che possono es-

sere recuperate dai Comuni e dai Consorzi col procedimento pri-
vilegiato dell'ingiunzione, secondo le norme del regolamento 15

novembro 1868, n. 4708.
I Comuni ed i Consorzi, in caso di mancato versamento di due

rato di oanone, possono procedere alla esecuzione sulla cauzione

dell'appaltatore con le norme dettate dal tosto unico di legge 29

giugno 1902, n. 281, e dal relativo regolamento per la escussione

degli esattori dello imposte dirette.

Art. 52.

(Art. 22 legge 6 luglio 1905, n. 323).

Negli appalti dei Comuni aperti l'assuntore, al termine della
gestione, à tenuto a rimborsare al Comune od all'appaltatore su-
bentranto il dazio percetto sui generi introdotti negli esercizi di
vendita e rimasti invendati.
Il Comune, tanto nell'interesse proprio che in quello del nuovo

appaltatore, puð recuperare l'importo dei detti dazi con atto di

ingiunzione, e può altreal procedere sulla cauzione prestata dal-

l'appaltatore cessato, a garanzia del contratto di appalto, a sensi

del precedente art. 50.

Art. 53.

(Art. 23 legge 6 luglio 1905, n. 323).

Le disposizioni dell'art. 45 sono applicabili anohe agli appalta.
tori del dazio ed ai loro impiegati. L'ammenda ivi prevista à ap-

plicata agli appaltatori anche in caso di illocito ribasso della ta-

riKo dei dazi deliberate dai Consigli comunali.

Art. 54.

(Art. 24 Iegge 6 luglio 1905, n. 323).

In caso di reiterati abusi nella percazione dei dazi, il prefetto
sentito il Consiglio di prefettura, e dopo l'applicazione del prov-

vedimento previsto nel 1° comma dell'art. 91, può dichiarare la

decadenza dell'appaltatore.
Contro il decreto del prefettto è ammeso il ricorsegl ministro

delle finanze, il quale decide, sentita la Commissione centrale di

cui all°art, 101.

Art. 55.

(Art. 18 legge 6 luglio 1903, n. 323).

11 prefetto puð autorizzare i Comuni aperti a cedero a tratta-

tiva privata la gestione daziaria alla maggioranza dogli eser-

centi riuniti in Consorzio, secondo le norme da stabilirsi nel re-

golamento.
TITOLO V.

Restitu zion i

Art. 56.

(Art. 37, testo unico, 15 aprile 1837, n. 161).

Nella esportazione dai Comuni per l'estero dai prodotti compresi
nella tariffa annessa alla presento legge à restituita la tassa px-
gata all'interno colle norme da stabilirsi nel regolamento.

Art. 57.

(Art. 38, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

Per lo bestie bovino macellate, introdotto nei Comuni chiusi,

purchð sieno intere e non spogliato della pelle, l'introduttore ha
diritto alla restituzione del dazio pagato per la macellaziono, noi
termini e modi determinati dal regolamento.

Art. 58.

(Art. 39, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
11 pagamento del dazio per la consumazione di bestic bovine in

un Comune, macellate in un altro, då diritto alla restiturione

della tassa procedentemente pagata ; nessuna restituzione ha

luogo per una quantita minore di moth della bestia.

Art. 59.

(Art. 40, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Nel caso che l'accordo, di cui all'art. 34, non avesse luogo, chi

abbia pagato la tassa prescritta dalla presente legge, per uva,

mosto, vino, olii ed olive immessi in un Comune chiuso, e voglia
estrarre dal medesimo, in parte o in tutto, il vino, gli olii e lo
olive percha siano consumati altrove, ha diritto alla restituzione

della tassa corrispondente, uniformandosi alle disposizioni del re-

golamento.
TITOLO VI.

Vigilanza

Art. 60.

(Art. 41, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161, e art. l (lettera c)
legge 19 luglio 1906, n. 367 (allegato A).

Il Corpo della guardia di finanza à deputato a vigilare per conto
dello Stato sulla riscossione dei dazi di consumo.

Art. 61.

(Art. 43, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
I locali di fabbrica dell'alcool, dell'acquavite o dei liquori nei
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Conanni chiusi, e quelli di esercizio nei Comuni aperti sono sotto-

posti a pargicolare vigilanza.
Gli agenti dell'Amministrazione possono entrare in quei locali

di giorno, o nelle ore in cui sono aperti, per farvi le necessarie
verificazioni.
In tempo di notte, a quando i locali sono chiusi, le verifica-

zioni devono eseguirai con l'intervento dell'autorità giudiziaria;
in mancanza di 9¤hsta, con l'assistenza del sindaco o di un suo

delegato.
Con lo stessa Intervento si pastorso eseguire verificazioni nelle,

case dei privati, quando si tratta di contravvenzioni flagranti.
TITOLO VII.

€onts•nWWexazient e pene

Art. 68.

(Art. 49, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

Ogni contravvenzione aglL altri obblighi della legge, ed alle
disciplino del relativo regolamento, à punita con multa da 5 &
150 lire.

Art. 63.

(Art. 50, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Le pene stabilite nei precodenti articoli sono applicabili a cia-

scun autore delle contravvenzioni.
Nei casi di contrabbindo si applicano agli assicuratori le pene

comminate per gli autori; i complici invece vengono puniti cia-
souno con una multa da lire 10 a liro 500.

Art. 02.

(Art. 41, testo unico, 15 aprilo 1807, n. 161).
È punito con multa won minore del doppio del dazio dovuto nè

maggiore del decuplo, thi in frode della legge introduca oggetti
sottoposti alla tassa, intraprenda od eserciti la manifattura dei
prodotti soggetti all:a tassa di fabbricazione, non uniformandosi ai

regolamenti sul dauio, o notifichi quantità o qualità inferiori alle
reali, ei in genec•ale chiunque in qualsiasi modo, tanto nei Co-
muni chiusi e'ao negli aperti, sottragga o tenti sottrarre gli og-'
getti al pagameinto della ta.ssa dovuta.

Art. 63.

(Art. 43, testo unico, 15 aprile 1607, n. 181).
A colui che, dopa essere stato condanna.to tre volte, commette

una nuova contravvenzione, oltre 11 massimo della multa, se le
circostanze dimostrino che si tratti dt contrabbando per specula-
zione, può essere applicata la pena della detenzione, estensibile a

tre mesi.

Il massimo della pena è sempre applicato agl'impiegati dello
Stato o dei Comuni, agli agenti della forza pubblica, alle guardie
di finanza ed alle guardie comunali, che abbiano partecipato al
contrabbando.
Le suddette pone sono applicato senza pregiudizio delle mag-

giori oha fossero stabilite da altre leggi penali.

Art. 64.

(Art. 46, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
I limiti della pena sono raddoppiati pel contrabbando commesso

da corrieri, proprietari, impresario conduttori di vetture pubblicho
o delle strade ferrate.

Art. 65.

(Art. 47, testo unico, 15 aprile 1897, n. 101).
L'atto di vendita al minuto è considerato come l'apertura di

un escren.lo non autorizzato, e dà luogo alla contostazione della
frode.

Art. 66.

(Art. JS, testo unico, 15 aprilo 1897, n. 161).

A coloro che abusino dell'esenziono di cui all'art. 22, sono ap-
plicate le gele che sano o saranno stabilito contro i frodatori del
dÀio di confine.

Art. 67.

(Art. 72p testo unico, 13 aprile 1897, n. lGl).

La falsa od incompleta dichiarazione del contenuto nei pacchi,
la quale costituisec, a un tempo, contravvenzione alla presente
legge ed alle leggi postali, è soggetta alla penalità da lire 5 a 50,
da applicarsi soltanto nei casi di dolo e con le formalità stabilite

per lo contravvenzioni alle leggi postali.

Art. 70.

(Art. 51, testo unico, 13 aprilo 1897, n. 161).
Nel casi di connivenza i proprietari o conduttori delle morei

sono tenuti civilmento per tutto le multe in cui incorrono i

loro agenti, e cosi pure i capitani dei bastimenti pel loro equi-
. paggio.

Art. 71.

(Art. 52, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

Le pene comminate dalle leggi per le falsificazioni, per le al-

terazioni di documenti, per lo frodi e per la resistenza agli agenti
dalla forza pubblica, non esentano i contravventori dal pagamento
delle multe indicate negli articoli precedenti.

Art. 72.

(Art. 33, testo unico, 13 aprilo 1897, n. 161).

Gli agenti debbono candurre i contravventori e le merci sor-

prese in contravvenz one all'uffielo daziario vicino par la compila-
zione del processo verbale.

Essi hanno diritto, a garanzia dello multo, di sequestrare, oltre
i generi caduti in contravvenzione, ancho i recipienti o i veicoli
nei quali è trasportato il genere caduto in contravvenzione.
Se gli oggetti sequestrati sono esposti a deperimento, o la loro

custodia è difficile o dispendiosa, e se il proprietario non si pre-
senta, l'ufficio daziario può venderli all'incanto col permesso cd
intervento dell'autorità giudiziaria.
Il proprietario od il conduttore perb puð ottenere la restitu-

zione degli oggetti sequestrati, salvo quando sia necessario rite-
nerlL per l'istruzione del processo, medianto deposito in denaro o

garanzia per l'ammontare della tassa, delle spese e del niassimo
dolla multa.

Art. 73.

(Art. 54, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

Il ricevitora dell'ufficio dovo farono portato le merci o can-
dotti i contravventori, devo compilare immediatamente il processo
verbale.

Nel processo verbalo si devo indicaro la data, il nome, cognome
e qualità degli scopritori della contravvenzione, dei contravven-
tori e dei testimoni se ve ne sono; il fatto che costituisco la
contravvenzione, con tutte le circostanze di luogo e di tempo;
la qualita e quantità ed il valore dello merel; gli articoli della
legge cui si riferisee la contravvenzione, e le dichiarazioni dei
contravventari.
Il processo verbale, previa lettura, è sottoscritto dai contrav-

ventoris flagli scopritori della contravvenzione, e da chi lo ha com-
pilato,
Se 3'i è chi non sappia scrivere, o se ilcontravventoreriousadi

' sottr,scriverorse no fa menzione nel verbale.
'11 contravventore ha diritto di averno copia.
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Il processo verbale fa fede in giudizio fino a prova contraria.

Art. 74.

(Art. 55, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

Gli agenti daziari non pgssono,arrestare i contravventorichein
caso di flagranza, e quando 16 pri tempo la contravvenzione sia

accompagnata da alcun reato punito dax"; leggi con pena restrit-
tiva della liberta personale, o nel caso di oon

•abbando, il con-
travventore sia di nazionalitå estera e non dia cauzi¿ne.

Art. 75.

(Art. 56, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Le multe per contravvonzioni daziarie sono applicate dal giudice

onmpetente secondo le leggi vigenti.

Art. 76.

(Art. 57, testo unico, 15 aprilo 1897, n. 161).
Se la contravvenzione daziaria à talmente connessa con altro

rekto quàlunque, che la prova dell'una sia prova dell'altro, la
oanía ð rimessa al giudice competente pel reato. Compiuto il gin-
dizio sul reato, si procede innanzi al giudice competente per 18
contravvenzione.

Art. 77.

(Art. 58 testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Prima che il giudice competente pronunci definitivamente, il

contravventoro, con domanda da lui sottoscritta, e che à riguar-
data oome irrevooabile, pub chiedere dhe l'applicazione della multa
noi limiti del massimo o del minimo sia fatta dall'Amministra-
sione daziaria.
Se il massimo non supera lire trecento, decide il direttore degli

ufBoi daziari ovo fu redatto il processo verbale della contravven-

:Ione.

Se supera lire trecento, decide l'intendente di finanza sino a

lire duemila.
Se supera lire duemila, l'intendente decide secondo il parere del

Consiglio di prefettura della Provinoia nella quale si ð contrav-

Venuto alla legge.
Se l'intendente à d'avviso contrario, o se la multa supera le

lire quattromila, à necessaria l'approvazione del Minigtero delle
finanze.
Possono decidere sotto le suddette condizioni i ricevitori degli

ufRei daziari, se il massimo della pena non supera liro cento.

Verifloandosi associazioni di contrabbandieri o contrabbando as-
sicurato, la decisione dev'essere rimessa al giudice ordinario.

Art. 78.

(Art. 59, testo unico, 15 aprilo 1897, n. 161).

L'orario ha il privilegio di cui all'art. 27 anche per le multe e

per le speso.

Art. 79.

(Art. 60, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

La riscossione delle pene pecuniarie e delle spese di giustizia
nelle cause per contravvenzioni alle leggi sui dazi di consumo,

in diretta Amministrazione dello Stato, & affidata alle intendenze

di finanza, le quali vi provvedono col mezzo dei propri contabili.

Art. 80.

(Art. Gl, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

Alla riscossione di dette pene pecuniarie e spese di giustizia,
dovute in forza di giudicati, sono applicabili le norme della pro-

cedera civile sulla eseauzione della sentenzo; el alla riscossione
di qaelle dovuto in vírtù di decisione amministrativa provocata
dal contravventore, sono applicabili le norme ed i modi di pro-
cedura per la esazione delle tasse di registro.

Art. 81.

(Art. 62, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Quando l'Amministrazione fa procedere alla vendita delle merci

o dei mezzi di trasporto dati in pegno, nei casi eplttoonmi dalla
legge, por dazio, pene pecuniarie e spese, si vale dell'opera di un
stabile dei dazi di consumo, il quale si attiene ai modi ed alle00a.

forme
rescritte dal regolamento per la esecuzione della presento

legge; pero' nel caso di semplice sequestro si procede secondo l'ar-
ticolo 72.

Art. 82.

(Art. 63, testo unied. )5 aprile 1897, n. 161).

Qualora il contravventore non possi pagare le multe prescritto,

queste sono commutate in arresto, od in ¿ctenzione, da tre giorni
a tre mesi estensibile a sei mesi per i roeidivi, caleolando un

giorno per ogni dieci lire della multa non pagata.

Art. 83.

(Art. 64, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

La cancellazione delle iscrizioni ipotecarie, prese per assicurare

la riscossione delle pene pecuniarie e delle spese di giustizia do-

vute all'Erario nazionale, quando l'obbligazione si trovi estinta, ð

eseguita a cura e spese dell'interessato, sul consenso rilasciato in

forma amministrativa dall'intendente di finanza, senza pregiu lizio
del diritto di ricorse All'autorità giudiziaria.

Art. 84.

(Art. 65, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

L'azione per le contravvenzioni e per le defraudazioni si pre-

scrive entro un anno dal giorno in cui fu commessa la contrav-

venzione.

Art. 85

(Art. 66, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).

Tutte le somme esatto per contravvenzioni, dop; prelevate le

spese, sono pagate per due terze parti a titolo di premio a coloro

che hanno scoperta o sorpresa la contravvenzione. A ch¡ diresse

la forza che scopri o sorpresa la contravvenzione à data pna

doppia parte.
Il rimanente va per due terzi a profitto della massa della

guardia daziaria, e per Paltro terzo a vantaggio del tenento o del

sottotenente della guardia, e del ricevitore dell'ufficio dAZLariO DOI

quale si è fatto il processo verbale.
In caso di contravvenzione scoperta a merito di individui non

appartenenti alla guardia daziaria, la parte destinata a favore del

tenente o sottotenente va a profitto dell'impiegato o di chi altro

ebbe il comando di coloro che sorpresero la contravvenzione.

Art. 86.

(Art. 67, testo unico, 15 aprile 1897, n. 161).
Le disposizioni stabilite per la contravvenzioni al d tzi di con-

sumo governativi, devono essere osservate anche per le contrav-
vonzioni ai dazi di consumo in favore dei Comuni, por le multe o

spese di giustizia relative, come pure pei privilegi sulle merci
cadute in contravvenzione, i quali si esercitano sempre dopo quelli
dello Stato, salvo le convenienti diversità di forma in licate nel

regolamento.
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TITOLO VIII.

Bisposizioni generali

Art. 87.

(Art. 4 legge 14 luglio 1898, n. 302).
1 Comuni che por effetto di nuovo eensimento acquistino titolo

al passaggio ad una classe superiore per la tariffa del dazio di

consumo, o che intendano allargare la cerchia daziaria, possono
ottenere l'attuazione dei relativi provvedimenti, purchè il passag-
gio di classe, o fallargamento della linea daziaria, sia dimostrato
necessario per le condizioni del bilancio, e purchè il Comune ab-
bia, in precedenza, adempito alle seguenti condizioni:

a) abbia applicata la sovraimposta ai tributi diretti, in mi-
sura che raggiunga il 50 per cento dell'imposta erariale prin-
cipale;

b) abbia applicate le tasse comunali su esercizi e rivendite,
e su vetture e domestici, e l'una o l'altra delle tasse di famiglia
e sul valoro locativo.
In questi casi i Comuni devono, con dehberazione consiliaro ap-

provata dalla Giunta provinciale amministrativa, obbligarsi a cor-
rispondere allo Stato un aumento di canone sulla base del presu-
mibile maggior reddito derivabile dalla innovazione, ed in ra-

gleno del terzo quando si tratti di cambiamento di classe, e di
un quinto quando si tratti dell'allargamento della cerchia da-
ztaria.

Le quote di maggior reddito spettanti allo Stato, nelle misure
indicate nel comma precedente, vengono ridotte alla meth quando
il Comuno abbia abolito interamente i dazi sugli alimenti fari-
nasei enteriormente alla legge 23 gennaio 1902, n.25,allegatoA,
senza aser ottenuto la quota di concorso, di cui al successivo
art. 94.

or la deliberazioni del Consigli comunali contemplate nel pre-
sonto articolo, si osservano le forme stabilite dalla priuta parte
dell'art. 41.

Art. 88.

(Art. 5 logge 14 lugbo 1898, n. 302).

I maggiori proventi assicurali allo Stato nei casi enunciati nel-
1 troolo precedente sono destinati:

1° a ridurre i canoni di quei Comuni col quali siano pendenti
e tie:t37ieni RVAûtl Ì1 giuStizia ordinaria od amministrativa in
à noenza del consolidamento deconnale dei canoni stabiliti dalla

legge 8 ogosto 1893, n. 48), a quella minore somma che fa oggetto
de.le contestazioni;

2° a concedere parziali sgravi di canone a quei Comuni i

qush, por effettò <h diminuzione di popolazione aceertata con

nuovo cens,mento, dovesseio passaro ad una classe inferiore, salvo
pel decei.nio 1906-1913 quanto o dispooto dal succesolvo art. 110,
no lehõ a e uet Comunt evemualmente colpitt ria gran 2nfortuni,
cho fossaro causa di permanente diminuzione degh intrati da-

ziari;
3° a concedeA parziali sgravi di canone ai Cornuni che ab-

biano interamento abolito il dazio sugli alimenti farinacei, ante-
ritroente alla legge 23 gennaio 1902, n. 25, r.ilogato A, senza

av3r ottenuto la quota di concorso di cui al successivo art.94;
4° a ridurre i canoni di quei Comuni nei quali l'aliquota del

cancne governe,tivo per la parte chiusa sia superiore a L. 8 por

abitante.

Art. 89.

(Art. 6. legge 14 luglo 1898, n. 302 o 21 (ultimo comma) legge
23 gennaio 1902, n. 25 allegato A).

1.a determinazione delle maggiorL somme da corrispondersi allo
.Stato in dipendenza dalle operazioni contemplato nell'art. 87 ed i

successivi investimenti delle somme medesime, ai sensi dell'arti-

colo 88, sono attribuite alla. Commissione centrale di cui all'arti-

colo 101.
Le decisioni della Commissione sono obbligatorie e non possono

essere in alcun modo impngnate.

Art. 90.

(Art. 9 legge 14 luglio 1898, n. 302).

Gli abitanti dei Comuni chiusi che ritengano ingiustamente com-
presa nella cinta daziaria la parte di territorio da essi abitata,
perchè distante dall'abitato agglomerato del centro principale, pos-
sono chiedere la modificazione della cinta.
Il prefetto su tale domanda provoca il parere del Consiglio co-

munale, o quindi trasmette gli atti al ÑIinistero delle finanze per
gli eventuali provvedimenti che sono presi per decreto Reale.

Art. 91.

(Art. 11 legge 14 luglio 1898, n. 302).

La facoltà data ai prefetti dall'art. 114, di inviare, in caso di

mora di un mese, un sorvegliante presso i Comuni che tengono
i dazi in economia, deve essere da essi esercitata tanto verso i

Comuni, quanto verso gli appaltatori, quando loro risulti che la

gestione daziaria non procede regolaro ed ordinata.
I prefetti sono ancora autorizzati, nel caso contemplato dal pa-

ragrafo precedente, a sostituire la gestione dei dazi per appalto a
quella in economia.

Art. 02.

(Art. 12 (1° comma) legge 14 lagho 1898, n. 302).

Tanto i prefetti, quanto gli intendenti di finanza hanno facoltà
di fare eseguire ispezioni sulle gestioni dei dazi tenuti sia in eco-
nomia, sia per appalto, nel fine di assicuraro che siano osservate

rigorosamente le leggi ed i regolamenti vigenti sulla materia, che
le riscossioni siano fatte in base alla tariffa regolarmente omolo-
gata dalle autorità competenti e che i contribuenti non siano sot-

toposti al pagamento di diritti indebiti.

Art. 93.

(Art. 73, testo unico, 15 aprile 1897, n lGI, e art. 30 legge 23
gennaio 1902, n. 25 (allegato A).

Con regolamento da approvarsi con decreto Iteale, sentiti il Con-
siglio di Stato ed il Consiglio dei ministri, sono determinate le

norme per la esecuziono della presente legge, o più specialmente :
1° per la costituzione, per i cambiamenti, per il manteni-

mento delle linee daziarie dei Comuni chiusi, per i vincoli, le di-

scipline e le servitù nell2 tona di vigilanza intorno alle dette

lineo;
2° por le dipendenzo delle stazioni ferroviarie e por la sor-

veglianza in queste ed in quelle;
3° per le dichiarazioni dei prodotti e loro verifica, o por ogni

formalità da adempiersi all'introduzione degli stessi nei Comuni
chiusi;

4° p2r l'aceertamento delle quantità di olii e vini prodotti
nelPinterno dei Comuni chiusi, destinati all'interna consuma-
zione:

5° pel deposito. transito, o restituzione di tassa nella espor-
tazione di prodotti soggetti a dazio di consumo noi Comuni
chiusi:

6° per l'esercizio e pel controllo delle vendite al minuto nei
Comuni aperti;

7° per la riscossione della tassa dei suini ad uso particolare
nei Comuni aperti, e nei territorî dei Comuni chiusi al di fuori
del recinto daziario;
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8° per l'esercizio e per il controllo delle fabbriche soggette
a tassa, e per la circolazione dei loro prodotti;

9° per la formazione dei Consorzi dei Comuni aperti;
10° per i modi di abbonamento e di appalto;
11° per le condizioni del trapasso degli impiegati e locali

dal Governo al Comune e viceversa;
12° per la riscossione tanto delle pene pecuniarie o delle

spese di giustizia nelle cause per contravvenzioni, quanto di al-
tri crediti daziari dello Stato o dei Comuni;

13° per il lavoro delle Commissioni, di cui agli articoli 100
e 101;

14° par l'applicazione della tassa di cui alla lettera c) del-
l'art. 14.

Parte secoracia

TITOLO IX.

Disposizioni per Fabolizione del dazio sugli all-
menti farinaeci e per il eaanbio di categoria
del Comuni ehlusi

Art. 94.

(Art. 3 legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato A).
Dal giorno della cessazione totale o parziale del dazio sugli

alimenti farinacei, giusta la legge 23 gennaio 1902, n. 25, alle-
.gato A, fino a cho non sia provveduto ad un generale riordi-
namento dei tributi locali, ð corrisposta dallo Stato una quota di
oonoorso, mediante annuo assegno, a favore dei singoli bilanci
cotnunali, in ragione di otto decimi del provento lordo del dazio

cessato, per i Comuni chiusi, e di sette decimi del provento stesso
per i Comuni apetti.
Tali quote di concorso possono essere concesse, in tutto od in

parto, anche ai Comuni che dal I° gennaio 1901 abbiano abolito
il dazio sui farinacei, quando, a giudizio della Commissione di
cui all'art. 101, non possano altrimenti provvedere al pareggio
del loro bilancio.

Art. 95.

(Art: 15 legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato A).

I Comuni che vogliano passare dalla categoria dei Comuni chiusi
e quella degli aporti, per pareggiare la conseguente perdita nel
reddito daziario, mentre conservano invariata la quota di con-

corso loro assegnata ai termini dell'articolo precedente, possono
valersi dei mezzi e delle facoltà consentito dai precedenti articoli
e dalle altre disposizioni seguenti.
Ai Comuni chiusi di quarta, terza e seconda classe, ò pure con-

cesso, fino a che non si sia provveduto al riordinamento dei tri-

buti locali, un aussidio annuo a carico dello Stato, neÌla ragione
rispettivamente del 20. del 15 o del 10 per cento sull'ammontaro

complessivo del reddito daziario accertato per l'anno 1900, do-

tratto l'importo relativo al dazio sui farinacei.
Tale sussidio ò liquidato ed assegnato seguenlo la procedura

indicata agli articoli 100 o seguenti, ed ha effetto dal giorno in
cui il Comune diventa aperto, subordinatamente pqró al limite

segnato dal fondo a quest'uopo disponibilo in bilancio.

Art. 96.

(Art. 10 leggo 23 gennaio 1002, n. 25, allegato A).

A colmare le deficienze cho tuttavia rimanessero nei bilanci

comunali per effatto del provvedimento di cui ai precedenti arti-
ooli, fino a che non sia provveduto ad un generale riordina-
mento dei tributi locali, i Comuni possono valersi dei seguenti
mezzt:

a) aumento della sovrimposta sui terreni o fabbricati, so-
condo le norme di legge;

b) applicazione delle tasse locali secondo le norme delle

vigenti leggi.
Art. 97.

(Art. 16 legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato A).

I Comuni che passano dalla categoria dei Comuni chiusi a

quella degli aperti, possono, se appartenenti alle classi seconda,

terza e quarta, chiedere fautorizzazione di applicare i dazi go-
vernativi e addizionali nella misura assegnata alla classe imme-

diatamente superiore, secondo la tariffa annessa alla presente
legge.

Art. 98.

(Art. 18 legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato A).

Il Comune chiuso, che passa alla categoria degli aperti, quando
provi di non poter altrimenti raggDogere il pareggio del proprio
bilancio, pub ottenere, eccezionalmente, l'autorizzazione d'imporre
un dazio di consumo sugli oggetti indicati all'art, 17, purchè lo

importo di tale dazio non ecoeda 11 10 per cegto del loro valore,

e siano osservate le modalità prescritte dal citato articolo, esclusa

quella riferibile al capoverso dill'art. 13.

Art. 99.

(Art. 17 legge 6 luglio 1905, n. 323).

Gli impiegati ed agenti daziari, stipendiati direttamento dai

Comuni, che in conseguenza del passaggio dei Comuni chiusi alla.
categoria di qtielli aperti, vengano licenziati, ove non abbiano ti-
tolo al conseguimento della pensione di riposo a norma dei rego-

lamenti comunali in vigore o non accettino le eventaali indennità

di licenziamento deliberate dai Consigli comunali, debbono essera

preferiti nella nomina ad altri impieghi municipah, nei limiti
dei posti che si rendano disponibili in confronto degli organici
attuali e semprecha posseggano i prescritti requisiti di ido-

neith.
Art. 100.

(Art. 19 legge 23 gennaio 1902, n. 23, allegato A).

Per la determinazione della quota di concorso dovuta a elascun

Comune, a termini dell'art. 94 e per l'assegoazione dei sassidi,

di cui all'art. 95, sono fatte le occorrenti istruttorie e le proposte
di deliberazioni da una Commissione provinciale, in base alle

statistiche fornite da'Comuni, corredate dai bilanei, dai bollettari o
dagli altri documenti comprovanti la loro esattezza, o dopo com-

piuti i riscontra e le indagini che crede opportune per accertare

11 vero.
La detta Commissione è composta dall'intendente di finanza, che

la presiede, di un consigliere di p:cfottura designato dal prefetto,
di due membri oletti dal Consiglio provine:ale, di un componente
della Giunta provinciale amministrativa dalla stessa designato fra
i suoi membri elettivi, del primo ragioniere dell'Intendenta di

finanza, di un ragioniere della prefettura scelto dal prefotto, o
di un seggetario dell'Intendenza, che ha la funzioni di segretario
della Commissione senza voto.

Art. 101.

(Art. 20 legge 23 gennaio 1902, n.25, allegato A, o art. 6 (capovarso)
leggo 24 marzo 1907, n. 116).

Presso il Ministero delle flaanze è istituita una Commissione
centrale, che è presteduta dal presidento del CÀsigUo <h Strta o

da un presidente di seziano, o consigliere da lu: d=le¿ato, o ne

fanno parte un altro consigliere di Stato, un consigliere della
Corte di cassazione, un consigliere della Corte del conti, un dele-

gato dell'Avvocatura generale erariale, tre rappresentanti del Mi-
nistero dell'interno e tre del Ministero delle finanze.
Questa Commissione ha il mandato:
di rivedere e regdere definitive le annualtà proposte dalle
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Commissioni provinciali a favore dei Comuni come quota di con-
corso dello Stato all'abolizione del dazio sui farinacei;

di rivedere e rendere definitive, le proposte assegnazioni di
suseidi, ai termini dell'articolo 95;

di dar parere su tutte le questioni che possono sorgere sul-

l'applicazione della legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato A.

Contro le decisioni della Commissione centrale non è ammesso

ricorso, nè in via amministrativa, nå in via giudiziaria.
Art, 102.

(Art. 22 legge 23 gennaio 1902, n. 25, all.2galo A),
Le annualità assegnate a favore dei sin?','il Comuni e Consorzi

di Comuni, per effetto degli articoli 94 e 95 della presente legge,
si estinguono mediante compensazione fino alla concorrenza delle
samme dovate allo Stato per Ga'none di abl>onamento al dazio go-
Vernativo. Le differenze di dare o avere sono sal3ate alle stesse
epoche in cui scadono le rate del detto canone.

Art. 103.

(Art, 20 legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato A).

O¿ni aar o, nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle fiP anze è stanziata la somma occorrente in relazione al di-

alla Commissione provinciale. L'i anza deve essere corredata dalle
statistiche dei consumi avisanti nel Comune nel quadriennio 1906-
1909, dai bilanci, dat 'oollettari e dagli altri documenti compro-
vanti l'esattezzA delle dette statistiche.

Art. 108.

(Art. 5 legge 6 luglio 1905, n. 323).
La Commissione, in base agli atti prodotti dai Comuni, ai do-

comenti che puð richiedere ai Comuni medesimi ed agli ufBoi go-
vernativi ed a tutte quello notizio che crede opportuno di asau-
mere, anche mediante inchiesta sulle amministrazioni daziarie,
determiva la quantità media dei generi soggetti al dazio gover-
nativo, durante il quadriennio 1906-909, vi applica la tariffa vi-
gente dei dazi governativi e detraendo dall' introito lordo così

computato la quota proporzionale delle spese di riscossione effet-
tivamente e necessariamente sostenute, riconosce se il canone con-

solidato sia superiore at nove decimi del reddito netto ed in caso

affermativo lo riduce a siffatto limite.

Per i Comuni aperti che nel quadriennio 1906-909 abbiano ri-
scosso il dazio in via di abbonamento con gli esercenti, lo sgravio
viene concesso nel solo caso in cui, a giudizio della Commissione,
il Comune, merch l'applicazione del dazio a rigore di tar'ffa, non
avrebbe potuto conseguire un reddito medio netto superiore ai

sposto dell'art. 94. nove decimi del canone.

Ogni anno, nello stato di previsione, è pure stanziata la somma

destinata par i sussidi, di cui nell'art. 95, e quella parte dello
stanziamento annuale non erogata nell'esercizio, rimane net re-

sidui disponibili nell'esereizio successivo.

Quando l'ammontare dei sussidi, di cui all'art. 95, in relazione
alle domande del Comuni chiusi per il passaggio alla categoria
degli aperti, risulti superiore al fondo disponibile in bilancio, la

Commissione centrale, di cui all'art. 101, determina l'ordine di,
precodenza dei diversi Comuni, tenendo conto delle riso,'ettive
condizioni economiehe e tributarie, in modo che l'asiegnazione
non abbia ad ecaedere il fondo disponibile.

La somma degli sgravi concessi a norma delle presenti dispo-
sizionr, viene poscia ripartita 'lalla Commissione a carico degli
aluri Comuni della pro inela in proporzione della somma, cui
giunga il guadaSo effettivo che faccia ciascun Comune sul dazio

governativo,, oltre il decimo del reddito netto summentovato.
Art. 109.

(Art. 6 legge 6 luglio 1903, n. 323).
La Commissione provinciale, non più tardi della fine del mese

di settembre 1910, pubblica l'elenco riveduto dei canoni assegnati
ai Comuni della Provincia, lo notifica a ciascun Comune e lo tra-
smette alla Commissione centrale, istituita presso il Ministero

Art. 104. delle finanze, ai sensi del precedente art. 101.

(Art. 27 legge 23 gennaio 1901, b. 25, allegato A).
Un allegato allo stato di preYisione del Ministero delle finanze

da l'elenco delle quote di cancorso e dei sussidi assegnati ai sin-
goli Comuni a' termini, degli articoli 94, 95 e 102, e dei canoni
daziari di abbonal:sento al dazio gavernativo pagati allo Stato da
tutti i Comunt del Regno.

I Comuni possono, nei venti giorni da quello della notifica,

zione, far giungere alla Commissione centrale le loro osserva,

zioni.

La Commissione centrale rivede l'operato delle Commissioni pro-
vinciali, valendosi all'uopo 3egli stessi mezzi consentiti dall'arti-
colo precedente, e dichiara definitivi i canoni per tutti i comuni
del Regno.

TITOLO X.

Disposizioni geer il consolidannento del canoni
doziari pel decennio 19044-015.

Art. 105.

(Art. 1 (l° comma) legge 6 luglio 1905, n. 323).
Ai canont daziari consolidati a favore dello Stato per un decen-

nio, a datare dal 1° gennaio 1906, sono applicabili Io gariazioni
che poS>Duo derivare dall'applicazione degli articoli seguenti.

Art. 106.

(Art. 7 legge 6 luglio 1905, n. 323).

Sei mesi avanti la seadenza del primo quinquennio ogni Co-
mune può ricorrere alla Commissione costituita come all'art. 100,
quanio ritenga di poter dimostrare che il canone è superiore ai

trove doairci del reddito medio dei dazi governativi conseguito nei
prec denti quattr i anm.

La risoluzione det ricorsi ha luogo nel modi e con gli effetti di
cui agli articoli seguenti.

Art. 107.

(Art. 4 kgge 6 luglio 1905, n. 323).

I Co:nuni che intendono ottenere la revisione del canone deb-

bono far pervenire la relati;a istanza, entro il 30 di giugno 1910,

L'elenco dei detti canoni ð approvato con decreto Reale, anche
separatamente per ciascuna Provincia.

Art. I 10.

(Art. 8 legge 6 luglio 1905, n. 323).
Salvi gli effetti della revisione di cut aÎ precedenti articoli, du-

rante 11 decennio 1906-915 i canoni determinati dalla Commis-
sione centrale non possono essere modificati. È fatta eccezione per
i seguenti cisi:

a) per il cambio di categoria dei Comuni chiusi delle classi
II, III e IV;

b) per il passaggio dei Comuni ad una classe inferiore per ef-
fetto di diminuzione in popolazione constatata dal censimento uf-
ficiale;
' c) per variazioni nella cireoscrizione territoriale dei Comuni
e per l'istituzione di nuovi Comuni;

d) per il passaggio dei Comuni ad una classe superioro di-
pendente da aumento di popolazione, constatato dal censimento
utliciale o per l'allargamento della cinta daziaria dei Comuni
chiusi, a norma delle condizioni stabilite nell'art. 87.
La determinazione delle variazioni da apportarsi ai canoni nei

casi sopra mentovati, come ogni altra controversia riferibile ai
canoni consolidati, sono demandate all'esclusiva competenza della
Commissione cantrale.

Lo modificazioni ai canoni not cast contemplati allo lettere a)
e b) vanno in diminuzione, o nei casi contemplati alla lettera d)
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in aumento del contingente generale approvato a norma dell'ar-
ticolo 6 della legge 6 luglio 1903, un. 323 e 109 della presente.
Per i Comuni considerati alla lettera a) la riduzione di canona
è compensata con equivalente diminuzione della quota di sus-
sidio liquidata a norma dell'art. 95: e per quelli considerati
alla lettera d) b moltre osservato il disposto del precedente' ar-
ticolo 88.

Art. 111.

(Art. 9 lego 6 luglio 1905, n. 323).
Non è ammesso ricorso, nè in via amministrativa, na in via

giudiziaria, contro le deliberazioni delle Commissioni provinciah o
centralo.

Art. 112.

(Art. 12 legge 6 luglio 1905, n. 323).
Ciascun Comune consorziato, in caso di gestioni distinte e se-

p4rate, # enuto a versare il proprio canono alla Cassa del Co-
mune capo del Consorzio, in dodici rate eguali scadenti il 23 dt

ogni mese, ed in caso di mora è assoggettato all'interesse del 5

per cento sulle somme non versate.
Pel ricupe o dello somme non versate alle prescritto scadenze

o dei relativi interessi di mora, il Comune capo del Consorzio puð
procedere contro i Comuni morosi col procedimento privilegiato
della ingiunzione, secondo la porme del regolamento 15 novembre

1868, n. 4708.
Art. 113.

(Art. 13 (1° comma) o 11 (ultimo comma) legge 0 luglio \905,
n. 323).

I Comuni e i consorzi devono versaro il cano 5 annuo al tesoro
delle Stato in dodici egnah rate acadenti i 25 di ogni mese, ed
in caso di mora sono assoggettati all'interesse del 5 per cento
sulle somme non versete.

I Comuni chiusi che facciano passaggio alla categoria di quelli
aperti per la riscossione dei dazi e pel pagamento del canone con-
solidato, sono parificati ai Consorzi.

Art. 114.

(Art, 13 (2°, 3°, 4° c 5° comma) 1egge G luglio 1905, n. 323).
Nel caso di ritardato pagamento, oltre il termine fissato, della

rata di canone dovuta da qualsivoglia Comune e dai Consorzi di

Comuni, il prefetto, su proposta dell'intendente di finanza, dopo
difilda'fatta al Comune stesso o al Consorzio, con preavviso di

cinque giorni, provvede alla destinazione di un sorveglianto presso
l'ufBoio principalo dell'azienda daziaria o presso la tesoreria dei

Comuni e Consorzi morosi, con l'incarico di concentrare gli in-
troiti daziari tanto di spettanza del Governo, che di ragione co-

munale o di curarne il versamento nella seziono di tesoreria pro-

vinciale, fino a concorrenza del debito maturato del Comune o del

Consorzio.
Se la gestione daziaria sia data in appalto, il sorvegliante versa

nella sezione di tesoreria provincialo il prodotto dei dazi sino
alla concorrenza dell'ammontare del canono di appalto; e se lo
appaltatore si trova in mora verso il Comune, il sorvegliante
versa alla Cassa comunale il di più della riscossione, oltre il ca-

none di appel‡o.
Sono a carico del Comune o del Consorzio debitore le speso di

viaggio e le indennità o le speso dovute al sorvegliante.
Le spese medesimo sono a carico dell'appaltatore comunale

qualora questi sia moroso nel versamento al Comune delle rate

del canone di appalto.
Art. 115.

(Art. 1 (2° comma) legge 6 luglio 1905, n. 323).
Nulla è innovato a quanto dispongono le leggi 14 maggio 1881,

n. 198; 15 gennaio 1885, n. 2892; 28 giugno 1892, n.298, e 8 lu-

glio 1904, A. 351, pel comune di Napoli; e le leggi 20 luglio 1890,
n. 6980; 23 dicembre 1900, n. 443, e 8 luglio 1904, n. 320, pel
comune di ßgma.

Tariffa massima dei dazi di consumo.

COMUNI

Unità Classe

la 2a 3a 46

Bevande.

Vino ed aceto E1. 7 - 5 - 4 - 3.50

Vinello, mezzovino, posca id. 3.50 2.50 2 - 1.75
ed agresto

Mosto (nei soli Comuni .
id. 6.30 4.8) 3.60 3.15

chiuss)
Uva in quantitamaggiore O.le 4.50 3.25 2.60 2.25
di due kg. (nel soli
Comuni chiusi)

Uva secca (nei soli Co- id. 15 - Il - 9 - 7.50
muni chinal)

Alcool e ac 'aavite fino El. 8 - 8 -- 8 - 8 -
a 59 Viadi'dell'alcoolo-

ro Gay Lussac

Alcool e acquavite a più id, '12 -- 12 - 12 - 12 -
di 59 gradi di detto al-
coolometro di Gay Lus-
sae e liquori

Alcool, acquavite e liquori l'una 0 .20 0 .20 0 .20 0.20
in bottiglie

Carni (I).

Buoi e manzi capo
45 - 35 - 30 - | 25.-

Vaceho e tori id. 25 - 20 - 17 -
.
14 -

Vitelli sopra l'anno id. ,22 - 16 - 14 -- I 12 --

Vitelli sotto l'anno id. 16 - 12 - 10 - 9 -

Cavalli id. 15 - 12 --- 10 - 8 -

Maiali id. 16 - 12 - 10 - 0 -

Maiali per uso particolare id. 3 - 3 - 3 - 3 -
noi Comuni ap4rti con-
termini ai Cðmuni
chiusi e nelle porzioni
dei Comuni chiusi al
di fuori del recinto da-
zlat10

Maiali per uso partico- id. 2 - 2 - : 2 - g
lare negli altri Co- - I
muni aperti

Maiali piccoli di latte, id. 5; -- 4 - 3
esclusi quelli per uso
particolare nei Comuni
aperti e nelle frazioni
dei Comuni chiusi fuori
del recinto daziario

Pecore, capre, castrato, id• 0.70 0.60 0.50 0.40
montont

Agnelli e capretti id. 0.35 0.30 0.25 0.20

Carne macellata fresoa Q.le 13.50 11 - 9 - 6.50
bovina, suina e oying

(1) La tassa bulle bestie, esclusa quella sui maiali ad uso par-
ticolare, si. riscuote a peso ed in base alla tariffa della carne

mace'.sata fresea, diminuita del 20 per cento, in quei Comuni
che no facciano richiesta e che provvedano i pesi occorrenti.
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COMUNI

Unità Classe

la 2a 3= 42

Carno macellata fresca Q·1e. 6 - 5 - 4 - 3 -

cavallina

C a rno salata, strutto id. 25 - 20 - 17 -- 14 -

bianco

Riso (1)

Riso id. 2 - l .80 I .60 1 .40

Olio e burro.

Burro, olio vegetale ed id. 8 - 7 - 6 - 5 -

animale di qualunque
sorta

.

Olio minerale, sego id. 4 - 3.50 3 -- 2.50

Frutti, semi oleiferi id. 2 - 1.75 1.50 1.25

Zucchero.

Zuechero id. 10 - 8 -- 6 - 4 --

(1) 11 riso con buccia paga la meth, il risino un terzo del da-

zio g•à stabilito pel riso.
Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro segretario di Stato per le ßnanze
LACAVA,

Il numero 271 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il regolamento per il servizio delle direzioni

dei lavori e per la contabilità del materiale nel RR. ar-

senali e cantieri marittimi, approvato con R. decreto 20

giugno 1895 ;
Visto il R. decreto 20 giugno 1889, col quale vennero

istituiti i magazzini per i materiali consumabili dello

RR. navi nella sede di ciascun dei tre dipartimenti ma-
rittimi, modificato con quello successivo 21 dicembre

1899, col quale venne soppresso tale magazzino a Ve-

nezia ed istituita in sua vece una sezione per i detti

materiali, aggiunta al magazzino della direzione di ar-

tiglieria ed armamenti;
Visto il decreto 25 maggio 1899 per l'applicazione

del riscontro efEettivo ai magazzini ed agli stabilimenti
della R. marina ;

Udito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La conservazione e distribuzione degli stampati per
gli uffici dipartimentali e le RR. navi, fino a che non

sarà altrimenti stabilito, è affidata al contabile del ma-

gazzino dei materiali consumabili per le RR. navi esi-

stente nella sede del 2* dipartimento militare marit-

timo.
Art. 2.

Questo materiale formerà una sezione del magazzino
stesso e per esso sarà tenuta una contabilità separata,
secondo le normo vigenti pei pagazzini della R. ma-
x ina soggetti al riscontro effettivo.

Ar t. 3.
Detta sezione di magazzino principierà a funzionare

con la data del 1° luglio 1908 ed il relativo contabile,

por tutto quanto riguarda il corrispondente servizio di

conservazione, distribuzione, etc., è messo alla dipendenza
della direzione di Commissarmto militare marittimo di

Napoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

C. MmABELLO.
Visto, li guardasigilii: ORLA 0.

Il numero 280 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 7 luglio 1907, n. 429;
Sentito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie

dello Stato ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, d'accordo coi ministri dell'interno,
delle finanze, del tesoro, di grazia, giustizia e culti, e
delle poste e telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.
Sono approvate nel testo annesso al presente decreto,

e viste o sottoscritte d'ordine Nostro dal ministro pro-
ponente, le normo por il riordinamento e pel funziona-
mento del servizio legale dell'Amministrazione autonoma
delle ferrovie dello Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
BERTOLINI.
CARCANO.
ORLANDO.
Lacava.

Visto. A guardasigilli : Oxumo.
SCHDUIER.
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NOR I E Tali accordi sono obbligatorî quando l'avvocatura erariale debb.a

per il servizio legalo delle ferrovie dello Stato concorrere nella difesa della causa in rappresentanta di altre Am-

approvate con R. decreto n. 280. ministrazioni governative interessate.

Caro I.

(Art. 1-14).

( Costituzione, competenza e attribuzioni del servizio legale
e degli Ugici legali compartimentali.

Art. 1.

Il servizio legala dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato,

é uno dei Servizi centrali della Direzione generale, ha la sua sede

centrale in Roma presso la Direzione generale, ei ha altrettäpti
utnei dipendenti presso le singole sedi di compartimento.

Art. 2.

Al Servizio legale à proposto un avvocato col grado di capo
servizio.
La organizzazione interna" del Servizio centrale e degli Uffici

legali compartimontali o la pianta organica del personale relativo
sono stabilite con le stesse norme fissate per tutti gli altri ser-
vizi dell'Amministrazione.

Art. 3.

Art. 5.

Il Servizio legale centrale presta la propria assistenza consol-

tiva al direttore generale, a tutti i servizi costituiti press>
la Di-

rezione generale, o distaccati, ed agli Istituti di previdenza, o cor-
risponde con la R. avvocatura erariale generale, per la trasmis-
sione di atti, documenti e notizieriflettenti le controversiedicom-

petenza dell'avvocatura erariale.
Gli Uffici legali compartimentali prestano assistenza consultiva

alle Direzioni compartimentali, ed ai vari uffici che le costitui-

scono o ne dipendono; corrispondono cogli uffici distrettuali della

R. Øvocatura erariale per la trasmissione di atti, documenti e no-

tizie riflett¿nti le controversie di competenza di detti uffici di-

distrettuali, e pr;vvedono direttamente, entro i limiti del compar-

timenio, a quanto, ¡n ,máteria di polizia ferroviaria,
à disposto nel

comma d) del precedente ar‡. 3.
Gli Uffici legali compartimentali interpellano, prima di dare i

loro pareri, il Servizio centrale ogni qualvolta nelle co:rtroversio

sottaposte al loro esame si troyfuo impegnate questioni di Alessi,

ma precedentemente non risolute.

Sono attribuzioni del servizio e degli Uffici legali ferroviari:
a) Assumere dinanzi a qualsiasi giurisdizione (ordinaria,

amministrativa o arbitrale) la rappresentanza e la difesa dell'Am-
ministrazione ferroviaria anche per quanto s'attiene"alle case eco-

nonliche per i ferrovieri di oui alla legge 14 luglio 1907, n. 553,
noneho degli istituti di previdenza in tutti i giudizi attivi e pas-
sivi per controversio dipendenti: dal contratto di trasporto .. da

contratti di lavori e fornituro, ed in genere da atti e provvedi-
menti (quali gli appalti, le espropriazioni per pubblica utilità,
le occupazioni temporanee) in quanto siano tutti relativi all'eser-
cizio ferroviario - da danni patiti da terzi a causa dell'esercizio

medesimo - da rapporti (diritti ed obblighi) d'ogni genere tra
l'Amministrazione ed il personale ferroviario;

b) assumere altresi la rappresentanza e la difesa degli
agenti ferroviari, che, essendo implicati in giudizi penali per
fatti e cause di servizio, si rendano, meritgvoli di assistenza ;

c) delegare gli avvocati e procuratori iscritti negli appositi
albi sgabiliti dall'art. 80 della legge, per la rappresentanza e di-

fesa dell'Amministrazione e degli Istituti di previdenza, ed ove

occorra degli agenti ferroviari, nelle cause contemplate nei pre-
ccdenti capi a) e b), che debbano trattarsi fuori della rado del

servizio e degli Uffiel, e non siano state ritenute a difesa diretta;

d) prestare agli uffici ed agenti interessati consiglio ed even-
taale assistenza per l'accor.amento e la denunzia dello contrav-

venzioni alla polizia ferroviaria, e vigilare sul corso delle conse-

guenti istruttorie;
e) esaminaro, ed eventualmonte preparare, a richiesta degli

altri servizi ed uffici, schemi di contratti e di capitolati di oneri
interessanti l'azienda ferroviaria;

f) esaminare i verbali dello inehieste amministrative ed

annessi atti, riferentisi a danni alle persone ; seguire le relative

procedure penali, o prendere i provvedimenti del caso nell'inte-
resse dell'Amministrazione, nei rapporti sia con l'autorità giudi-

ziaria, sia colle parti lese;
g) dare i pareri e prestare in genere l'assistenza che alla

Amministrazione ed agli Istituti di previdenza occorressero per la

tutela dei propri diritti.
Art. 4.

Anche per quelle fra le cause contemplate nel comma a) del

precedente art. 3, nelle quali per l'Amministrazione ferroviaria,

od insieme ad essa, sia evocato in giudizio il ministro dei lavori

pubblici, la rappresentanza e la difesa spettano' unicamente al

Servizio legale ferroviario, che prende, occorrendo, gli opportuni
accordi con l'avvocatura crariale competente.

Art. 6.

Il Servizio legale centrale provvede alla rappresentanza o d••-

fesa ,diretta in tutti i gradi di giurisdizione, nelle liti attive e pas-
sive promosse in nome o in confronto del direttore generale. o dei

rappresentanti legali degli istituti di previdenza, innanzi ai col-

legi giudiziari o del Contenzioso amministrativo o arbitrali, che

hanno sede in Roma. A giudizio del capo servizio alcune di que-

ste cause possono, in uno o più gradi di giuridizione, essare afli-

date per la trattazione diretta all'Ufneio legale compartimentale
di l'oma.
Le cause attive o passive promosse in confronto del direttore

generale o dei rappresentanti degli Istituti di providenza, avanti
autorita giudiziarie, amministrative o arbitrali non aventi vede in

Roma, vengono, di regola, affidate per la trattazione diretta o de-

legata agli Ufflei legali compartimentali entro la cui circoscri-

zione si trovano le autorità adito, salvo casi nel quali il capo Scr-
vizio stimi opportuno riservarne la trattazione al Servizio can-

trale.

Di tutte le altre cause promosse in confronto dei funzionari

rappresentanti l'amministrazione a termini dell'art. 12 n, I della

legge, o in confronto dei capi stazione a sensi dell'art. 872 del

Codice di commercio, la difesa diretta o delegata spetta ai sogoli
Uffici legali compartimentali, nella eni circoserizione r,siadono le

autorità adite
Art. T

Salva diversa disposizione del capo servizio, c'ascun Uffielo con-

serva la difesa diretta, o vigila alla difesa delegata, di ogni causa
attribuita in origine alla sua comoetenza, in tutti i successivi

gradi di giurisdizione ed anche fuori della propria circoscrimone.

In tal caso, però, la rappresentanza dell'amministramone spetta

all'Ufficio competente per ragione di territorio.

Resta forma tuttavia la competenza speciale del Servizio een-

trale, como al primo comrea del precedente art. 6, per le liti che,
dovunque iniziate, siano portate successivamento dinanzi lo sedi

giûdiziarie di Roma.
Art. 8.

Por liti di eccezionale gravith il patrocinio dell'Amministra-

zione e degli Istituti di previdenza, o degli agenti contemplati nel
comma b) del presadente art. 3, pub, su motivata proposta del

Consiglio di Amministrazione, ed inteso, ove recorra, il capo del

Servizio legale, essere affidato dal ministro det lavort pubblici ad
avvocati del libero foro (esclusi i membri del Parlamento), non
iscritti negli albi previsti dall'art 80 della logga, o iscritti per

pe- sede diversa da quella'in cui vertono dett a liti.
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Quando alcuna di queste liti si agiti innanzi ad una qualsiasigiurisdizione (ordinaria, amministrativa od (arbitrale) nelle città
che sono sedi del Servizio o degli IJffici legali, la rappresentanzadell'Amministrazione, o degli Istituti di previdenza, spetta al per-sonale di ruolo del servizio o degli Uffici medesimi, il quale per-
sonale, in quanto occorra, coopera pure alla difesa.

Art. 9.

I Servizi e gli UfBei dell'Amministrazione e gli Istituti di pre-
videnza per le conso.ltazioni loro occorrenti e per la difesa delle
cause interessanti le rispettive aziende non possono ricorrere che
al Servizio o agli Uffici legali, ai quali spetta provvedere tanto
alla difew, diretta che a quella delegata.

Art. 10.

Il personale del Servizio e degli Uffici legali, si compone di av-
Yocati e procuratori, e di agenti amministrativi.
Le attribuzioni delle due qualita di avvocato e procuratore sono

quelle stabilite dalla legge 8 giugno 1874, n. 1938 e dal relativo
regolartento..
Ciascun dirigente di Ufficio potrà, sceondo le esigenza del ser-

vuio e degli affari, far compiere indistmtaments le dette attri-
buzioni al personale dipendente.
I funzionari muniti della sola abilitazione allo esercizio di pro-

caratore non possono, pero, essere adibiti alle funzioni di avvo-
cito se non ne conseguano l'abilitazione, o per esame come al-
l'art 8 della legge antidetta o par maturato sessennio di eter-
cizio di procuratore, ai termini dell'art. 9 n. 3 della legge mode-
sima, computandosi nei sei anni anche quelli precedenti l'assun-
zione in servizio, semprechè, in questo secondo caso, osst abbiano
dimostrita per le funzioni di avvocato la necossaria attitudine, a
g uhro insindacabile dell'Amministrazione.
Ciascun avvocato o procuratoro è personalmente responsabile

dell'osservanza dei termini o del buon andamento delle cause affl-
datoeli.

Art, 11

Tutti L 00000e81 previsti dall'art. 81, seconio o quarto comma,
della legge per le nuove assunzione di personale sono offettuati
per titoli e per esami.
Esst hanno luogo in Roma e sono banditi, mediante apposito

avvisa, colle modalith che verranno stabilite volta per volta dal
Consiglia di amministrazioac,
L'avviso di con3orso viene pubblicato nella Ga::ctta uficiale

del llegio e comunicato direttamente a tutti i Consigli dell'or-
dino do, li avvaesS o di Bielp na 4:- prococaer so e C-;tl
d'appoJl, ed i tribunah a l Regne.

Art, 12.

In corrispondenza dei primi sette gradi della tabaFa gradeato-
ria organica, annessa al r3Aolamento approvato con R. decreto 22
luglio 1906, n. 417, sono attribado al personolo del Servi: le-
gal , te l'esercizio delle suo funzioni p"ofessionah, lo qual flohe
stabible nella tabella B allegata alla presenti norme.

d) sottoscrive, previa autorizzazione del direttore generale
o del Consiglio di amministrazione, secondo la rispettiva compe-
tenza, le rinuncie agli atti del giudizio ed ai ricorsi in Cassazione
ed al Consiglio di Stato 4a e ha sezione;

e) predispone, nei casi di conflitto positivo o negativo sulla
competenza, previsti dall'art. 79 della legge, fra gli Ufnei legali
ferrOYi&ri e ÌO RK. RVVOOature erarigli, la memOrla infOrmaÍiVS
per i ministri dei lavori pubblici e del tesoro;

f) fornisce al direttore generale gli elementi per dare al
Consiglio di amministrazione, sull'andamento dello cause trattate
dal servizio, lo informazioni proviste dall'art. 6 n. 6, capoverso,
della legge;

g) presenta pel Consiglio di amministrazione, o pel direttore
generale, a seconda della rispettiva competenza, motivate proposte
o pareri per la istituzione di liti attive, per la costituzione di
parte c2vile della Amministrazione in giudizi penali, nei qualf
essa sia denunciante, querelante, parte less o danneggiata; o
per la stipulazione di transazioni eeeedenti i limiti della compe-
tenza del servizio;

h) promuove dal direttore generale l'autorizzazione a solle-
vare 11 conflitto di attribuzione per regolamento di competenza,
previsto dalla legge 31 marzo 1877, n. 5767, mediante decreto

prefettizio.
Art. 14

I capi degli UElei legali compartimentali, oltre a compiere le
altre attribuzioni ad essi specialmente demandate colle presenti
norme:

a) riferiscono el Servizio centrale pei casi nel quali sembri
opportuno provocare la faeoltà di ricorrere ad avvocati del libero
Foro, di che ell'art. 8 delle presenti norme;

b) informano solleeltamento il Servizio centrale dello inizio
Jolle cause passive di valore superiore alle 10,000 lire, inviando
copia dei relativi atti introduttivi, e trasmettono al fine di ogni
mese le notizio necessario al capo servizio per la preparazione
delle informazioni contemplate al § f del precedente art. 13;

c) riferiscono al Servizio centrale sopra cause di speciale.
importanza economica, o involg3nti gravi questioni di massima
non precedentemente risolute;

d) interpellano il Servizio centrale prima di promuovere
atti, gravami, opposizioni o ricorsi eccedenti la competenza per
ecsi fissata con altro norme interne o speciali ordini di servizio;

e) trasmettono al capo del servizio motivate proposte per la
sollevazione del confl tto di attribuzione, di cui al § h del prece-
deato articolo:

() sottoscrivono, sentito 11 Servizio centrale per la neces-

saria, autorizzazione preventiva da parte del direttore generale o

del Consiglio di amministrazione di che al precedente articolo, le
rinancie agli atti del giudizio ed ai ricorsi in Cassazione;

g) provvedono, infine, a tutto ció che possa riguardare il
Servizio legale o il suo funzionamento nei limiti delle singole cir-
coscrizioni e rispettivo competenze.

CAro II.

Art. 13.

11 calo serv:zio, not limiti della competana fissata 'per tuth i

cApi de¿ li altri servizi, ed ove occorra, per delega del direttore

generale, oltre a comptere le altre attribuzioni deferitegli colle

presenti norme:
a) sorveglia alla disciplins degli ufflei dipendent , e invi-

g la l'andamento del servizio;
l-- vorrain'enio alla trattvione legh nit.ri e,eton osi o

consulti ri con istruzioni e speciali norma di:ettle;
c) esegue, se nei Iiiniti della propria compotenza, o in caso

diverso propone all'approvazione del direttore ganeraloo del Con-

a glio di amministrazione, la Lsuidamone degli onorari dovuti agli
avvocati del libeio Foto, incariati e qualunque seda del patro-
cinio delle cause di cui al art. 8 delle presenu norme;

(Art. 15-22).
Rapprevntaaaa zu diadazio --- Trattazione delle liti - Rap-
porti del Servizio e degli Ugici legalt con gli altri Servizi
ed Unici dell'Amministrazione,

Art. 15.

Ï funz:o:.ari del Servizio e degli Uffici legali ferrov.ari, non
sono iscrHit nell'albo degli avvocati o procuratori o non hanno
bisogno di speciale mandato per rappresentare e difendere in giu-
dizio l'Amministra.dono o gli Istituti di previdenza, comunque
citati, ancha se irritualmente in persona di chi non ne abbia la
legale rappresentanza, no per sottoscrivere i ricorsi alla Cassa.
ztone o al Consiglio di Stato, prodotti nel loro interesse.
Poi difensori delegati basta l'esibizione del rnandato loro rila-
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sciato dal capo dell'Uffielo legale compartimantale giusta il sue-
cessivo art. 36.
Il capo del Servizio e i capi degli Uffici legali co:npartimentali

non hanno bisogno di speciale mandato per le rinuncle agli atti
del giudizio ed ai ricorst alla Cassazione o al Consiglio di Stato,
di cui agli articoli 13 e 14 delle presenti norme.

Art, 16.

Innanzi le preture e gli umei di conciliazione la rappresentanza
legale per la difesa dell'Amministrazione può essore delegata ai
capi stazione, o ad altri agenti amministrativi ferroviari, i quali
debbono essere muniti all'uopo di mandato generale, o speciale a
norma dell'art. 156 del Codice di procedura civile, da rilasciarsi
dal capo dell'Ufficio legale.

Art, 17.

Le liti interessanti le ferrovie dello Stato e gli Istituti di pre-
videnza sono trattate, sia a difesa diretta che delegata, con le
norme in vigore per quelle di ogni altra Amministrazione dello
Stato.
Le tasse di bollo e di registro sugli atti e documenti da pro-

dursi all'autorità giudiziaria sono prenotate a debito nei campioni
delle competenti cancellerie.
Sulla richiesta del Servizio, degli Umei legali o d,ei difensori

delegati, gli ufEci di registro e bollo appongono le formalitå della
registrazione a debito su qualunque documento 3a prodursi in
giudizio, o di cui si debba far uso nell' interesse delle ferrovie
dello Stato e degli Istituti di previdenza.
Gli ufBoi pubblici, sulla richiesta del Servizio e degli Uffici .le-

gali, rilasciano, parimente a debito, e su carta semplice, copia di
qualunque atto o documento da essi conservato o redatto.
Le copie stesse sono rilasciate munita dello prescritte formalita

legali, ogni qualvolta debba farsene uso in giudizio.
Le spese di trasforta agli ufficiali giudiziari, gli onorari le in-

dennità ai periti e le altre consimili spese eventualmente antici-
pato dagli ufflei demaniali per conto dell'Amministrazione delle
farrovie dello Stato, sono da questa rimborsate in base ad ordina-
tivi mensili muniti dei prescritti elenchi, emessi dalle competenti
Intendenze di finanza.

Art. 18.

Quando i Servizi o gli Uffici dell'amministrazione e i Comitati

degli Istituti di Previdenza credono di dovero procedere o resi-

stere ad una lite, no fanno motivata e documentata proposta al
Servizio legale centrale o agli Uffici legali compartimentali, se-
condo la rispettiva competenza.

Art. 19.

Le liti attive, quando il valore dell'oggetto controverso superi
le L. 10,000, non possono essere istituite se non previa autoriz-
zazione del Consiglio di amministrazione; quelle di valoro info-

riore allo 10,003 lire, ma superiore alla competenza pretoriale,
sono autorizzate dal direttore generale; quelle comprese nella

competenza del pretore e dell'ufficio di conciliazione sono autoriz-

zate, per delega del direttore generale, dal capo del Servizio le-

gale.
Art. 20.

Gli atti di qualunque specie e comunque intimatt al direttore

generale ed ai presidenti dei Comitati di amministrazione degli
latituti di previdenza, o irritualmente per essi ad altri funzionari,
sono immediatamento passati al Servizio legale centrale, il quale,
trattenendo quelli di saa competebza. trasmette subito gli altri
agli affici della R. avvocatura erariale, o agli Uffici legali com-
partimentali, secondo le rispettive competenze.
Gli atti, invece, di qualunque specie e comunque intimati ai

funzionari del compartimento ed ai capi stazione, sono, senza in-
dugio, inviati agli Uffici legali del rispettivo compartimento, i
quali trattengono quelli di loro competenza e trasmettono subito

gli altri al Servizio centrale o agli uffici della R. avvocatura era-
riale, secondo le competenze.
I funzionari e gli uffici dell'amministrazione, nell°inviare detti

atti, debbono accompagnarli con apposita nota infarmativa che

metta in grado l'Ufficio legale di adottare ogni eventuale provve-
dimento di urgenza.

Art. 21.

In caso di divergenza coll'Ufficio legale compartimentale, i Ser-
vizi e gli Uffici possono promuoverne la risoluzione dal Servizio

legale centrale.
Art. 23.

I servizi e gli Ufnei dell'Amministrazione ferroviaria corrispon-
dono coi delegati solo per mezzo dell'Ufficio legale competente,
salvo i casi di assoluta urgenza.

CAPO III.

(Art. 23-35).
Prima formazione e conservazione degli albi dei delegati fer-

roviari. - Motivi di decadenza e radiazione.

Art. 23.

Per ciascun compartimento è instituita, a sensi e per gli effetti
del 3°, 4° e 5° comma dell'art. 80 della legge, una Commissione
chiamata a dar parere sulla formazione e revisiono dell'albo dei

difensori delegati dell'Amministrazione ferroviaria por le liti di-

nanzi lo diverse autorne aventi giurisdizione nella circoscrizione

del compartimento, escluse quelle risiedenti nella stessa citta ove

ha sede l'Ufficio legale.
Questa Commissione à composta del primo presidento della Corte

d'appello, che la presiedo, del procuratore generale dolla stessa

Corte, e del R. avvocato erariale distrettuale, del presidente del

Consiglio dell'ordino degli avvocati, e del capo dell'Ufficio legale
ferroviario del Compartimento.
Per le Direzioni compartimentali residenti in città che non

siano pure sedi di Corti d'appello o di uffici distrettuali della av-
vocatura erariale, la Commissione è composta del primo presidonte
e del procuratore generale della Corte d'appello nella cui glu-

risdizione à compresa la sede del compartimento, e dell'avvocato

erariale distrettuale da cui dipende la sede stesta. Quando tala

eventualith si verifichi nella giurisdizione distrettuale dell'Avvo-

vatura orariale di Roma, può per l'avvocato generale intervenire

nella Commissione un suo delegato.

Art. 21.

La Commissione si riuniseo su richiesta del capo /e 1 Ufficio

legale ferroviario e dietro invito del presidente, nel luogo o giorno
da questi fissati.
Fatta eccezione per il capo dell'Ufileio legalo, gli altri compo-

nenti la Commissione hanno diritto, per ciascuna rranione cui in-

tervengono ad un compenso giornaliero, o medag'ia di presenza,
di L. 20, che viene loro corrisposto dall'Ammmistrazione ferro-

Vlarla.

A quelli, poi, fra gli stessi componenti la Commissione (escluso
sempre il capo dell'ufficio legale) i quali per intervenire alle so-

dute, dovessero trasferirsi dalle rispettive loro residenza d'Utlicio,
è inoltre rilasciato un biglietto per viaggio in servizio di andata

e ritorno in prima classe e, duranto l'assen78, Š SMS1gn&Ì\ BRA
diaria di L. 15.

Art. 23.

Per la prima formazione degli albi riguardants i singoli com-

partimonti. i dirigenti degh Utlici compartimentali norranno pro-
vocare la riunione delle Commissioni contemplato no pre-elenti
articoli.
Ciascuna Commissione, tenuti prosenti i bisogni del servizio,

indicherà innanzi tutto il numero dei delegati che, a suo avviso,
dovrebbe essare fissato per ciascuna sede di collogi giwlialari o
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amministrativi ed eventualmente delle preture comprese nella cir-
coscrizione del compartimento.
Quindi, in relazione al numero come sopra indicato, assunto

tutte le informazioni che riterrà opportune, e valutati i titoli esi-
biti, designera quali fra gli attuali avvocati delegati ferroviari o
delegati erariali ritenga, a suo giudizio, idonei al patrocinio delle
liti ferroviarie, e pereið meritevoli della iscrizione nell'albo.
Qualora i riconosciuti meritevoli fossero in numero eceedente

<¡uello indiesto per claseuna sede, la Commissione li designerà
secondo una graduatoria.

Art. 26.
Le deliberazioni della Commissione verranno, con la eventuali

motivazioni e graduatorie, e con i titoli e documenti presi in
esame, trasmesse al capo del servizio legale, il quale dopo averle,
occorrendo, coordinate con quelle riguardanti gli altri comparti-
menti, le rimetterà con le sue osservazioni al direttore generale,
che le presentera al Consiglio di amministrazione per l'approva-
zione da cui al citato comma 3° dell'art. 80 della legge.
Otteauta l'approvazione il capo del Servizio legale ne informera

gli uffici dipendenti, e contemporaneamente, insieme alla lettera
di nomina, trasmetterà a ciascuno dei prescelti, perchè la resti-
tuisca firmata, la dichiarazione di accettazione della noming a
dagli obblighi tutti previsti dalle presenti norme pei difSamori de-
legati.
A cara del servizio legale centrale saranno poi compilati e di-

stribmti ai vari uffici l'albo generale di initi i delegati prescelti,
distinti per ordine alfabetico, o per gedi e tanti albi speciali pei
delega·i prescelti in ciascun cárnpartimento.
Questi ultimi albi speciali saranno, e cura dei capi dei rispet-

tivi Uffict legali, colaanleati a tutti i capi dei collegi giudiziari e
delle cancellerie compresi nel compartimento, alle R. prefetture,
alle In'endetize di finanza, alle Direzioni provinciali delle poste e
telegrafi el al capo compartimento, che li partociperanno ai di-
pend3Dui uffici.

Art. 27.

Qualora nella prima formazione dell'albo di cui ai precedenti
articoli,,o in progresso di tempo, risultino vacanzo nei posti di
de'iegati ferroviari, l'Amministrazione ne da pubblica notizia me-
d ante avviso da comunicarsi ai Consigli dell'ordine degli avvo-
cali o di disciplina dei procuratori presso le Corti di appello o

presso i tribunali nelle cui giurisdizioni si trovano rispettiva-
mente comprese lo località nelle quali occorre provvedere alle va-
canze, accio ne curino l'affissione.
L'avviso indica il termine entro il quale gli aspiranti dovanno

far pervenire al capo dell'Ufficio legale competente la relativa
diman3a stesa in carta da bollo e corrodata dei titoli posse.
duti.

Art 28.

Nelle città che sono seli di Corte di appello o di tribunale, pos-
sono aspirare alla nomina di delegati ferroviari soltanto quei li-
beri professionisti i quali, da non meno di due annt, siano ri-

spettivamente inseritti nell'albo degli avvocati e procuratori, ed
abbiano effettivamento escreitata la rispettiva professione.

Art. 29.

Spirato il termine fissato nell'avviso, di cui al procedente arti-
colo 27, il capo dell'Ufficio legale provoca dal presidente la con-

vocazione della Commissione, e questa, tenute presenti le domando
e i relativi titoli, ed assunte le opportune informazioni emette il
proprio parere, designando gli aspiranti idonei, procedendo, in
quanto occorra, ad oppartuna graduatoria, come all'ultima parte
dell'art. 25. A parità di merito, è titolo di preferenza la qualità
di delegato erariale, di cui sia già rivestito alcuno degli aspi-
ranti.
Per tutto il resto si procede nel modi o termini stabiliti dal-

l'art. 26.
Art. 30.

All'avvocato o procuratore iscritto nell'albo dei di[ensori ferro-

viari delegati, è fatto divieto di assumere il patrocinio di liti con-
tro qualunque Amministrazione delloStato.Ildivietononsi esten-
'de alle liti nelle quali siano personalmente e direttamente inte-
ressati il delegato medesimo o i suoi genitori, i figli, i fratelli o
la moglie.
Qualunque infrazione constatata a tale divieto importa di per

så la decadenza dall'iscrizione nell'albo. La radiazione sumotivata
proposta del capo del Servizio centrale indirizzata al direttore
generale, sentito l'interessato, à pronunziata dal Consiglio di am-
ministrazione con provvedimento non suseettibile di reclamo.

Art. 31.

Nello stesso modo, e con provvedimento del Consiglio di ammi-
nistrazione, non suseettibile di reclamo, sono anche radiati dal-
l'albo i delegati che si dimostrino negligenti nell'adempimento
degli incarichi ricevuti, o siano comunque moorst in una condi-
zione ritenuta incompatibile coll'esercizio del loro mandato,

Art. 32.

Dell'aWenuta radiazioae viene data immediata notizia alle au-
orità ed agli uffici mentovati nel precedente art. 26 ultimo com-
ma, limitatamente alla circoscrizione entro cui il delegato deca-
dato esercitava le sue funzioni.
Il delegato radiato dall'albo non puð più esservi iscritto.

Art. 33.

11 delegato incaricato della rappresentanza e della difesa del-
l'Amministrazione in uno o più giudizi non può farsi sostituire
da altri nell'adempimenta dell'avuto incarico.
Solo nel caso di sopravvenuto impedimento, del quale deve dare

immediato avviso all'Ufficio legale, puo farsi momentaneamente

surrogare da un altro det dolegati inseritti nell'albo.

Art. 34.

Il delegato che per oltro un mese abbia ad assentarsi dalla sua
residenza, deve avvisarne in tempo utile l'Ufficio legale da cai
dipende, perché sia provveduto alla sua sostituzione temporanea.
Le competenze delle prestazioni occorse durante la sostituzione

sono accreditate, ed a suo tempo pagate, al delegato chiamato in
sostituzione.

Art. 35.

Quando nella località m cui occorra provvedere senza indugio
alla rappresentanza o difesa delegata non esistano, o si trovino as-
solutamente impediti, delegati inseritti nell'albo, il capo dell'Uf-
ficio legale competente, previa autorizzazione del capo servizio,
pub incaricare un libero esercente non iscritto nell'albo, munen-
dolo di delega speciale.
Questi incarichi o deleghe speciali sono di regola limitati al solo

stadio della lite, in occasione del quale furono conferiti, e non
possono essero conformati nei successivi stadi, saltoehè perman-
gano le ragioni cho originariamente li motivarono. Non danno,
poi, comunque, diritto a priorith, pel caso di oventuale concorso a
delegati ferroviari per la stessa o per altra località,

CA PO ÍŸ.

(Art. 30-41).
Attivazione ed esplicaztone della rappresentanza e difesa dele-

gate - Rapporti dei delegati con gli Ugci legali e con gli
altri Ugci dell'Amministrazione.

Art. 36.

Il capo servizio, per le cause trattate dal Servizio centrale fuori
di Roma, ed i capi degli uffici compartimentali, per le cause ver-
tenti dinanzi autorità fuori della loro sede, delegano, caso per
caso, tenendo conto, ove occorra, delle relative attitudini e di una
equa distribuzione degli incarichi, uno degli avvocati o procura-
tori inscritti nell'albo, por la rappresentanza o per la difesa (o
per l'una e l'altra insieme) dell'Amministrazione o degli Istituti
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di providenza, munendolo di un mandato speciale seconlo il mo-
dulo A, allegato alle presenti norme.

Art. 37.

Il delegato oltro a1 accusare immediatamente ricozione dell'in-

carico affidatogli, deve in seguito tenero informato l'Ufficio dele-

gante di ogni emergenza od incidente della causa. Quando creda
di dovor promuovere incidenti, salvo casi di assoluta urgenza,

provoca preventivamento dal dotto Ufficio le relative adesioni.

Risponde della regolarità del procedimento, come di ogni pre-
giudizio per decorrenza di termini a comparire o a produrre gra-
vami, a cui deve provvedero immediatamente nei casi urgenti,
per semplice misura di cautela o senza attenderno l'autorizza-
zione.

Art. 38.

Il dele&ato partecipt all'Udicio delegante l'esito del giudizio
comunicando il dispositivo di ogni sentenza preparatoria o defi-

nitiva pronunciata, e fa le proposte che crede del caso circa l'ac-
cettazione o meno della sentenza, che trasmette nel minor -tempo
possibile in copia integrale, astenendosi dal notificarla o dal dar
oorso alla liquidazione giudiziale delle competenze di patrocinio
contro la parte soccombente, senza esservi autorizzato dal detto
Ufficio.
Quando vi sia autorizzato, procede a tali atti o comunica

senza ritardo all'Ufneio stesso i gravami o le opposizioni che
gli fossero notifloati, unendovi il fascieolo delle produzioni giu-
diziali.

Art. 39.

L'avvocato o procuratore delegato, ad incarico esaurito, com-
pila, attenendosi alle vigenti tariffe, la parcella in doppio della
suo competenza, o la invia cogli atti all'Ufneio deleganto, che la

liquida.
Contro la liquidazione eseguita da un Ufficio legale comparti-

montale il delegato può reclamare al capo del Servizio, con ri-
corso motivato, che PUfileio compartimentale à tanuto ad inal.
trare, accompagnandolo con le proprie deduzioni.

Il capo del Servizio decide con effetto dofinitivo,

Quando por l'importanza e diincoltà della c':asa l'Ufficio legale
reputi ohe la liquidazione dell'onorario fi avvocato debba eccedere
le L. 500 in primo grado e le L. 1000 nei gradi sacaessivi, esso

deve sottoporre tale liquidazione all'approvazione preventiva del
Servizio centrale.

Art. 40.
Al difensori delegati inseritti nell'albo, e che per incarico spe-

olale debbano assentarsi dalla propria residenza per l'istruzione
delle cause, viene corrisposta l'indennità di L. 15 per ogni giorno
di assenza.
Essi hanno inoltre diritto, semprechè non siano muniti di bi-

glietto di servizio, all'indennità di trasferta raggnagliata, per i
viaggi in ferrovie o sui piroseafi, all'importo di un biglietto di
la classe. Per i viaggi fatti con altri mezzi, haitno diritto al rim-

borso della spesa effettivamente incontrata.

Art. 41.

Il delegato riott puð in aloan caso liquidare giudizialmente, an -
che nelfipotesi ed a seguito della sua radiazione dall'albo, lo pro-
prio oompetenže contro l'Amministrazione.
Non puð neppure riscuotera quelle liquidate nei modi ordinari

a oarieb delle controparti soccombenti, tranne che vi sia stato au-

toristato dall'UfBeio delegante.
CAPo V.

(Art. 42-51).
Esazione e ripartirione delle competenze ripetibili

dalle controparti. '

Art. 42.

Il funzionario che ha rappresentata l'amministrazione nella lite

per la quale si fa luogo a ripetizione delle competenze dalle con-

troparti, provvede a tutti gli atti necessari par la liquidazione
fino a che questa divenga esecutiva.
Quindi il Servizio, o l'Ufficio cui il funzionario appartiene, cura

direttamente la effettiva riscossione dello detto competenze, an-

notandole in apposito registro e rilasciandone quietanza, che per
la sua validità deve portare il visto del capo del servizio o del-

l'ufficio, o di chi per essi.
Le somme riscosse vengono mons:Imente versate nelle Casse

dell'amministrazione ed imputste ad apposito articolo di entrata

e di uscita del bilancio delle ferrovie dello Stato.

Art. 43.

Quando le controparti soo:ombenti richiedano di procedere alla
liquidaziono bonaria delle competenzo dovute, le trattativo sono

condotte dal funzionario incaricato della liquidazione, ma gli ao-
cordi non divengono esecutivi che con l'approvazione del capo del
servizio o dell'ufficio, secondo i casi.

Art. 44.

Il servizio e gli ufRei legali rizouotono, insieme alle competenze
loro devolute, le spese eventualmente anticipate dall'Amministra-
zione ferroviaria, non prenotate a debito, e le vorsano senza in-

dugio nelle Casse dell'amministrazione stessa.

Art. 45.

La ripartizione delle competenze viene eseguita saparatamente
dal servizio e da ciascun ufficio al 31 dicembre di ogni anno.
Negli stati annuali delle somm5 da ripartirsi, non sono com-

prese che quelle riferentisi >. sentenze passate in giudicato;men-
tre le somme eventualiente riscosse in base a sentenze impu-
gnate o impugasi ai con gravami ordinari o straordinari sono te-
nute in soso,'aso per essero restituite agli interessati in caso di.
loro v .teria finale, o per essere compt•eso nello stato di riparti-
.cne di quell'anno nel quale la sentenza diverrà irretrattabile.
A tal uopo nel rendiconto annuale delle somme ripartibili deve

risultare, per ciascuna partita, il titolo che ne giustifica la ripar-
tizione.

Art. 46.

La somma ripartibile a tenore del precedente art. 45 si divide

in due parti uguali, sull'una delle quali tutti i funzionari legali
concorrono per capi o quote fisse, o sull'altra concorrono m ra-

gione dello stipendio o per quota proporzionale. La base di questa
ripartizione proporzionale à per tutti i funzionari lo stipendio mi-
nimo del grado a ciascuno attribuito, col hmite, in ogni caso, di
L. 8000.
Il funzionario di nuova nomina concorre solo per la quota fissa

alla prima ripartizione cui partecipa dopo la sua assunzione m

servizio.

L'eventuale promozione di grado conseguita dal funzionario nel
corso dell'anno, à tenuta a calcolo per la quota proporzionale solo
quando siasi verificata entro il primo semestre.

Art. 4"¡.

Il funzionario tramutato nel corso dell'anno ad altro Ufficio le-

gale, concorre alla ripartizione dell'ufBeio presso cui ha prestato
servizio per la maggior parte dell'anno medesimo.

Il funzionario trasferito invece ad altro Servizio ferroviario, o
dimissionario, non concorre alla ripartizione dell'anno in oorso se

il trasferimento o la dimissione siano avvenuti durante il primo
semestre.

Art. 48.

Il funzionario destituito od esonerato a sensi dei paragrafi c),
d), e), f) dell'art. 30 del vigente regolamento sul personale for-
roviario, perde ogni diritto allaripartizionedeicompensinell'anno
nel quale ha effetto il provvedimento.
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Art. 49.

Il funz.onario che durante l'anno è collocato a riposo o in di-

sponibilità, o in aspettativa per ragioni di interesse privato o di

'amiglia, o che ottiene un congedo straordinario eceedente i 30

iorni, partecipa al riparto in ragione proporzionale al tempo pel
quale ha prestato servizio effettivo.

Quando, peraltro, il congedo straordinario o l'aspettativa dipen-
dano da motivi di salute, la perdita del diritto al riparto ha luogo
soltanto so il congedo o l'aspettativa si prolunghino oltre sei
m si.

Art. 50.

In ci so di morte del funzionario, il riparto dovutogli per la

q tota fissa o por la quota proporzionale in tanti dodicesimi quanti
furono i mosi maturati innanzi la morte, sarà a suo tempo corri-

sposto aglL eredi.
Art. 51.

Per tutto ciò che non ò provisto nel presente capo, e per le

modalità che si rendessero necessarie a mantenere l'uniformitå

del criteri direttivi cd esecutivi in tema di ripartizione delle com-

potenze nei diversi uffici, provvede il capo servizio con apposite
istruzioni.

Caro VI.

(Art. 52-64).

Paragrafo i° - Riordinamento del Servizeo legale (art.52-60).
ParaUrafo 2° - Disposizione transitorie e deverse (art. 61-64).

§ 1. - RLordinamento del Servizio legale.

Art. 52.

Per provverlere al riordinamento dispcsto dall'art.81 della legge
il Cons glio d'amministrazione, su proposta del direttore generale,
determinera la organizzazione interna del Servizio, e stabilirà la

piant.» organica del personale legale pel Servizio centrale e per

glL ÜifUi 00mpartialentali, in relazione alle esigenze già consta-

tate, ed alla estensione delle funzioni contemplate nella legge.

Art. 53.

Il Consiglio d'amruinistrazione, su proposta del direttore gene-

rale, procederà alla ncmina del capo servizio, scegliendolo in con-
f,rmità del disposto dell'art. Sl fra i funzionari ivt indicati, e ne

determinera lo stipendio, in base, ove occorra, all'art. 59 delle

presenti norme.
I Suecessivamente procederà alla nomina dei capi degli Uffici le-

gali co apartimentali, scegliondoli nello stesso modo, ed assegnerà
a e aseuno il grado e lo stipendio competenti, in relazione alla

pianta di cui al precodente art. 52 e, ove occorra, con le norme

del citato art. 59.

In difetto di eleggibili ai suddetti posti di dirigenza, sarà ban-
dito uno speciale concorso, con norme da determinarsi dal Consi-

glio d'amministrazione.
La nomina del capo servizio sara sottoposta all'approvazione

del ministro dei lavori pubblici, a termini dell'art. 54 della

legge.
Art. 54.

I fun2ionari appartenenti al Servizio ed agli Uffici legali at-

taali dovranno far constaro del possesso dei vari requisiti pre-
scritti dall'art. 81 della legge per la loro permanenza nel servizio

legale riordinato.
Quelli sforniti dei necessari requisiti saranno, a loro domanda,

trasferiti ad altri Uffici nelle condizioni che saranno stabilite dal

direttore generale, a meno che dichiarino l'intendimento di con-

seguire i requisiti stessi entro l'anno di cui all'art. 81, comma

primo, nel qual caso saranno trattenuti precariamente nel Servizio

riordinato, per rimanervi definitivamente dopo il conseguimento

suaocennato, o per essere, in difetto, ed in ogni caso non oltro lo

spirare dell'anno suddetto, trasferiti anche essi in altri Uffici, alle
condizioni di cui sopra.
Gli attuali dirigenti, che per difetto delle specifiche condizioni

richieste dall'art. 81, o per altra qualsiasi ragione, non risultas-
sero fra quelli prescelti a posti di dirigenza nel Servizio riordi-

nato, come al precodonte art. 53, capoverso, potranno, sempre che
posseggano i requisiti per appartenere al detto Servizio, esservi
mantenuti in sottordine, in quanto vi slana pasti disponibili nella
pianta organica di cui all'art. 52.

Art. 55.

Accertato quali dei funzionari appartenenti al Servizio ed agli
Uffici attuali abbiano i requisiti e le attitudini necessarie per po•

ter rimanere nel Servizio legale riordinato, il Consiglio d'ammi-
mstrazione, su proposta del direttore generale, assegnerà ai fun-
zionari medesimi i gradi e gli stipendi che, in corrispondenza
alla pianta organica, giudicherà a ciascuno competenti in rela-
zione alle disposizioni dell'art. 18 del regolamento sul personale
approvate con R. decreto 22 lugllo 1906, n. 417, ai requisiti, alle
attitudini, ai servizi prestati, e ad ogni altro apprezzabile ele-
mento.

Quindi, determinati per numero e per gradi i posti della pianta
organtea che, per effetto delle suddette nomine e assegnazioni,
siano risultati vacanti, provvederá a ricoprirli o mediante pub-
blico concorso, di cui fisserà le norme, o mediante scelta fra i

funzionari delle RR. avvocature erariali e della magistratura
(pubblico ministero, giudici di tribunale, pretori, e aggiunti giu-
diziari).
In tal caso entro il termine che sarà stabilito con avviso pub-

blicato nella Gazzetta ugicoal: del Regno, gli aspiranti dovranno
far pervenire alla Direzione generale delle ferrovie apposita do-
manda in carta bollata, corredata dalla copia conforme dello stato

di servizio e da tutti quegli altri titoli che ciascuno credera op-
portuno esibire.

Art. SG,

Spirato il termine utile contemplato dall'ultimo comma del
precedente art. 55, il Consiglio di amministrazione, esaminate lo
domande e vaghati i titoli, ed assunte, occorrrendo, sia presso
Ic Amministrazioni alle quali i singoli aspiranti appartengono,
.sia con altri mezzi, le informazioni del caso, sempre su proposta
del direttore generale, procederà alla nomina di quelli fra gli
aspiranti che saranno ritenuti più adatti ad occupare i posti va-
canti messi a concarso, assegnando a ciascuno, in relazione alla

' pianta organica di cui al precedcate art. 52, il grado e lo sti-

pendio che, in riguardo al grado e allo stipendio di cui era mu-

nito, potranno compotergli in base alla tabella di parificazione
(allegato C) compilata in riguardo ai gradi ed agli stipendi fissati
dal regolamento approvato con R. decreto 22 luglio 1906, n. 417
ed alle norme di cui al successivo art. 59.

Art. 57.

Gli attuali funzionari provvis >riamente trattenuti nel Servizio
legale riordinato, come al secondo comma del precedente art. 54,
dovranno, se ed appena conseguiti i requisiti loro mancanti, pre-
sentare i relativi certificati, unitamente a quei documenti e titoli
che credessero di loro interesse.
Il Consiglio di ammimstrazione, su proposta del direttore ge-

nerale, esaminati e vagliati i titoli e documenti esibiti, provve-
dera, in conformità all'art. 55, primo comma, alla definitiva

assegnazione al Servizio legalo riordinato dei funzionari ricono-
seiuti in possesso dei requisiti di legge. Gli altri funzionari sa-
ranno trasferiti ad altri uffiel ROIIO 00ndizioni da determinarsi
dal direttore generale.

Art. 58.

Qualora per effetto dei provvedimenti previsti nel precedento
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articolo 57 ultima parte, si verificassero nuove vacanzo nella

planta organica del Sarvizio legalo riordioato, esse saranno col-

mate nei modL O COÏI& ptOcedura indicati nel secondo e terzo comma
del precedonte art. 55.

Art. 59.
Tutti i funzionari attualmente estranei all'Amministraziono for-

roviaria od assunti como ai precedenti articoli 53, 56 e 58, i quali
all'atto della loro assunziono risultino provvisti di uno stipendio
uguale ad una dello classi adottate per la qualifica loro rispetti-
vamente conferita nei quadri di elassifleazione annessi al vigente
regolamento sul personale ferroviario, o tale stipendio godano da

un tempo uguale, o comunque superiore all'intervalllo utile avi

vrevisto pel primo dei successivi aumenti, conseguiranno l'au-

mento stesso contemporaneamento alla nomina.

Quando invoco presso le Amministrazioni da cui provengono essi
abbiano conseguito l'ultimo aumonto da un tempo minoro dell'in-
l'intarvallo suddetto, tale tempo sarà computato a loro favore sic-
come anzianttà pel conseguimonto del prossimo aumento suc-

cessivo.

Gli altri funzionari nominaticomosopra, che, siano provvisti di
uno stipendio inferiore al minimo della qualifica loro conferita, o,
so paperiore, non conforme ad alcuna delle classi suaecennate, no ot-

terranno, pure insieme alla nomina, la regolarizzazione, mediante
aumento, rispettivamente, al minimo od alla classe immediata-

mente superiore al loro stipendio.
Se l'importo di tale regolarizaazione non supera la metà del-

l'aumonto dal minimo alla classa successiva, o la metà dell'au-

mento che, secondo il quadro di classificazione conduce alla classe

immediatamento superiore (se si tratta di stipendio superiore al

minimo) Panzianità per conseguire subito o a suo tempo, ai sensi
dei due alinea procedenti, il successivo aumento, decorrerà dalla

data dell'ultimo aumento di stipendio conseguito dal funzionario

presso l'Amministrazione da cui provieno.
Se, invece, l'importo della regolarizzazione è suporiore alla metà

degli aumonti como sopra stabiliti nel quadro di classificazione,

l'anzianita decorro dalla data del passaggio nell'Amministraziono
ferroviaria.
Resta salvo in tutti i casi previsti dal presente articolo, il di-

sposto del terzo alinea dell'articolo 19 del vigente regolamento
sul personale.

Art. 60

Ai funzionari dello RR. avvocaturo erariali o della magistra-

tura, che saranno nominati ai posti vacanti por effetto del rior-

dinamento del Servizio legalo, si applicheranno, per quanto ri-

guarda il trattamento di pensione, le disposizioni dell'art. 48 del

testo unico dello leggi sullo pensioni civili e militari, approvato
col R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70.

L'importo della pensione o dell'indennità spettante sara ripar -

tito fra il tesoro e l'Amministrazione dello ferrovie dello Stato in

ragione della somma totale degli stipendi che saranno stati cor-

risposti ai funzionari prima e dopo il loro passaggio alle ferrovio

dello Stato.
Sono mantenute per i funzionari stessi lo disposizioni della legge
i luglio 1876, n. 3212 (serie 2a), per quanto riguarda le ritenute

sugli stipendi e sulle pensioni.
ROnangono impregiudicati, per il trattamonto di pensione, gli

eñ'etti delle speciali dichiarazioni 6Yentualmento rilaseiato dai fun-
zionari al['atto della loro ammissione in servizio.

I funzionari suddetti, che fossero collocati in disponibilità od in

aspettativa, ín base alle disposizioni del regolamento sul perso-

nale delle ferrovie dello Stato, e che alla scadenza dei termini

prefissi non fossero riammessi in servizio, cesseranno di far parte
dell'Amministrazione, mantenendo il diritto di conseguiro 14 pan-

sione, o la indonnità di leggo loro competento.
§ 2. - Disposizioni transitorie e diverse.

Art. 61.

Gli attuali avvocati e procuratori delegati, eseroenti fuori dello
sedi degli Uffici legali compartimentali, i quali non risultassero

compresi net nuovi albi contemplati nel capa Ill delle prosenti
norme, potranno proseguire la trattazione delle cause di cul Si
trovassero investiti al momento dell'attuazione degli albt stessi,
fino all'esaurimento della proposizione in corso. regolandosi posera
in conformità degli articoli 38 o 39 del capo IV.
Fino a che, poi, gli Uffici legali rior<linati non siano in grado

di sapperico pienamente e normalmente al compito <1ella difesa

diretta, git attuali avvocati e procuratori delegati nelle città modi
degli Ufiiet legali potranno, su loro richiosta, conservaro provvi-
sor:amonto tale qualità, el essere ineacicati della raporosantsnza
o difesa dell'Amministrazione o degli Istituti di prevelenza anche
in nuovo causo non trattenute a difesa diretta dagli Ufilei com-
petenti, sottcstando allo condizioni, norme ed obblighi di cui al
capo IV.

Art. 62

Il S-rvizio centrale legale provvederà all'esaucimento degli affari
legali, la trattazione dei quali spetta all'Amutinistrazioso delle
ferrovie dello Stato, ai senst degli articoli 103 e 99, rispettiva-
mente, dei capitolati d'esercizio delle cessato reti Mediterranea,
Adriatica e Sioula.
E Servizio stesso potrà affidaro le caoso ralative anche ad av-

vocati liberi professionisti non iscritti negli albi di eni al prece-
dente art. 26, di fiducia dello rispettivo Ammmistrazioni interes-
sate, curando, m tal caso, solamenta la parto direttiva ed ammi-
nistrativa delle cause stesso.
Per detti affari il Servizio centrale potrl valersi ancho degli

Uffici legali compartimentali, pur senza riguard> alla rispettiva
competenzaterritorialo.

Art. 63.

Alle spese minute e di uso, cha possono incontrarsi nell'eser-
cizio stesso dello funzioni di patrocinio, e che non rientrino nè
tra quelle proprie dei funzionari, che si intendono compensato
colle indennità di trasferta, na tra quelle ordinarie degli Uffici
legali (stampe, posta, cancelleria, eee.) il Servulo legale provvede
col fondo di scorta, e no da discarico medianto semplici eleneht
compilati dal Servizio centralo o dagli Uffici compartituental, o
vistati dal capo servizio

Art. 64.

Salvo le normo speciali del paragrafo primo del presente capo,
che disciplinano il riordinamento del Servizio legala, so'io appli-
cabili al Servizio stesso, per tutto elb che non è modificato collo
presenti norme, el regolamento del personale, le t<Øelle gradua-
torie, i quadri delle classificazioni e le disposizioni suite com-
petenze accessorie di cui al R. decreto 22 luglio 1900, n. 417, per
lo ferrovie dello Stato, e qualunque successiva modificazione.

Allegato A (v. art. 30).

FERROVIR DELLO SBTATO

Moi A- Mantiato ai delegati.
Il capo del Servizio centrale legale de Roma

(ovvero) :

Il capo dell'Ufficio legale del compartimento di
. . . . . . .

Visto l'art. 80 della legge 7 luglio 1907, n. 429, cho riordina
l'esoreizio delle ferrovie dello Stato, e gli articoli 3, lettera c), o
36 delle normo approvate con R. decreto . .

n. . . . che provvede al riordinamento e funzionamento degli.
Uffici legali ferroviari;
In virti'1 di delegazione del signor direttore generale;

INCA RI CA
Il sig. avvocato . . . . . . .

di assumere innanzi
la pretura (il tribunale o la Corte d'appello) di . . .

la rappresentanza (o la difesa) dell'Amministrazione dello ferrovie
dello Stato (o dell'Istitut> di previdenza . . . . . .) nella cause

contro . . . . . . . . iniziata coll'atto del giorno

Data............
11 capo Servizio

(ovvero) : Il capo dell'Ufficio
Firma...........,
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Allegato B (art. 12).
TABELLA delle qualifiche del personale del Servi.zio legale delle ferrovie dello Stato corrispondenti a quelle dei

primi sette gradi della tabella graduatoria organica ferroviaria annessa al regolamento approvato con

R. decreto 22 luglio 1906, n. 417.

QUALIFICHE

della tabella graduatoria
- organica ferroviaria

QU A LIFI CHE CO RRI SP OND EN T I

negli uffici legali compartimentali
nel sorvizio centrale

se retti da un capo divisione so retti da un ispettore capo

I Ct.po servizio
. . . . . . . . Avvocato capo

II Sotto capo servizio . . . . . Vico avvocato capo

III Cepo divisione Sostituto avvocato capo Avvocato compartimentale di
la classe

IV Ispettore capo Avvocato di la classe Avvocato di 16 classe Avvocato compartimentale di
2a classe

V Ispottore principale . . . . . Avvocato di 2a classe Avvocato di Sa classe Avvocato di 2* classo

VI Ispettoro . . . . Avvocato di 3a classo Avvocato di 3a classe Avvocato di 36 classe

VII Allievo ispettoro . . . . . .
Sostituto avvocato Sostituto avvocato Sostituto avvocato

V Ispettore principale . . . . . Procuratore

VI Ispettore . . . . . . . . . .
Sostituto procuratoro

VII Allievo ispettoro . . . . . , Sostituto procuratoro aggiunto

.Eleg ato O (art, 56).
TARELLA DI PARIFICAZIONE.

o

Am. inistrazione
Stipendio Avvocature erari:di Magistratura

f rroviaria
o , o

Sotto e apo servizio . .
0030-12000 Avvocati erariali distrettuali , . ,

t 030 Sostituti procuratori generali di Cas-
sazione

. . . . 10000

Sostituti avvocati ge- Procuratori del Re .

Capi thvisione . . . .
7200-11003

nerali . . • • • di la e 2a 8000 Sostituti procuratori di la e 2a
8000

• Vico alavvocati era- classe
7000 pncerali Corte di categoria 7000

Sostituti avvocati ge- Procuraton del Ra .

Ispetton capi . . , ,, .
5400-8800

nerali . . . . .

di 3a classe 6000
Sostituti procuratori di 3a cate- 6000

Vice avvocati era- generah Corte di gay¡g
riali

. . . . . . appello . . . .

Sostituti avvocati e - 5000 Giudici . . . . . .

Opettori pt neipali . .
4500-7200 rariah

. . . . . > di la classe Sostituti procuratori
di la cate-

5000
Procuratori erariali. § 6000 del Re

. . . . .

gona

Sostituti avvocati erariali di 2a classe 4000 Giudici . . . . . ,

di 2a cate- 4ggg
Procuratori erariali di 2a classe

· · 5000 Sostituti procuratori goriadel Re
Ispettorl' . . .

; . . .
3000-£030 Sostituti procuratori erariali di la

· · · · •

classe . . . . . . . . . . . . .
3000 Pretori e giudici aggiunti di la ca-

Sostituti procuratori di la classe 4500
tegoria . . . . . . . . . . . . 3000

erariali . . . .

di 2* classe 3EOD

Sostituti avvocati erariali aggiunti
di 26 elasse . . . . . . . . . . 2000 Pretori e giudici aggiunti di 2a ca-

Allievi ispettori . . .
1800.3000 Sostituti procuratori erariali di 3a

tegoria . , , . . . . . . . , , 2000

classe . . . . . . . . . . . . .
2500

Sostituti procuratori erariali ag-
giunti .......,,,,, 2000
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MIMSTEltO IÆLL'INTERNO

17° ELENCO
delle somme versate alla Banca d'Italia a favore dei danneg-

giati dal terremoto del 23 ottobre ž907 in Calabria.

Riporto . . .
L. 594,161 39

Comune di Casarano (Lecco)
. . . . . . . .

» 20 -

Comune di Comignago. . . . . . . . . . . » 25 -

Popolazione id.
. . . . . . . . . . . . . .

> 24 80

Bragagnola Ferdinando, segretario comunale per
conto del comune di Villa del Conto (Pa-

' dova . . . .
» 30 40

Societa corale di Fiesolo . > 10 -

Municipio di Sant'Arpino (Napoli) . . . . . . » 50 -

Cassa depositi e prestiti di Campiglia Marittima
Pisa . . . . .

» 50 -

Ospedale di Maremma . . » 50 -

Comune di Campiglia Marittima > 100 -

Versato dal comune di Forni di Sotto (Udine). > 10 -

Comune di Giano delPUmbria » 10 -

Comune di Lacco Ameno (Napoli) , . . . . . > 100 -

Cittadini di Lacco Amono > 155 50

Congregazione di carità di Lacco Ameno . .
> 20 -

Comitato pro-Calabria d'Imola . . . . . . . > 1472 16

Comune di San Mauro di Romagna . . . . . > lll 75

Versate dal Ministero esteri
. > 118 17

Comitato di beneficenza di Sogliano al Rubi-

cono ................. > 15214

Comune di Magliano d'Alba . . . . . . . . > 86 55

R. procura di Cagliari . . . .
» 49 20

Murru dott. Antonio, Guspini, L. 5 - Floris Raimondo, id., L. 1

- Liberato Sotgiu, id., L. 2 - Dott. Emanue'e Sannia, id.,
L. 2 - Giuseppo Maria Arriu, id., L. 1 -- Enrico Sanna, id.,
L. 1 - Agostino Spano, id., L. 1.

Quota parte di una sottoscrizione aperta dal Municipio di Isola

del Cantone (Genova) . . . . . . . . . L. 200 -

Comune di Roccalbegna , , . . . . . . . . » 13 -

Giornale d'Italia - Roma . . . . . . . . . » 85 -

omune di San Giovanni Valdarno . . . . .
» 50 --

Sindaco del comune di Castolfranco . . . . . > 162 -

Sindaco del comune di San Giorgio la Mon-

tagna ...... ········· > 740

Municipio di Montiano . . . . . . . . . . . > 20 -

Congregazione di carità di Montiano . . . . > 10 -

Colonia italiana Atene e Piroo . . . . . . .
> 353 85

ComunediCanda ............. > 10-

Comitato pro-Calabria in Bultrio . . . . . . » 75 85

Personale Direzione generale privative . . . > 163 25

Comune di Castelviscardo . . . . . . . . . > 10 -

Calvia Antonio . . .
. - . . · - · · · · · > I -

bl.ario Santelli . . .
.

. . . . · · • • · • . » 0 50

0. Doolenico Loi . .
.

. . . . · · - • - •
» 0 50

Giovanal Cossu · • -
· · • · · · , . . . . » 0 50

Piras Ettore , . . . . . • • - • • • · · · » 0 50

Cartasegna Enea . . . . · · · · · • • • •
> I -

Porou lovanni . . . . . . . • · • • • • •
> I ~

Nicola D'Alfonsa kr • • • • • • • • , , . . » 0 50

0 50
Eftsio Trincas . . . . . . a « · · • • • • '

Francesco Marongig . . . . . . . . I f · t

TitoSulis.......······••••
Ruggero Marcello . . . . . . . . . - -

· • ,
0 35
0 50

Guido Gugliotta . . . . . . . . . · • • • • >

Gaetano Balestrieri . . . . . . . · · · · ·
, 0 50

0 80
Pietro Sochi . . . . . . . . . . • • • • •

*

Rafale Contu . . . . . . • • • • • • · • •

Antonio Mandula . . . . . . . . · · • · ·
> I ~

Pietro Naitana . . . , , . . . . . • • • • > 1 -

Antonio Pischedda
. . . . . . . . . . . . . L.

Battista Franco
. . . . . . . . . . . . . .

»

LuigiCarro.....,.......... »

MarioCamba ............... *

MarioDessi................ >

Vincenzo Dessi . . . . . . . . . . . . . .
»

Ettore Manca
. . . . . . . . . . . . . . .

»

Gaetano Porcu . . . . . . .
. . . . . . .

AntonioRicciu...............

LuigiTomon............-o..
Giuseppe Sartoro . . . . . . . . . . . . .

»

MarioArmi ............... »

Giuseppe Marongiu. . . . . . . . . . . . . »

EnricoMacis ............... *

Giuseppe Martis . . . . . . . . . . . . . »

MarioPani................ »

Antioco Naitana . . . . . . . . . . . . . .
>

Daniele Porta
. . . . . . . . . . . . . . .

>

MaurizioSulis .............. »

Pietro Sulliotti . . . . . . . . . . . . . .
>

FilippoDiaz ............... >

GiovanniDiaz............... »

EneaCongiu .......,....... »

Glapeo Mulas . . . . . . . . . . . . . . . »

ItaloPersoa................ »

Carlo Montorsi . . . . . . . . . . . . . . »

Leone Montasi . . . . . . . . . . . . . . »

Pietro Schirru . . . . . . . . . . . .
»

Comune di Ostiglia . . . . . . .
>

Giuseppe Della Nave, eassiere interno del comune
diPisa... ......

>

Municipio di Castelpoto. . . . . . . . . . .
»

Municipio di Frattaminoro . . . . . . . . . »

Ministero esteri . . . . . . . . .
»

Congrega di carità di Guardia Sanframondi
. »

Comitato Molizano pro-Calabria. . . . . . .
»

Ministero esteri per conto della Colonia italiana
aVienna...... ....

»

Municipio di Tolfa . . . . . . . . . . . . .
»

Ministero esteri per conto delle Colonia italiana

a Vienna . . . . . . . .
>

Comune di Camporgiano . . . . . . . . . .
»

Comune di Vigasio. . . . . . . .
»

Direttore del giornale L'Adtge di Verona . .
»

Comune di Povegliano . . . . . . . . . . . »

Ministero esteri . . . . . . . . »

Comuno di Cutigliano (Pistoia) . . . . . . .
»

Comitato pro-Calabria di Castellini . . . . .
»

Comune di Salierolo . . . . . »

Comune di Montalto Marche . . . . . . . . »

Comune di San Nicola Manfredi . . . . .
»

Ministero interno por conto studenti liceo-gin-
nasio pareggiato in Novi Ligure . . . . »

Provincia di Bari . . . . . . . . . . .. . .
»

Contu Ignazio . . . . , , . . . . . . . .
>

Toxiri Ignazio . . . . . . .
. . . . . , ,

>

Murgia Pietro
. . . . . . . . . . . , , ,

>

PiristuEnrico .............. »

Mulas Enrico , . . . . , . . . . . . . . . »

DepauAntioco .............. »

Carnuccio Raffaele . . . . . . . . . . . .

LorraiLuigi ...............
Toscini Piristu Francesco . . , , . , , . .

Manno Antonio - -•· · · · · · · · · , , a

IgnazioMurra ,.......,..... »

Depaa Serafino , . . . . . . . . . . . . .
»

Rag. Giovanni Maciocco . . . . . . , , , , a

1 -

0 50
0 50
0 15
0 50

0 50
0 55
0 50
0 50

0 50

0 50
0 80
0 80
1
-

1 20

1 50
1 -
1 -

1 -
0 50

0 50

0 50
1 -

0 50
0 50
l -

1 -

l -

50 -

470 30

51 50

50 -

220 -

100 -

2000 -

50 -

10 -

1136 87
120 -

50 -
75 -

10 --

501 30
50 -

55 -
15 -
31 65

100 -

25 60

4,000 -
l -
I -

0 50
0 50
0 50
0 50
0 50
0 50
0 50
0 50
0 50

.

0 75
1 -
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Mulas Raffaele . . . . . . . . . . . . . .
,

0 50
Florio Tranquillo . . . . . . . . . . . . ; > I -
Corrias Francesco

. .
.
. . . . . . . . . . » 0 80

Comitato pro-Calabria Pistoia
. . . . . . .

» 900 -
Sociota anonima cooperativa di Credito popolare

di Torre del Greco > 654 85

Comune di Lesignano-Palma (Parma) . . . » 50 ---
Dall'esattore consorziale di Sacile per conto del

Comitato pro-Forruzzano . » 25 -
Amministrazione del Giornale d'Italia - Roma > 1503 -
Comune di Perinaldo » 25 -
Ministero dell'interno per conto della Colonia

italiana a Luis Alveo » 57 --
Comitato di Sant'Angelo in Collo (frazione del

comano di Montaleino) . . . . . . . .
> 21 40

Ministero esteri per conto della Colonia italiana
di Minneapolis » 31 55

Comune di San Giorgio la Montagna . . . . » 106 23

Cittadini di Ortanova » 3 -

Municipio di Radi . . . » 50 -

Municipio e cittadini di San Severo
. . . .

> 1126 03

Mànicipio di Bovino > 30 -
Sindaco del comune di Taviano: per oblazioni raccolte dal Co-

mitato L. 148 --- par offerta della Congrega di carità L. 25
-- per offerta del Comune 1. 50.

Comuno di Vigatto . . . . . . . . . . . . L 50 -

Municipio di Trola
. . . . . . . . . . . . > 100 -

Comune di Picinisco
. . . . . . . . . . . . » 50 --

Comune di Roverchiaro
. . . . . . . . . . » 25 20

Comune di Villa Basilica
. . . . . . . . . » 20 -

Comune di Crispano . . . . . . . . . . . . > 30 -
Prefetto di Roma

. . . . . . . . . . . . . > 100 -

Municipio di Caprese . . . . . . . . . . . > 10 -
Francesco Quinto per conto di Costanzo Nicola

di Francesco ed altri (Caserta) . . . . . » 26 65
Comandante presidio militare di Reggio Cala-

bria ................ » 22205
Comando truppa di Bagnara . . . . . . . . . 227 -

Totale.
.
L. 612,748 83

MINISTERO I)ELLA GUERRA

MANIFESTO

per la chiamata alle armi per istruzione dei mihtari in con-

gedo illimitato di la categoria delle classi sottoendicate.

1. Per ordine di S. M. il Ra sono chiamati alle armi :
a) il giorno 15 luglio p. v , per un periodo di giorni 30 :

1 militari di la categoria della classe 1883 (esercito perma-
nente), aseritti alla specialita pontiori del gemo (esclusi 1 lagu-
nari e il treno), di tutti i distretti del Regno;

l>) il giorno 10 luglio p. v., por un periodo di giorni 21 :
i militari di la categoria della classo 1883 (esercito perma-

nentè), aseritti alla fanteria di linea (compresi quelli che servi-

rono nei granatieri), dei distretti di ÛßÍRRIS, COfA
, ÛÍTg6BÍÏ O

Messina :
c) il giorno 1° agosto p. v., por un periodo di giorni 25:

1 gillitari di la categoria della classe 187G (milizia mobile),
ateritti afli alpini, dei distretti di Alessandria, Belluno, Bergamo,
Brescia, Casde, Como, Cuneo, Ivrea, Lecco, Mondovi, Novara, Pi-
norolo, Sacile, Savona, Torino, Treviso, Varese, Vercelh, Verona e

Vicenza e cho nel giorno 24 maggio 1908 avevano la loro dimora

abituale nel territ<rio di uno qtialunque dei distretti stessi, ov-
Vero ve l'abbiano fissata posteriormente;

g) il giorno 5 agosto p. v., per un periodo di giorni 21:

i militari di la categoria della classe 1883 (oseroito perma-

nente), aseritti agli alpini, dei distretti di Alessandria, Belluno,
Bergamo, Brescia, Casale, Como, Cuneo, Ivrea, Lecco, Mondovi,
Novara, Pinerolo, Sacile, Savona, Torino, Treviso, Varese,Vorcelli,
Verona e Vicenza o che nel giorno 24 maggio 1908 avevano la

loro dimora abituale nel territorio di uno qualunque dei distretti
stessi, ovvero ve l'abbiano fissata posteriormente;

e) il giorno 11 agosto p. v., per un periodo di giorni 30:
i militari di la categoria della classe 1883 (esercito perma-

nante), ascritti all'artiglieria da costa e da fortezza (compresi i
provenienti dalla compagnio operaio d'artiglieria), di tutti i di-
stretti del Regno;

() il giorno 19 agosto p. v, por un periodo di giorni 25:
1 militari di la categoria dello classi 1878 (milizia mobile) o

1879 (la quale ha fatto passaggio alla milizia mobile nel mese di

giugno corrente), ascritti all'artiglierta da fortezza (compresi i pro-
venienti dalle compa3nio operal d'artiglieria), dei distretti di Tro-
viso, Verona o Vicenza, e cha nel giorno 24 maggio 1903 avevano
la loro dimera abituale nel territorio di uno qualunque dei d.-

stretti stessi, ovvero ve l'abbiano fissata posteriormonte;
i militari di la categoria nati nell'anno 1875, ascritti alla

milizia territoriale di artiglieria da fortezza (compresi quelli che
vi hanno fatto passaggio nel mese di giugno corrente), dei di-

stretti di Lodi, Milano o Piacenza, e che nel giorno 24 maggio
1908 avevano la loro dimora abituale nel territorio di uno qua-
lunque dei distretti stessi, ovvero ve l'abbiano fissata posterior-
mente;
i militari di la categoria delle classi 1878 (milizia mobile) o

1879 (la quale ha fatto passaggio alla milizia mobile nel mese dL

giugno corrente), ascritti alla specialità minatori del genio, dei
distretti di Ivrea, Novara, Pinerolo, Torino, Varose o Vercelli, e
che nel giorno 24 maggio 1908 avevano la loro dimora abituale
nel territorio di uno qualunque dei distretti stessi, ovvero vo l'ab-
biano fissata posteriormente;

i militari di la categoria della classe 1878 (milizia mobile),
ascritti alla fanteria di linea ed ai bersaglieri, dei distrotti di
Alessandria, Belluno, Bergamo, Bologna, Brescia, Casale, Como,
Cremona, Cuneo, Ferrara, Forli, Genova, Ivrea, Lecco, Livorno,
Lodi, Lucca, Mantova, Massa, Milano, Modena, Mondovl, Mo'aza,
Novara, Padova, Parma, Pavia, Piacenza, Pinerolo, Pistola, Ra-
venna, Reggio Emilia, Ravigo, Sacile, Sarona, Torino, Treviso, Va-
rese, Venezia, Vercelli, Verona, Vicenza e Voghera, e che nel
giorno 24 maggio 1908 avevano la loro dimora abituale nel ter-

ritorio di uno qualunque dei distretti stessi, ovvero ve l'abbiano
fissata posteriormente;

i militari di la categoria delle classi 1878 (mihzia mobile) e

1879 (la quale ha fatto passaggio alla milizia mobilo nel anese di
giugno corrente), ascritti alla specialità vappatori del genio (eeluso
il treno), dei distretti di Bergamo, Bologna, Brescia, Como. Cre-
mona, Ferrara, Firenze, Forli, Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Mo-
dena, Monza, Pavia, Pistola, Ravenna e Reggio Emilia o che nel
giorno 24 maggio 1908 avevano la loro dimora abituale nel ter-
ritorio di uno qualunque dei distretti stessi, ovverg ve l'abbiano
fissata posteriormente;

g) 11 giorno 23 agosto p. v., por un periodo di giorni21:
i militari di la categoria della classe 1883 (esercito perma-

nonto), ascritti ai granatiori, alla fanteria di linea ed at bersa-
glieri, di tutti i distretti del Regno, eccettuati quelli di fanteria
di linea dei distretti di Catania, Cefalù, Girgenti o Messina, che
risposero alla chianiata del 16 luglio, e quelli di fanteria dilinea
e bersaglieri dei distretti di Cagliari e Sassari, che giå risposera
alla chiamata indetta col R. decreto del 12 aprile u. s, n. 144;

i militari di la categoria della classe 1883 (esercito perma-
nente), ascritti alla specialità zappatori del genio (compreso il
treno), dei distretti di Alessandria, Casale, Cuneo, Genova, Mon-
dovi, Parma, Piacenza, Savona e Voghera e che nel giorno 24
maggio 1908 avevano la loro dimora abituale nel territorio <li uno
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qualunque dei distretti stessi, ovvero v,e l'abbiano fissata poste-
riormento;

i militari di la categoria della classe 1883 (esercito perma-
nente), ascritti alla sanità ed alla sussistonza, di tutti i distretti
del Regno;

i militari di la categoria di tutte le classi di milizia territo-
riale (compresa quolla del 1875 che ha fatto passaggio alla detta
milizia nel mese di giugno corrente), ascritti alla fanteria, pre-
cettati per le compagnie costiere ed appartenenti per fatto di leva
al distretto di Savona o che nel giorno 24 maggio 1908 avevano
la loro dimora abitualo nol territorio del distretto stesso, ovvero
ve l'abbiano fissata posteriormente.
Alle precedenti chiamate dovranno rispondere anche quei mill-

tari di la categoria di classi in congedo illimitato dell'esoreito

permanente o di milizia mobile, aseritti allo armi e specialità
anzidette, ed appartenenti ai distretti suindicati ed ivi residenti,
che non risposero alla chiamata della loro classo, per aver otte-
nuto il rinvio ad una chiamata successiva, e si trovino tuttora in
tale posizione.
Saranno parimenti chiamati alle armi:

A) gli ufficiali di complemento nati nell'anno 1883, effettivi
al 4° reggimento genio, destinati in caso di mobilitazione alle

con3pagnie pontieri;
i) gli ufficiali di complemento nati negli anni 1876 e 1883,

ascritti agli alpini o residenti nei distretti di Alessandria, Bel-

luno, Bergamo, Brescia, Casale, Como, Cuneo, Ivrea, Lecco, Mon-
dovl, Novara, Pinerolo, Sacile, Savona, Torino, Treviso, Varese,
Vercelli, Verona e Vicenza;

l) gli ufficiali di complemento nati nell'anno 1883, effettivi
ai reggimenti di artiglieria da costa e da fortezza, alla brigata di
artiglieria da costa della Sardegna ed al gruppo dello compagnio
operai d'artiglieria;

m) gli ufficiali di complemento di artiglieria da fortezza,
aseritti al riparto di artiglieria da fortezza di milizia mobile da

formarsi;
n) gli ufliciali di milizia torritoriale di artiglieria da for-

tozza, ascritti alla compagnia di artiglieria da fortezza di milizin

territoriale da formarsi; •

o) gli ufliciali di complemento del genio, nati negli anni
1878 e 1879, effettivi al 5° reggimento genio (escluso il treno);

p) gli ufficiali di complemento nati nell'anno 1878, as2ritti
alla fanteria di linea ed ai bersaglieri e residenti nei distretti di

Alessandria, Belluno, Bergamo, Bologna, Brescia, Casale, Como,
Cremona, Cunoo, Ferrara, Forll, Genova, Ivrea, Lecco, Livorno,

Lodi, Lucca, Mantova, Massa, Milano, Modena, Mondovi, Monza,
Novara, Padova, Parma, Pavia, Piacenza, Pinerolo, Pistoia, Ra-

venna, Reggio Emilia, Rovigo, Sacile, Savona, Torino, Treviso, Va-
resc, Venezia, Vercelli, Verona, Vicenza e Voghera;

q) gli ufficiali di complemento dell'arma, nati negli anni
1878 e 1879, effettivi al 1° e 2° reggimento genio (escluso il

treno);
r) gli uffielali di~complemento nati nell'anno 1883, aseritti

ai granatieri, alla fanteria di linea ed ai bersaglieri, che non ab-

biano gia risposto alla chiamata avvenuta nei distretti di Cagliari
e di Sassari nel maggio scorso;

s) gli uficiali di complemento dell'arma nati nell'anno 1883,
effettivi al 2° reggimento genio (compreso il treno);

t) gli ufneiali di complemento, nati nell'anno 1883, ascritti

al corpo sanitario ed a quello contabile;
se) gli ufBeiali in congedo precettati per la costituzione

dei quadri del battaglione costiero di milizia territoriale da for-

marsi.

Allo chiamate anzidette dovranno rispondere anche quegli uffi-
olali in congedo delle rispottive armi e specialità, che ottennero

la esenzione temporanea dalla chiamata alle armi per istruziono

stata por loro indetta negli scorsi anni e che si trovino ancora

in tale posizione.

Nel caso si verificassero deficenze nei quadri degli ufficiali su-
balterni per la costituzione dei riparti di milizia mobile o di mili-

zia territoriale, il Ministero si riserva di richiamaro dal congedo
ancho quelli ufliciali chgsebbano nati in anni differenti da quelli
sopra indicati, sone assegnati ai riparti anzidetti (art. 3 e 4

della legge 25 gennaio 1888).
Tutti gli ufficiah richiamati riceveranno, per cura dei comandi

di Corpo cui sono effettivi, partecipazione della chiamata in ser-

vizio, della loro assegnazione e del giorno fissato per la preson-
tazione alle armi, unitamente ad un estratto delle disposizioni
riguardanti i motivi di dispensa o di esenzione dalla chiamata
stessa.

Alla chiamata ed assegnazione di tutti gli utliciali anztdetti
sarà provveduto con pubblicazione sul Bollettino ufficiale.
i La presentazione dei militari di truppa richiamati avrå

luogo nelle prime oro del mattino dei giorni suindicati.
3. Tutti i militari di.truppa richiamati alle armi, dovranno pre-

sentarsi muniti del foglio di congedo e del libretto personale, ove no
siano provvisti, al sindaco del Comune in cui si trovano, il quale li
invierà a destinazione, distribuendo a coloro che hanno da fare
tratti di viaggio per ferrovia o por mare, le richieste mod. B per
il trasporto a tariffa militare, nonchè un documento d'identifica-
zione personale, qualora ne siano sprovvisti.

4. I richiamati, che si trovano alla sedo del corpo presso 21
quale devono prestare servizio, o cha sono provenienti da altro
Comune dello stesso mandamento, riceveranno per il giorno della

presentazione, e semprecho si presentino nelle ore del mattino dei
giorni suindicati, metà dell'indennità di trasforta.

Gli altri riceveranno, tosto giunti al corpo, l'indennità di tra-

sferta loro dovuta per le giornate di viaggio. Questa però non sarà

corrisposta quando gli uomini, pur avendo la possibilità di arri-

vare al corpo nelle ore antimeridiane del giorno stabilito, vi giun-
gano o si presentino nelle ore pomeridiane o nel giorno succes-

sivo, e non possano dimostrare che il ritardo avvenne indipenden-
temente dalla loro volontà.
I richiamati, che, per rocarsi dal Comune al corpo, abbiano da

viaggiare in ferrovia o per mare, ricover2nno anche il rimborso
delle spese di trasporto.
I richiamati che provengono da un Comune che non sia quello

del domicilio eletto, se non presenteranno il foglio di congedo (o,
in mancanza di questo, un foglio di riconoscimento) munito del
Visto per la partenza del sindaco del Comune da cui provengono,
saranno considerati come provenienti da Comuni dello stesso man-
damento, e cioè riceveranno per il giorno della presentazione, e
semprechè si presentino nelle ore del mattino, meta della indeu-
nita di trasferta.
I militari richiamati ascritti agli alpmi osservoranno più par-

ticolarmente, per la presentazione alle armi, le disposizioni c>n--

tenute nello speciale manifesto di chiamata pubblicato contempo-
raneamente al presente dai comandanti dei reggimenti alpini nei
Comuni dei rispettivi mandamenti di reclutamento.
g¶ 5. I militari che per infermitä non potessero rispondere alla
chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustificare al comando del
distretto tale impossibilità,mediante fede medica conformata dal
proprio sindaco, e dovranno presentarsi non appena siano guariti.
Protraendosi la malattia, la fede medica dovrà essere rinnovata

allo scadero di 10 giorni, ed in base ad essa i militari saranno,
rinviati a presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione un'altras
classe di la categoria, della stessa arma e specialità dell'esercito
permanente, o -di milizia mobile, secondo che appartengano al..
l'uno o all'altra.
Coloro invece che sono affetti da malattie od imperiezioni che

non impediseano il viaggio, ovvero siano di difficile accortamerato,
sono obbligati a presentarsi al rispettivo corpo, come tutti r li altri
richiamati, perché sia constatata la loro condizione fislea, e, ove

occorra, siano proposti a rassegna di rima'ado, o mandati in os-
servazlone presso l'ospedale mility,
&
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6. Sono rinviati alla prima successiva chiamata di una classe

di la categoria della rispettiva arma e specialità dell'esercito per-
manente o della milizia mobile, secondo che all'uno o all'altra

appartengano, quei richiamati i quali comprovmo in tompo, con docu-
menti autentici, al distretto, di dover dare esami per studi od

impieghi duranto il periodo dell'istruzione, senza che sia possibile
di rimandare ad altro tempo gli esami stessi.
Sono ugualmento rinviati alla suindicata prima successiva chia-

mata coloro dei detti militari che comprovino, con documenti au-

tentici, di aver perduto uno dei genitori o la moglio nei due mesi

precedenti al giorno stabilito per la chiamata.
In via eccezionale, potranno inoltre essere rinviati alla prima

successiva chiamata quel militart richiamati che, almeno

otto giorni prima di quello fissato per la loro presentazione alle
armi, comprovmo, con speciale certificato del sindaco, al rispettivo
distretto di leva od a quello di residenza, di essere in tali condi-
zioni di fortuna, eho la loro partenza sarebbe indubbiamente causa
di grave disagio coonomico allo loro famiglie, le quali rimarreb-
bero prive dei mezzi di sussistenza.

Il comandante del distretto sarà giudice dell'opportunita di ao-
oogliere simili domande; pero i rinvu concessi per questo motivo
non potranno oceedere la proporzione del 4 ",'o degli uomini effet-
tivamente chiamati alle armi
Ai militari di milizia territoriale, compresi nella chiamata, che

avessero diritto al rinvio per uno dei detti motivi, sarà invece

concessa la dispensa dalla chiamata.
7. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di

truppa che si trovino in una dello seguenti condizioni:

a) coprano presso le varie amministrazioni uno degli im-

pieghi o dello posizioni enumerate nell'art. 4 (e nell'art. G, se

di milizia territoriale) e nel n. 11G delÌa istruzione sulle dispense
dalle chiamato alle armi, approvata con R. decreto 13 luglio
1903 o modificata con IL decreto 25 giugno 1905;

b) si trovino all'estero con re201are nulla osta dell'autorità

militare, se aseritti all'esercito permanente o alla milizia mobilo;
si trovino all'estero, s : aseritti alla milizia territorialo ;

c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionale per
due periodi annuali d'istruzione, anche non consecutivi, purchò
uno di ossi sia stato comptato nello scorso anno; avvertendo pero
che per ottenero l'esenzione dalla presente chiamata, quando se ne
sia già ottanuta una, occorre avere oaeguito altri due porlodi d I
tiro posteriormento all'anno in cui si ottenne la prima dispensa
Per ottenere tale dispensa, i inilitari oho vi hanno diritto do-

vranno inviare, per mezzo del sindaco del Comune di loro resi-

denza, al comando del distretto l'ostratto autent:co del proprio
foglio di tiro, in mo lo che vi giunga alineno cinriae giorni prima di

quello in cui debbono presentarsi allo armi.

Dal sindaco stesso poi riceveranno, prima del giorno stabilito

per la presentazione, la notificazione se furono dispensati dalla
chiamata o se dovranno pr sentarsi.

8. Per ordine del ministro della guerra si avverto che sarà

ineccezionalmente ritenuta come non avvenuta, e rimarrà quindi
senza risposta, qualsiasi domanda di dispensa o di rinvio ad altra

chiamata all'infuori dei casi specificati dal presente manifesto,
come pure qualsiasi domanda per essere destinati a prender parte
all'istruzione in un corpo diverso da quello in cui ciascun richia-
mato deve essere avviato.

9. Le famiglie bisognose (moglie e figli legittimi o legitti-
mati) dei militari richiamati alle armi possono ottenere il soe-

corso giornaliero in appresso indicato, che sarå loro pagato al

lunedi di ogni settimana per cura del rispettivo sindaco:
Nei Comuni Negli

capoluoghi di Provincia' altri Comuni
di circondario

o di distretto amininistr.

Per la moglie , . . .
L. 0,50 0,40

Per ogni figlio di età in-
feriore ai 12 anni e per
ogni figlio di età supe-
riore, inabile al lavoro 0,25 0,20

Alla concessione del cennato soccorso provvede questo distretto.
10. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati,

si presentassero nelle ore pomeridiane anziehè in quelle antime-

ridiane del giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanere sotto

le armi un giorno di più di quelli fissati per P istruzione. Quelli
poi che senza giustificati motivi ritardassero di uno o più giorni
la loro presentazione, saranno puniti con castight disciplinari, ed
inoltre trattenuti sotto le armi altrettanti giorni di più, quanti
furono quelli del ritardo, ovvero dichiarati mancanti alla chiamata
e deferiti ai tribunali militari so il ritardo fosso maggiore di otto
giornt.
ll. Il presente manifesto serve di avviso personale a tutti i

richiamati, i quali non potranno poi, in nessun caso, addurre a
loro discolpa di nori aver ricevuto precetto individuale.
Ad ogni modo si avverte che negli uñici municipali del Comune,

in cui ciascun militare ha concorso alla leva, trovasi l'elenco no-

minativo dei militari del Comune stesso che hanno obbligo di ri-
spondere alla chiamata.

AVVEftTENZA.

Si avverte che il soccorso ð concesso soltanto alle famiglie le

quali si trovino in istato di vero bisogno e che spetta unicamente
alla moglie legittima del richiamato ed ai figli legittimi o legitti-
mati.

I richiamati che si trovano con la loro famiglia in Comune di-
verso dal proprio e che ritengano di essero nelle condizioni richieste
per ottenero il soccorso, devono farne subito domanda al sindaco
del Comune in cui si trovano, fornendo tutte le indicazioni che
credono utili allo scopo.
I richiamati ai quali il distratto non abbia accordato il soccorso,

hanno facoltà di ricorrere al comando della divisione militare
territoriale, entro i dieci giorni seguenti il ritorno in famiglia,
inoltrando domanda per mezzo del sindaco del Cornune di propria
residenza.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divieto d'esportazione.

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel comune
di Celico, in provincia di Cosenza, e in quello di Fiesole, in pro-
vincia di Firenze, à stato con decreto del 22 giugno 1908, esteso a

detti Comuni il divieto di esportazione di talune materie indi-
cate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi antifillosse-
riche. Con altro decreto del 23 giugno, fu esteso il detto divieto
anche al comune Siamaggiore, in provincia di Cagliari,) in cui
fu aceertata la presenza della fillessera.

Notificazione.

Con decreto del 23 giugno 1908, il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, visto il parere delle Deputazioni provin-
vinciali di Alessandria, di Ascoli Piceno e di Venezia, ha imposto
ai proprietari dei comuni di Tigliole d'Asti (Alessandria), di Ascoli
Piceno e di San Donà di Piave (Venezia), compresi nella zona li-
mitata dalla strada di Zingognello fino alla strada che da San
Donà conduce a Noventa all'incontro colla strada Sant'Osvaldo e
da questo fino al fiume Piave, escludendo dalla parte sud la zona
denominata Fiorentina, la cura delle pianto infette dalla Diaspia
pentagona.
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MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di la categoria.

Con decreto Ministeriale del 24 marzo 1908:

Viaro Arturo, ufliciale postale telegrafico a L. 2100 (ex-aiutante
postale), concesso aumento quadriennale di L. 300 (con abbre•
viamento per effetto della qualillea di ottimo) a decorrere dal
1° marzo 1908.

Samperi Pietro, ufRoialo postale telegrafico a L. 2100, concesso

aumento quadriennale di L. 300 (con abbreviamento por effetto
della qualifica di ottimo) a decorrere dal 16 marzo 1908.

Con R. decreto del 28 marzo 1908:

Arânetti Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, il de-
creto Ministeriale del 16 ottobro 1907, riguardante il suo au-
mento quadriennale di stipendio a L. 2700, à rettificato nel

senso che Tanzianità utile, al 1° luglio 1907, debba essere di

tre anni e nove most anzichè di tro anni, nove mesi e quin-
dfoi giorni, rimanendo coal invariata la decorrenza dell'au-

mento stesso dal 1° ottobre 1907.
Favilli Antonio, ufBoiale postale telegrafico a L. 2100, il decreto

Ministeriale del 26 agosto 1907, riguardante il suo aumento
di stipendio a L. 2400, ò r attificato nel senso che la sua an-

zianità utile per il successivo aumento quadriennale è di due
anni e un mese, anzichè tre anni, quattro mesi e tredici
giorni.

Con R. decreto del 29 marzo 1908:

Marosca Cosimo. ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa per motivi di famiglia (servizio militare), richiamato
in attività di servizio dal 1° marzo 1908

Chiapparelli Fernando, udietale postale telegrafico a L. 1200, in
aspettativa per motivi di famiglia (servizio militare), richia-
mato in attivitå di servizio dal 1° marzo 1908.

flanti Annita, ausiliaria a L. 1200, per contratto matrimonio as-

sume il cognomo di Sabucchi.
Carnevali Serafina, ausiliaria a L. 1209, per contratto matrimo-

nio assume il cognome di Bassoni.
Fornario Vincenzo, ufBoiale d'ordine a L. 2200, in aspettativa per

motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 10
marzo 1908.

Con R, doereto del 2 aprile 1908:

Brigati Fulgenzio, primo ufficialo telegrafico a L. 3000, collocato
a riposo in seguito a sua domanda, per avanzata età ed an-
zianitå di servizio, dal l° marzo '1908.

Farroni Giovanni, primo officiale postale a L. 3000, in aspetta-
tiva per ut0Elvi di malattia, richiamato in attività di servi-
zio d.;'I 16 febbraio 1908.

Molhari rag. Ugo - Campanella Pasquale, uffleiali postali tele-
grafici a L. 1500, collocati in aspettativa, in seguito a loro

domanda, per motivi di malattia, dal 1° aprile 1908.
Poy Giovanni Battista, utileiale postale telegrafico a L. 1500, in

aspettativa per motivi di malattia, collocato in aspettativa,
per motivi di famiglia (servizio militare), dal 31 marzo 1908,

Bertolotto Giuseppe, ufficiale postale telegrafico, a L. 1200, collo-
cato in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 1° aprile
1903.

Pugliolli Carlo Augusto, ufficiale d'ordine a L. 1400, collocato in
aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malat-
tia, dal l° aprile 1908.

Con R. decreto del 5 aprile 1908:

Lensi Amato, uffievato postale telegrafieg a L. 1500, collocato in

aspettativa, per motivi di fatniglia (servizio mihtare), dal
1° aprile 1908.

Murazio Pietro, ufficiale postale telegrafico, a L. 1200, in aspet-
tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di servi-

zio dal 1° aprile IDOS.
Bellina dott. Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L 1200, col-

locato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi

di malattia, dal 1° aprile 1908.

Suraea Domenico, ufficialo postale telegrafico, a L. 1200, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia (servizio militare) dal
25 aprile 1908.

Zallono Maddalena, ausiliaria a L. 1200, in aspettativa per mo-

tivi di famiglia ,
richiamata in attivita di servizio dal

1° aprile 1908. Por l'interruzione prendo posto in ruola tra

Nicoletti Maria Pierirta nata Vignotta e Forza Antont tta.

Gauthier B auea, ausiliaria a L. 1200, por motivi di famiglia, ri-

chiamata in attività di mervizio dal l aprile 1908. Per l'in-

terruzione prende posto in ruolo tra Pesanti Amalia nata

Bisoffi e Kruch Maria ve lova Giorgi.
De Renais Anlrea, uffletale dorima, a L. 1200, collocato io aspot-

tativa, d'autorità, por motivi di malattia, dal 1° aprile 1908.

Sensini Cesare, ufficiale d'ordine a L. 1200, collocato in aspetta-
tiva, per motivi di famiglia, dal l° aprile 1908.

Con deoreto Ministeriale del 6 aprilo 1908:

Cattaneo Lorenzo, uffleiale d'ordine a L 2000, concesso aumento

di stipendio di L. 200 a decorrero dal 28 ottobre 1907.

Con R. decreto del 9 aprile 1908 :

Stoppani l'rancesco, ufliciale postale telegrafi:o a L. 1500, in aspet-
tativa per motivi di malattia, riebramato in attivita di sorvi-

zio dal 1° aprile 1908.

Zaccara Angelo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspet-
tallva per motivi di famiglia, richramato in attività di servizio

dal 1° aprile 1908, e per l'interrummne prendo posto in ruolo

tra Fondato Alfredo o Borzini rag. Vittoric.
Macchia Terenzio, ufficiale postale telegratico a L. 1200, collocato

. In aspettativa per motivi di fam:gba, dal 1° apri:e 1909.

Con R. decreto del 12 aprile 1008:

Possenti Luigi, uffleiale postale telegrafloo a L 1500, collocato in

aspettativa, per motÌvi di famiglia, dal 1° aprile 1908.

Rosano Arturo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collocato in

aspettativa, per motiva di famigl.a, dal 1° apralo 1908.

Con R. decreto del 23 aprile 1998:

Niccoli cav. Fortunato, capo sezione a L. 5000, tutti gli atti uffi-
ciali che lo riguardano si intendono emessi a noine di Nic-

coli cav. Affortunato.

Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 10 gennaio 1008 :

Mariani Carolina in Blumental, ex giornaliera telegrafloa, dim s-

sionaria per contratto matrimonm, raammessa in servizio o

nominata auslliaria nell'Amministraztene dello poste o dei

telegrafi, con l'annuo stipendio di L. 1200, a d correro dal l©

febl>raio 1908.

Con R. deeroto del 20 ma-zo 1903 :

Fajolla Gisa nata Gastel, ausiliaria a L. 120J, collocata in aspot-
tativa, per motivi di famiglia, dal 1° niarzo 10')S.

Con R. decroto del 2 aprile 1008 :

Monasci Ralfaello, HCuciale postale telegrafi:o a L. 1500, collocato
in aspettativa per motivi di farmghs dal 13 rprilo 1908.

Pesanti Arnaba nata Bi<otfi, austi aria a L. l20J, collocata in

aepottanen, in wgado a a
a rioutanda, per anticidímsh:ttaa,

dal l* aprile 19R
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MINISTERO DEL TESORO DI PRAMPERO Prega il Senato di non predere atto delle pre-
sentate dimissioni del senatore Guarnieri, che é il più anziano

della Commissione.
likirezione generale del tesoro (Divisione portafoglio) i DI SAMBUY. Convinto che vi sia un malinteso o uno scrupolo
11 prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento eeeessivo di delicatezza da parte del senatore Guarnieri, si unisce

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 24 al voto espresso dal senatore Di Prampero.

giugno, in lire 100.00. PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, le dimissioni presen-

AVVERTENZA.
tate dal senatore Guarneri s'intendono non accetfate.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.87 Relazioni dena commissione per la verifica dei nuovi senatori.

e quindi non superiore Alla pari, pel rilascio dei DI PRAMPERO, MELODIA, MUNICCHI, COLONNA FABRIZIO e

certißcati dei dazi doganali del giorno 24 giugno DI SAMBUY, relatori. Riferiscono successivamente sui titoli dei

accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100 nuovi senatori Dallolio dottor Alberto, De Seta avv. Enrico, Fer-

per 100.
rari avv. Carlo, Foh prof. Pio, Foratti dottor Bortolo, Grassi prof.
Giavambattista, e a nome della Commissione unanime, ne pro-

pongono la convalidazione.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROÏO

Ispettorato generale
dell! Industria e del commereto

Media dei corsi dei consolidati negt.ziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accord<
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesofo (Divisione portafoglio).
23 giugno 1909.

Con godimento
I Al netto

CONSOLIDATI Seza odola degl'interessi
in eerso

maturau

a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 104 49 57 102.62 57 102 69 85

3'1/2 % netto. 10348 23 101.73 23 10479 4l

3 % lordo.... 6960 27 6840 27 6905 17

Presentazione di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta lo

relazioni sui disegni di legge :
Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamentosu alcuni

capitoh dello stato di previsione della spesa del Ministero delle

poste.e telegrafi per l'esercizio corrente.

Maggiori assegnazioni nella parte straordinaria del bilancio

del Ministero di agricoltura, industria e commercio per l'esercizio

corrente.

DI PRAMPERO. Presenta le relazioni sulla verifica dei titoli

dei nuovi senatori: Levi-Civita avv. Giacomo, Lojodice avv. Vin-
cenzo Edoardo e Carle prof. Antonio.
BAVA-BECCARIS. Presenta le relazioni sulla verifica dei titoli

dei nuovi senatori: Gualterio vice-ammiraglio Enrico, Lamberti
nobile di Colle Mario, Malaspina march. Obizzo.

MELODIA. Presenta la relazione sulla verifica dei titoli del

nuovo senatore Lazzaro prof. Giuseppe.
MUNICCHI. Presenta la relazione sulla verifica dei titoli del

nuovo senatore Lucchini prof. Luigi.
Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario, procede all'appello nominale por la,

votazione a scrutinio segreto sulle conclusioni della Commissione

por la verifica dei titoli dei nuovi senatori.

Annunziod'interpellanza.

glarte non Ilj¶ctalt
F.mi'NET0 NAMONALE

SENATO DEL REGNO

RllSCCONTO SOMMARIO - Marteöi, 23 giugno 1908

Presilenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle oro 15.30.

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del processo verbale della

tornata precedento, il quale è approvato

Congedo.

PRESIDENTE, annunzia che 11 senatore Tassi ha presentato la

seguente domanda d'interpellanza al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno:

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno, sugli mtendimenti del Governo a pro-
posito del p-ogetto di legge per Pabolt71ono dei vincoli e privi-
egi esistenti nel Regno nell'esercizio della farmacia, a fine di

regolare le indennità che potranno occorrere, e provvedere i mozzi
necessari allo scopo - progetto, pel quale fu assunto formale im-

pegno coll'art. 68 della legge 22 dicombro 1838, n. 5849, sulla
sanità pubblica - e per sapere se col disposto di questo articolo
si sospenda l'applicazione del principio della libertà dell'esercizio
dolla farmacia, proclamato dall'art. 26 della legge medesima,
nelle provincie dove privilegi e vincoli si ritengono tuttora sus-

sistenti a.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. Ne darå notizia al

presidente del Consiglio.

Si accorda un congedo di un mese al senatoro CapodiLsts per Seguito della discussione del progetto di legge: « Stato di previ-
motivi di salute. sione della sposa del Mmistero della pubblica istruzione per

Comumcazione del presidente.
l'esercizio finanziario 1908-909 » (N. 811).

PRESIDENTE. Annunria che l'on. senatore Guarnieri scrive di. PRESIDENTE. Ricorda che feri fu chiusa la discussione ge-

mettendosi dall'ufficio di commissario per la verifica dei titoli dei nerale e fu riservata al ministro ed al relatore la facaltà di

nuovi senatori.
parlare
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DINI, relatore Hispondera solo arl alcune osservazioni degli ora-
tori che lo hanno preceduto, lasciando al ministro di occuparsi di
quefte che sono di sua speciale competenza.
Fa voti che gli alti concetti svolti dal senatore Mariotti siano

presi in considerazione dal ministro o gli stessi voti fa per quanto
ha chiesto giustamente il senatore Tommasini per la scuola nor-
male maschile in Roma, la convenzione pel Liceo Musicale di
Santa Cecilia, o la preparazione all'insegnamouto dell'infanzia.
Conviene col sonatoreMaragliano che nella lotta contro l'anal-

fabetismo il progresso è stato minimo dal 1877 al 1901; ma non

può dividere la sfiducia del senatoro Maragliano per l'avve-
mre.

Dalle statisticho della relazione da lui presentata sul bilancio
in discussione si rileva che le spese per l'istruzione elementare

dal 1901 sono state notevolmente aumentate, ed ora si ha una

ciftra di 20,084,000 lire nell'esereizio in corso a carico dello
Strato.
Ocoorre aggiungere poi che i Comuni spendono oltre 70,000,000

di lire per lo stesso fine, stando alle statistiche più attendibili.
Si dovranno istituire 18,000 nuove scuole per la legge sul

Mezzogiorno o sulle isole e questo numero di scuole si eleverà a

25,000, come ieri affermò esattamente il senatore Scialoja, quando
sayanno istituite altre scuole nelle altre regioni d'Italia. Altri 18
milioni in complesso si spendaranno fra cinque anni per la istru-*

zione elementare, all' infuori delle spese per i locali, inser-

vienti, ecc. ,

Non è quindi fondata la sfiducia verso l'avvenire; anzi è da

supporsi che con i provvedimenti enunciati si potrà scacciare
dall' Italia la vergogna dell' analfabetismo, com'è nei voti di
tutti.'

Non oserebbe poi affermare, come ha fatto il senatore Mara-

gliano, che i regolamenti omanati dal ministro Nasi abbiano

tolta la fisionomia propria alle Facoltà universitarie.
Nota poi che a quei regolamenti sono succeduti gli altri del

mÏnistro Bianchi, i quali sono presso a poco la riproduzione dei

precedenti, dettati dal ministro Boselli.
E da caservaro che i regolamenti vengono e,aminati dalle se-

ziODi ÔOÏ CODSiglio SuperiOre.
Por prova personale, puo affermare che nessun cangiamento ha

notato nell'indirizzo della Facoltà a cui appartione.
Ammette che i regolamenti possano contenere dei difetti; ma

tutto sta nel saperli applicare.
Se, quanto agli esami, vi è sperequamento fra le Università

per il numero di essi, cio non dipende dai regolamenti; la buona
applicazione di questi deve essere curata dai presidi e dai rot-
tori.
Non credo che possano le Facolth universitarieTostacolare i con-

oorsi per le nomino dei professori; la Corte dei conti non regi-
strerebbe i decreti di nomina, se non fossero rispettate lo dispo-
sizioni tutte al riguardo.
È d'accordo col senatore Maragliano cho il Ministero della

pubblica istruzione ha b;sogno di una riforma; questa necessità

sark messa in evidenza dalla Commissione di inchiesta; ma una

vera riforma non si potrà ottencro senza l'aumento del perso-

nato.
Grinconvenienti lamentati dal senatore Blaserna non SL Verl-

floano solo nel Ministero della pubblica istruzione, ma sono pic-
o>le cose dovute a circostanzo, a disposizioni di legge o di re-

golamenti, e si ripotono in altre Amministrazioni.
Bisogna considorare che si debbono anche alle condizioni anor -

mali in cui è stato lasciato quel Ministero per lungo tempo.

11 sonatore Blaserna ha detto che, meno pocho eeeazioni, il per-
sonale di quel Ministero non o all'altezza del cao compito e cho

l'alta scieara italiana si sente umiliata di dipendere da esso. Non

può consentire m tale giudizio, perché anche in quel Ministero vi

sono funzionari valenti ed in buon numero, i quali non si pos-

sono coinvolgere coi pochi che hanno mancato ai propri doveri.

È soltanto da un anno o due che il bilancio del Ministoro della

pubblies istruzione tende a prendere la sua giusta via; la cose

per il passato non potevano andar bene, porchè mancavant, i

meZZL

El egli m tutte le suo relazioni, dal 1903 in poi, ha sempre

fatto rilevaro l'impossibilità di una buona amministrazione con gli
scarsi mezzi assegnati.
Ricorda che presentò un ordine del giorno in questo senso, che

fu poi ritirato in seguito a promessa del Governo di provvedere
per l'avvenire ; el anche nella discussione di una nota di varia-

zione. richiamð nuovamente l'attenzione del Governo sull'uso turco

di ritardare i pagamenti per causa di insufficienti stanziamenti
nel bilancio.
Altra ragione di ritardi ð l'immane lavoro per l'applicazione

delle leggi sulla scuola elementare e media.

Anche i concorsi portano un lavoro improbo per il Ministero o

dannoso così par le Facoltà universitaria, como per l'insegnamonto
medio, perché distraggono molti professori dal loro ufficio, do-

vendo essi andare a far parte delle Commissioni.
Per conseguenza non à giusto levare continui lamenti contro

l'Amministrazione dell'istruzione pubblica.
Ed è un bene che sia stata nominata la Commissione d'irichie-

sta. Essa dovrà venire a conclusioni tali, che si vedrå come sono

vani molti discorsi che ora si fanno; riconoscerk bensi che al-

cuno riforme sono necessarie nell'amministrazione o nella compi-
lazione del bilancio, ma si convincerà che in generale il perso-
nale à buono. Questo peraltro non deve essero scoraggito con

censure.

Parlando poi del numeroso personale per l'insegnamento ele-
mentare, no rileva la irrequietezza e le pretese basate sopra una

non osatta cognizione di leggi o regolamenti che lo riguardano.
Accenna anche all'ingranaggio legislativo, che ð una delle cause

di ritardo nei pagamenti dei conti, non presentati però a tempo
dai capi dei vari Istituti.
Dimostra che i ritardi nella nomina del personale straordinario,

addetto agl'Istituti, provengono da leggi generali e da circostanze
speciali, o nota che non si possono modificare alla leggera la

iagge di contabilità e la disposizioni legislative riguardanti il
personale straordinario.
Ricorda la riluttanza del Ministero del tesaro ad accogliero le

domande di fondi che gli sono rivolto dal Ministero dell'istruzione

pubblica; cosicchè il tempo passa e si rimandano provvedimenti
di carattere urgente.
Ancho il ritardo frapposto dal Ministero del tasoro nel rinviare

alla Minerva l'ultima legge di maggiori assegnazioni, mandð in

lungo il pagamento, per alcuni lavori fatti.
Si scusa col ministro della pubblica istruzione se ha invaso al-

quanto il campo a lui riservato, ma ha creduto necessario che

una voce estranea al Mmistoro parlasse chiaro al Senato of al

paese.
Si associa a gran parte delle considerazioni fatte dal senatore

Seialoja, e specialmente a quelle circa l'esame di maturità, di cui
invoca la soppressione.
Quanto alla necessità <ii alternara nella scuola alle lezioni det-

tato dalla cattedra l'esorcitazioni, è d'accordo col senatoro Seia-

loja che eib sia molto utile; ma rileva che cio ð ammesso anche
dai regolamenti attuali. Perchè questi possano avere piû efficaea

applicaz:one, occorre che il Ministero provveda a fornire gli assi-
stenti e tutto quanto è necessario por questo esoreit·lzioni.

Nell'Università di Roma la cosa e un po' più diffleile per l'an-
gustia dei locali; ma l'oratore si augura che g Governo, secondo
gli abbhghi assunti con l'ultima legge por Roma, provveda sol-

lecitamenta a questa urgente necessità.

Al senatore Tassi che ha parlato del programmi osserva che

questi dovrebbero essere esaminati dalle smgole Facoltà e propor-
zionati nel loro svolgimento alle singole materie. Lamonta che
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fino ad ora le Facoltà non abbiano suflicientemente adempiuto a

questo compito.
Quanto alla semplificazione dei programmi delPinsegnamento

medio e specialmente delle scuole normali, fa rivelare al senatore
Tassi che da queste scuole debbono uscire i futuri insegnanti,
onde occorre che l'insegnamento in esse impartito; sia vasto ed
elevato.
Pone quindi in rilievo alcuni punti toccati nella sua relazione;

a dopo aver accennato all'istruzione elementare, nota, per quanto
Éguarda le scuolo medie, che purtroppo i regolamenti hanno au-
mentato gli inconvenienti portati dalle leggi, legando strettamente
le mani al Governo.
Sono regolamenti che il Governo si è lasciato imporre dagli in-

megnanti, i quali si preoccupavano det loro interessi particolari,
piuttostochè degli interessi generali della setenza.

Raecomanda vivamento al mln Êf0 di rinnovare e sveltiro le
disposizioni regolamentari, coal da potersi muovere più libera-
mente nell'interesso degli stadt.
Accenna alla questione dello pensioni, afe'mando che il rela-

tivo stanziamento avrebbe dovuto essere magg ore.
Cosi pure sul capitolo dei monumenti raccomanda al ministro

di richiedere l'anno venturo maggiori fondi.
Da ultimo rileva l'assurdo per il quale la pensione è data alla

vedova ed ai figli dell'impiegato defunto, Jnentre agli orfani delle
insegaanti, e in genere delle impiegate, nulla è concesso. A quc-
sta gravo lacuna è equo ed urgente provvedere, magari con una

legge speciale.
Conclude chiedendo seusa al Senato di aver parlato troppo a

lungo; ina egli ha sentito il dovere di esprimere liberamente e

chiaramente il suo pensiero sulle più importanti questioni con-
cornenti la pubblica Istruzione. (Approvaziont).

Presentazione di relazzoni.

COLONNA PROSPERO, presenta la relazione dell'Uffielo cen-
trale sul disegno di legge; < Proroga del termine fissato alla
Commissione d'inchiesta per l'esercito, per il compimento dei suoi
lavori, o nuova assegnazione di fondi >.

BORGATTA, presenta la relazione dell'Ufficio centrale sul di-

segno di legge: « Autorizzazione di spese occorrenti per gli arre-
damenti del palazzo di giustizia in Roma ».

Giuramento del senatore Barzellotti.

Introiotto nell'aula dai sonatori Finali e Blaserna presta giu-
ramento 11 senatore prof. Giaco:no Barzellotti.

Chiusura de votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara che dal computo dei voti risulta che il

Senato ha approvate lo conclusioni della Commissione per la ve-

rifica dei titoli dei nuovi senatori : Dallolio, De Seta, Ferrari, Foà,
Foratti o Grassi.
Dichiara pertanto convalidate la loro nomine o li ammetto a

prestare giuramento.

Giuramento del senatore De Sota.

Introdotto nell'aula dai senatori Durante o Cefaly, presta giu-
ramento il senatoro Da Seta avy. Enrico.

Ripresa della discussione.

RAVA, ministro della pubblica istruzione. Osserva anzitutto al

senatore Maragliano che il bilancio della pubblica istruzione fu

sempre largamente diseasso in Senato, specie negL ultimi anni:

qui tutti i problemi del'a scuola e in modo precipso quelli della

È licto della discussione odierna da cui trae conforto; ed è

grato alla Commissione di finanze per ció ehe ha voluto scrivere

nella relazione.
È indiscutibile il crescendo continuo della secola italiana, la

quale progredisce ogni giorno piû, ed è confortante il vedere che
in Jtalia ormai tutti si interessano ai problemi dell' insegna-
mento.
Si associa a quanto hanno detto i senatori Dini e Blaserna dei

bisogni del Ministero, e ricorda di aver giå esposto in un disegno
di legge, presentato l'anno scorso, i suoi intendimenti sulla ri-

forma dell'Amministrazione centrale.
Crede e spera che quel disegno di legge, che à stato compreso

in altro presentato dal presidente del Consiglio, potra essere pre-
sto discusso. Con esso non si dark certo un assetto completo al
Ministero, ma si faranno dei passi notevoli sulla via delle riforme,
incominciando quell'opera di decentramento che è neaessaria per
migliorare i servizi.
Stabilisce un confronto fra il lavoro che viene fatto in un anno

dal Ministero dei lavori pubblici, e quello del Ministero della pub-
blica istruzione, per diciostrare che mentre il lavoro è magg ore

in quest'ultima Amininistrazione, 11 personale è più scarso.

Riconosco giuste la osservazioni fatto dal senatora Blaserna
circa gl'indugi che spesso si verificano nel pagamento degli sti-
opendi, dovuti specialmente a coloro che debbono essere riconfer-
mati e nominati ogni anno.
Procurera di provvedere, nei limiti del possibile, perchè tali in-

dagi non abbiano a ripeterst, o prende impegno di sollecitare la

proposta, la firma e la registracone dei decreti di nomina, o di

conferma.

Ricorda la discussiono avvenuta in Senato sull'interpellanza del

senatoro Pisa, relativa alle scuole aggiunte, e rileva cho già un
primo passo è sta.to fatto nella liquidazione degli arretrati.
Spera di poter fra bravo liquidare tutto il passato.
Da pot spiegazioni all'on. Blaserna circa alcuni fatti da lui ri-

cordati l'altro giorno, e spiega come esst in gran parte non siano
imputabili a cattiva volontà dell'Amministrazione.
Per l'Accademia dei Lincei ha già stanziato in bilancio i fondi

necessari per 11 pagamento di alcani lavori; ma deve notaro che

questi sono stati fitti dalPAccademia prima che fossero stati ap-
provati i progetti.
Quanto alla restituzione delle dotazioni alle Accademie, egli

terrà in debito conto la raccomandazione e cerchera di provve-
dere; intanto ha cominciato con I'esoreizio finanziario prossimo a
restituire alle Università il decimo che loro era stato tolto.
Assicura il senatore Blaserna che sono state accolte lo proposta

dell e Commissione da lui presteduta per lo studio della illumina-
Jions e del riscaldamento degli edifici di arte e di soienza; alcuno
di queste proposte, anzi, sono in via di attuazione.
Ricorda che, dopo l'incendio avvenuto in Torino, ha pensato di

far fotografare i Codici. e nel bilancio in discussione à segnata
la cifra per la nuov,. snesa, la quale potrà anche dare un red-
dito allo Stato, se vi sara chi vorra acquistare il Codice foto-
grafato.
Riconosce che occorre semplificare l'amministrazione; ma non

bisogna eccedero, por non violare le leggi o dar campo agli abusi.
Alcuni ritardi nel pagamento di spese fatte dai professori, si

debbono alla circostanza che sono i professori che inviano tardi
le note, quando à g.à chiuso il conto consuntivo. Vi sono anche
dei professori, i quali spendono più delle dotazioni assegnate ai
loro gabinetti nel bilancio in oorso.

Egli, in conforrnità della circolare Baselli, ha dichiarato ai ret-
tori che, se i conti non sono giunti al Ministero nel settembre,
non potrà tenerli presenti nel consuntivo.
Al senatore Blaserna fa rilevare che per evitare i ritardi, di

cui ha parlato, occorrerebbe riformare la legge di contabilità. Cer-
cherà di seguira il suggerimento del sanatore Blaserna ; ma dovrà
f c:Lard la dove prircLLa ca.wie violata la ltg¿e.
D'altra parte à stata già presentata al Parlamento una riforma
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della legge di contabilita generale dello Stato; si augura che il
progetto possa essere subito approvato.
Espone le ragioni per le quali ha dovuto lasciare quasi inalte-

rato nel bilancio il fondo per le pensioni.
E d'accordo col ministro del tesoro che nell'avvenire si provve-

derà a raggrupparo in un solo capitolo la somma necessaria per
le pensioni.
Le riformo invocate per il Ministero della pubblica istruzione

verranno, o spera che no sarà data giusta lode a coloro che le
hanno preparate.
Il voto del Senato, ricordato dal senatore Mariotti e relativo

alla villa Borghese, è stato in parte accolto.
Tutto quanto si disse e si scrisso a proposito del palazzo per

l'Istituto internazionale di agricoltura, dimostra che l'opinione pub-
blica italiana non vuole che sia toccata quella villa.
La Convenzione, per la quale il Governo può acquistare un'area

presso villa Borghese, faciliterà la costruzione di una galleria per
l'arte moderna, ed in quell'area vi è anche la possibilità di alzare
altri edifizi.
Assicura che il Ministero non fa costruire nulla dal Comitato

per l'Esposizione del 1911.

Questo Comitato ha fatto di sua iniziativa un conoorso per il

miglior progetto di costruzione d'un edificio; tale edificio potra
forse servire per Galleria d'arte moderna, ma per ora il Governo
non o'entra in tale iniziativa. -

Ringrazia il senatore Mariotti delle sue lodi per il progresso
delle scuole di Bello arti.
Al senatore Tommassini risponde che gli studi per la separa-

zione del Liceo musicale di Santa Sicilia dall'Accademia. non sono
recenti.

Accenna alle fasi della questione ed al recente progetto di Con-
venzione fra il Governo, il Municipio e la Provincia.

Dichiara di non poter dare alcun affidamento di presentare un

progetto di legge per regificare il Liceo musicale.
Il Consiglio dei ministri crede di dare aiuti a quel Liceo, ma

lasciarlo autonomo, come altri Istituti del genere.
Col maggior contributo dei tro enti interessati si puð raggiun-

gere ugualmente il miglioramento delle condizioni degl'insegnanti;
si potra trovare la soluzione desiderata con l'aiuto della direzione

dell'Accademia di Santa Cecilia.

Rispondendo poi al relatore ed agh altri oratori che hanno

trattato la questione dell'istruzione elementare, constata che, dopo
la legge del 1877, notevolissimi e continui sono stati i risultati

della lotta contro l'analfabetismo. Sono specialmente immensi i

progressi ottenuti nelle Provincie settentrionali, mentre in quelle
del Mezzogiorno si nota una certa stasi.

Analizzando le cifre statistiche provmola per provinola, ci si

co;1vince come sia leggittima la speranza di poter debellare la

piaga dell'analfabetismo.
Dice che nel decorso anno sono state istituite 1800 seuole per

conto dello Stato; dimostra la grando cura che l'Amministrazione
ha per l'incremento dell'istruzione elementare, e ricorda i prov-
vedimenti che essa prendo anche di fronte alle difEcolta del re-

cintamento del personale insegnante.
Elogia l'iniziativa privata che aiuta l'opera del Governo con

l'istituzione di asili infantili, di rioreatort e di « dopo scuola >.

Spera, applicando la legge sul Mezzogiorno, di sviluppare l'ini-
ziativa privata in quelle Provincie a pro' della creazione di tali

proyvidi istituti.
La Commissiono per l'applicazione di questa legge lavora ala-

cremente, e giå si cominciano a vedere i benefici effetti dell'o- '

pora sua.

þeonosce che non tutte le disposizioni della legge del 1877

sono stato applicate, e dice che egli fark la leva scolastica, e

provvedera nel miglior modo perché tutti i giovanetti frequentino
la sonola.

È una guerra decisa e risoluta che egli ha impegnato contro
l'analfabetismo.

Ha provveduto anche alla statistica della scuola elementare pa r
rendersi conto di tutti i suoi bisogni e del suo andamento.
La lotta è acro, ma è proporzionata at meni e al personale di

cui pub disporre.
Rispondendo più specialmente al senatore Scialoja, dichiara che

provvedera a pagare i contributi ai Comuni con maggiore rapi-
dità, e che ha presentato alla Camera dei deputati duo disegni
di legge, l'uno sul Monte pensioni dei maestri etementari e

l'altro per la costruzione di sguole elementari.
Per ciò cho riguarda la scuola normalo maschile da istituirsi

in Roma, ripete al senatore Tommasini quella cho ebbe a dirgli
l'anno scorso: che ha aperto e continuato trattativo col muni-

cipio di Roma, il quale è disposto ad aiutarlo nella costruzione di

questo importante e necessario istituto.

Riconosee che occorre provvedere ad una migliore preparazione
delle maestro giardiniere. Si tratta di un problema dihicile, ma
egli lo studierà con la profonda convinzione di poter trovare una
buona soluzione.

Dice che ha creato in Anagai una scuola per le istitutrici, nella
quale si farà un largo insegnamento delle lingue straniore.
E tornando al senatore Scialoja, il quale si è lagnato che non

sia stata mantenuta una promessa della legge del 1904, relativa
alla presentazione di un disegno di legge per le°fondazioni scola-
stiche, dichiara che ha esaminato il progetto preparato dall'on.
Gianturco; ma, - poichè si tratta di una legge che non è sol-
tanto di competenza del Ministero dell'istruzione pubblica, ma
anche, e prevalentemente, di competenza del Ministero dell'in-

terno, il quale sta studiando tutta la materia dello opero di be-

neficenza, - non si è ancora riconosciuto opportuno di presentare
il progetto di legge al Parlamento.
E passa a parlare della scuola media. Ringrazia innanzi tutto

il relatore e i vari oratori, che si sono occupati della questione,
delle osservazioni fatte in proposito.
Riconosce che molti lamenti vi sono contro la scuola merFa,

da cui spesso però si richiede quel che dovrebbe piuttosto richie-
dersi alla scuola professionale.
Mentre la riforma delle scuole medie si sta preparando, egli

non ha voluto interveniro con particolari ritocchi, ma ha voluto
adattare l'Amministrazione al passaggio ai metodi nuovi.
Approvata la legge no fu annunziata l'immediata applicazione,

ma per questa occorrevano parecchi regolamenti, che non era

possibile sottoporre complessivamente al Consiglio di Stato. Egli si
adoperb perchè il Consiglio di Stato li esaminasso separatamento,
e ritieno che cið sia stato utile espediente, percho nel frattempo
si sono potuti rilevare i punti di contrasto con la legge.
Ora con gli ammaestramenti dati dall'esperienza, la riforma

generale di questi regolamenti è pronta, ed anzi già è stata tra-
smessa al Consiglio di Stato.

Relativamente alle norme sui concorsi, dichiara di aver fatto
tesoro delle osservazioni delle Commissioni stesse, che dei con-
corsi si sono occupate.
Quanto allo Commissioni, essa sono prescritte dalla legge, e i

commissari sono nominati a scrutinio segreto dalle Universita;
non credo che il ministro possa ingerirsi dei loro lavori.
Assicura che per l'avvenire non accadra più di dover applicare

in una sola volta un gruppo di norme così diverso da quello del
passato, e di dover fare in un anno tanti concorsi.
Risponde poi ad una osservazione del senatoro Scialoja, il qualo

ha censurato l'art. 3 di questo bilancio.
Dice cho questo articolo rappresenta un atto di sincerità, por-

chè la legge è oscura per quanto riguarda gli stipendi dei segre-
tari; cosicchë, anche di fronte alle osservazioni della Corto dei
conti, egli dovette provvedere dapprima con una nota di varia-
zioni, ed ora con Part. 3 del bilancio.
Quanto all'ispettorato delle scuole, dichiara che la questione 6
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stata da lutÁsa.nmata compiutamente, perchè non trovò al Mini-
storo studi gia pronti su questo argomento.
Ora il progetto ò inseritto all'ordine del giorno dell'altra Ca-

mera, erl egli esprime la speranza che questa ispezione necessaria
per le scuole medie, venga approvata in questo scorcio di lavori
anche dal Senato.
Ha presentato altresi un disegno di legge per la ginnastica,

colmando una lacuna della legge del 1906, la quale si era ricor-

data soltanto delle scuole normah.

Al senatoro Maragliano, che ha accennato ai lavori della Com-

missiono Reale, risponde che la relazione di questa Commissione

trovasi in corso di stampa, e che egli si ripromette di studiarla
durante le vaciB7e parlamentari per potere addivenire al più
presto all'mvocata riforma dello scuole medio.
Nel frattempo non ha voluto faro ritocchi, ma si o piuttosto

preoccupato di mantenere intatto il rispetto della legge vigente.
Il senatoro Tassi 1;a notato che i programmi sono troppo gra-

vosi; lo assicura di averli esaminati personalmente o non credo

che siano meritovoli di eensura. Gl'inconvenienti derivano piuttosto
dai metodi d'ingegnamento; ed a questo riguardo, se gli saranno

sottoposte osservazioni concernenti i casi concreti, egli non man-
cherà di provvedero.
Del resto il rimedio più effiesco si avrà con PIspettorato.
Si occupa quindi della questione det convitti, a favoredeiquali

ha ottenuto on fondo di 400,000 lire dal ministro del tesoro. Ri-

conosca che attualmente i convitti presentano qualche manchevo- ,

lezza o soffrono specialmento per la c.oncorrenza privata: ma con

le nuovo disposizioni di legge e can l'attuazione del principlo della
direzione autonoma, nonehe con opportano norme rogolamentari,
confida che la loro condizione sarà mighorata.
Relativamente all'insegnamento superiore, già molto se na é

occupato il relatore nol suo discorso.

Soggiunge al senatore Maragliano che i vecebi regolamenti non
hanno più vigoro ed i nuovi non meritano soverchia censura.

Non crede esatto che in certo Università si vada perchè vi sono

meno esami; vi saranno meno corsi complementari,ma i corsi ob-
bligatori non possono mancare.

Neppure crede esatto che le Facoltà universitarie si siano tra-

sformato da quel che erano una volta.
Del resto i metodi da seguire per chiamare i nuovi professort

sono determinati dalla leggo.
È poi ri¿uardoso por la Facolti lasciar loro una certa liberta

nel provvodere allo nuovo nornine; e non crede che oggi le Fa-

cAtl si r.empiano soverchiamonte di elementi locali, come ha la·

mentato il senatore Maragliano.
Cosi puro non crede di poter consentire nello censuro fatto dal

senatore Maragliano all'opera del Consiglio superioro della pub-
blica i:,truzione.
Di quest'opera l'oratore si dichiara altamento soddisfatto.

È vero che spesso il Consiglio superioro ò costretto ad ocau-

parsi di piccolo questlOni, ma RSSicura che cercherà di giovarsi
della sua attività nello studio delle nuovo leggi e dei nuovi re-

golamenti.
Quanto all'intervento del Consiglio superiore nelle libere inizia-

tive degli Istituti privati, rileva che esso è voluto dalla legge, e

del resto non crede che il parere dell'alto Consesso sia in questo

caso inopportuno.
Per la riforma economica a beneficio dei professori, il Mini-

stero ha fatto il suo dovere presentando un disegno di legge.

È poi d'accordo col senatore Seialoja che nella scuola non ba-

sti la pura e semplice lezione del professore, ma occorrano eser-

citazioni che attirino gli studenti a frequentare i corsi, anzichè

contentarsi di aride e spesso malo redatte Ltografie. In questo

senso già molto si è fatto con i seminari giuridici, con i labora-

tort di economia pohtiea e via dicendo ; e con siffatti mezzi spa-

rirà il lamentato assenteismo degli studenti dalla scuola.

Conclude ringraziando il relatore e tutti gli altri oratori delle

parole benerale a.ate per l'opera sua; dichiara che un alto ideale
lo spinge nel compimento della sua missione: il sentimento del

dovere che egli non manchera di campiere e che esigerà da tutti
i suoi collaborati di qualunque grado, a beneficio della cultura

e della scuola italiana. (Vive o generali approvazioni).
PRESIDENTE. Annunzia che à stato presentato il seguenta

ordine del giorno, firmato dai senatori Seialoja, D'Oridio Franae-

seo e Blaserna:

« Il Senato, considarando il grava danno prodotto dall'attuale
ordinamento dell'ammissione alle scuole secondarie con l'esame

di maturita, lavita il ministro a proporre prontaments le oppor-
tono riforme >

Domanda so è appoggiato.
(E appoggiato).
D'OVIDIO FRANCESCO. Svolge l'ordine del giorno.
Dice che per la legga Casati e per altra leggi esemplate su

quella non si poteva entrare nel gianasia o nella scuola tecnica

senza un esame di ammissione. Con provvedimento, che non fu le-

gislativo, si dispose poco prima del 1890 l'abolizione di tale esame.
Immediatamente le scuole del ginnasio sono state popolatedifan-
eiulli che, pur avendo ottenuto la licenza elementare, non si sono
mostrati adatti agli studi secondari. Un nuovo danno pol à stato
portato dagli esami di maturith.
Dimostra la necessità che si ritorni all'esama di ammissione, il

quale serve a certificare se gli alunOL hanno la capacità di pro-
seguire oltra negli studi. La funatone dell'istruzione elementare

abbraccia tutti; solo le scuolo secoadaria possono descriminare le
capacità intellettuali.
L'esperienza à tale che tutti gli insagaanti delle scuole secon-

darie, tutti i dirigenti delle scuolo stesse, i Congressi hanno
espresso il voto che si ritorni all'esame di ammissione. (Appro-
vazioni).
RAVA, ministro della pubblics istruzione. Conosee i difetti del-

l'esame di maturità, peggiorati da una legge successiva, che tolse
i limiti di eth.

Ricorda perð che una Co:nmissione studia le riforme per la
souola media.

E inclino ad accogliore le osservazioni del senatore Seialoja, ma
non la proposta del senatore D'Ovidio, specialmente pe:chè si è
alla vigilia della riforma della scuola media.
Puð prendero atto quindi delle dichiarazioni del senatore Sala-

lojo e del desideri del sanatoro D' Ovidio, facendo per queati le
debito riserve.

Prega i flrmatari dell'ordine del giorno a volerlo convertire in
race >mandazione.
SCI tLOJA. Credo che i suoi colleghi firmatari dell'ordine del

giorno potranno consentire a convortirlo in raccomandazione; ma
vorrol>be che essa avesse un'efficacia pratica e che per ora almeno
at migliorasso il regolamento.
RAVA, ministra della pubblica istruzione. Aeoctta la raccoman-

damoso e vedtà di pater fare tutto quanto é possibile per ora.
PRESIDENTV, Rimanda a domani la discussione dei capitoli.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Annunzia che il senatore Di Sambuy ha presen-
tato la seguente domanda d'interpellanza:
« Chiedo d'interpellare il ministro guardasigilh intorrio ai prov.

vedimenti che ritenga opportuni per porre argine all' ipoivile e

disumano pregiudizio del duello ».

Il mmistro di grazia e giustizia ha dichiarato che à pronto a

rispondere nella seduta di giovedi a questa interpelleaza.
Domanda al senatore Di Sambuy se consente.

DI SAMBUY. Consente.
ARCOLEO. Vorrebbe che i lavori del Senato fossero rego.lati in

modo che si possano approvare in tempo i bilanoi.
RIOLO. Vorrebbe che l' interpellanza fosse svolta dopo i progogi

di legge per la magistratura.
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FINALI. Unisce la sua raccomandazione a quella del senatore
Areoleo, facendo rilevare coine occorra evitare un esercizio prov-
VIB0r10.

PRESIDENTE. Allora si riparlera del giorno per lo svoglimonto
dell'interpellanza quando sarà presente il ministro di grazia e

giustizia.
Intanto avverto che domani la seduta comincierà alle ore 14.

Presentazione di relazione.

CALDESI. Presenta la relazione sul disegno di legge: « Con-

corso dello Stato alle spese per le onoranze ad Evangelista Tor-
ricelli e per la mostra d'arte in Faenza.

Giuramento del senatore Grassi.

Introdotto nell'aula dai senatori Blaserna e Cini, presta giura-
mento il nuovo senatore Grassi prof. Giambattista.
Levasi (oro 19).

AMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 23 giugno 1908

Questo l'oratore afferma nel nome della causa suprerna dell'or-

dino e della pace pubblica nella regione calabr.cse; dovendosi ovi-

tare che l'esempio di Bocchiglicro, come ò stato ora seguito da
Olivari e da Guardia Piemontese, sia imitato anche da altri Co-

muni.

Termina esortando il Governo a voler considerare con equità e

con benevolenza i bisogni, le aspirazioni o la sofferenze della Ca-
labria (Benessimo - Bravo).
DARl, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

agli onorevoli Astengo e Celesia sulla necessità di migliorare le
comunicazioni sulla ferrovia Genova-Ventimiglia, prolungando al-
meno sino ad Albenga il servizio dei treni locali 2256 e 1209.

Espone le ragioni, inerenti a necessità di servizio, por lo quali
non è possibile accogliere il desiderio degli onorevoli interra-

ganti, quanto al primo dei treni, e cioè a quello diurno.

Quanto al treau notturno, dichiara che l'Amministrazione far-

roviaria studiera se sia possibile concedere il desiderato prolun-
gamento, almeno nella stagione estiva.

ASTENGO afferma che il prolungamento dell'un treno e del-

l'altro risponde ad un'assoluta necossita dal tratIleo ed à di vitale

interesse per la città di Albengr.
DARI. sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on, Brizzolesi circa 14 costruzione della nuova stazione di

Presidensa del presidente MARCORA,

La seduta comincia alle 14.05.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta di
ieri, che 6 approvato.

Comynicazioni della presidenza.
PRESIDENTE, annuncia che la Commissione d'inchiesta per l'e-

sercito ha inviata la prima, copia della relazione sull'artigheria
campale.

Interrogazioni.
DART, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde ad

un interrogazione dell'on. Alfonso Lucifero circa i lavori pubblici
in Calabria, o particolarmente circa la strada di Bocchigliero; e
ad Wh'altra dell'on. D'Alifo circa la strada medesima,
Dichiara che i lavori sono eseguiti in base ad un piano rego-

litore secondo le graduale loro urgenza.
Per la strada di Bacchigliero i primi stanziamenti sono per

l'esercizio 1908-909. Il Ministero ha disposto che comincino gli
studi non appena entrerà in vigore il nuovo bilancio; e cio non

por la pressiono dei moti della popolazione interessata, ma ap-
pdato perehã cið & conforme al piano regolatore.
E questo dichiara anche rispondendo all'on. Lucifero, al quale

osserva non essere osatto che i lavori pubblielei procedano, in Ca-
labria o altrove, con maggiore o minoro solleeitudine, a sceonda

delle insistenze più o meno vive delle popolazioni.
Che se talvolta furono anticipate opere pubbliche, cið fu uni-

camento por ragioni obbiettive ed impreseindibib, como, per esempio,
in seguito a fraue od alluvioni.

D'ALIFE, si augura che i lavori por la strada di Bocchigliero
siano iniziati senza ulteriora in lugio, trattandosi di un Comune

presentemente privo di ogni via di comunicazione,
LUCIFERO ALFONSO non pub non rilevare lo alterne vicende

di lentezza e di fretta nei pubblici lavori in Calabria, a seconda

della calma attosa o dalla violenta impazienza delle popolazioni.
Alforma doversi insegnare alle popolazioni, non della sola Ca-

latria, ma di tutta Italia, che non sono le violenze il mezzo mt-

gliore per far valero le proprie ragioni. Diversamente riesce vana

l'opera dei deputati, che si sforzano di educare le popolazioni al

rispetto della legalità.
E per conseguire un siffatto scopo bisogna che il Governo eviti

ancho l'apparensa di determinara « sa,oi provve1 menti sotto la

minaccia di moti violenti delle popolazioni interessate.

Ovada.

ispone che i lavori furono sospesi durante la cattiva stagione.
L'Amministrazione intimò all'impresa assuntrice di riprenderli,
ma questa rispose sollevando alcune opposizioni.
Avrà luogo prossimamente una conferenza fra i rappresentanti

dell'Amministrazione e quelli dell'impresa, allo scopo di appia-
nare tutto le difficoltà. Intanto, qualunque sia l'esito di questa
conferenza, i lavori di improrogabile urgenza saranno ad ogni
modo compiuti.
BRIZZOLESI, lamenta che, contraciamento alla assicuraz oni

dato dal Governo, non si ponga mano a questi lavori, i cui pro-
getti furono approvati sino da duo anni fa

insiste per la sollecita costruzione dolLt nuova stazione, cho ri-

sponde ad un sentito bisogno della città di Onda, ala quale il
vitardo arreca gravissimi danni.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, risponde ad una interrogazione dell'on. Strigari sui

provvedimenti per mitigare gli effetti della crisi vinicola, o ad

altra analoga dell'oo. De Felice-Giuffrida.

Ripete quanto ha dichiarato in m ario circostante, ei enche di

recente alla Camera.

Crede perel superfluo rianovaro lo stesse dichiararioni; ma
rassicura gli interroganti che il Ministero di egrienbura non ha

trascurato nessun provvedimento, fra quelli r.tenuti praticatucate
attuabili, per raggiungere lo scopo di rendero, anche p,r l'avve-

nira, meno triste la situcione creata ag'i agric Jtori dans criti
i sovrapprolumone, cho afílago 'a vilicoltura natwnel,.

COTTAFAVI, sottosegrotelo <h Stato ptr la flez', rgeto egli
ure che il Governo ha elevato la misura o l•a prorog ato 11 ter-

r line dell'abbuono per la distillazione dei v2ci, ed ha ni pari temi o
ridotto l'abbuono por la distillazione delle uso secche.

STRINGARI raccomanda che si mandino lo automobili distilla-
trici anche nella reglone, che egli rappresents, dove Is pletora
del vino inveniato ò granlissima.
Invoca pure una larga distribuzione d¡ Latti. levita in>ltro il

Governo a provvedersi ora del vino occorrente per l'esercito o per
I. marina tanto per quest'anno come per qa-llo successivo.
Chiede pure la riduzione dei noll ferrossari, e la utatuzione di

premî per la esportazione dei vini.
Esorta infine il Governo a promuo'vere la traslormaziono dei vi-

gneti in altre colturo re'le rrroni me· o ad =tto alla pmduz'one
d i vino

DARI, sottosegretario di Stat> per i lavori pubbliet, risponde
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all'on. Ciacci circa i danni arrocati al piccoli proprietari e al Mu-
nicipio di Arcidosso dalle alluvioni del novembre 1907.
Dichiara che la ,domanda di sussidio pervenuta al Ministero

nel marzo è in corso d' istruzione. Il Governo provvederà con la

maggiore benevolenza.
CIACCI, sollecita gli attesi ed urgenti provvedimenti.
SANAllELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu-

stria e commercio, risponde all'on. Ciacci sull'avocazione allo Stato
del servizio di assicurazione sulla vita, per devolvere i proventi
del servizio alla costituzione di pensioni operaie.
Osserva che l'assicurazione sulla vita ò un contratto essenzial-

1mente di carattere personale, a cui non si adatta molto il conge-
gno burocratico.

Provvedendo gik l'iniziativa privata, più adattabile alle nuove

esigenze, manca la ragione, per cui lo Stato debbasi assumere
questo servizio.
In nessuno Stato il servizio delle assicurazioni sulla vita ð stato

assunto dal Governo ; e certamente tale sistema incontrerebbe nel
nostro paese gravissime obbiezioni.
Quanto alla pensione per gli operai, che costituisce la finalità,

cui mira l'interrogante, osserva come già vi provveda in modo
soddisfacente la Cassa nazionale di previdenza.
CIACCL osserva trattarsi di grave argomento, degno di tutta

l'attenzaono del Governo e del Parlamento.
Raccomanda lo studio della questione.
Presentazione del bilancio della Camera dei deputati.

DE ASARTA, questore della Camora, a nome anche del collega,
on. Podesths presenta il conto consuntivo delle spose della Camera
dei deputati per l'esercizio finanziario 1906-907 o lo stato di pro-
visione Per l'esercizio 1908-909.

Seguito della discussione della discussione del d.segno di legge :

« Stato degli impiegati civili ».
TURATI, rinuncia ad un articolo aggiuntivo 18-bis, relativo ad

mana Commissione disciplinare da istituirsi per tutti gli impiegati
dello Stato presso la presidenza del Consiglio.
E ciò perchè ritiene la sua proposta implicitamente respinta

colla votazione di ieri.

ALESSIO GIULIO, a nome anche degli onorevoli Turati, Barzi-
lai, Sacchi od altri, propone un articolo aggiuntivo 18-ter, nel
quale si stabilisce cho contro i provvedimenti disciplinari è am-
most,o il ricorso anche nel merito al Consiglio di Stato.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, os-

serva non essero possibile in questa materia un ricorso in merito
al Consiglio di Stato, trattandosi di apprezzare la capacità, le at-
titudini e la condotta dei funzionari, e dovendosi mantenere in-

tegro il principio della responsabilità Ministeriale.

ALESSIO GIULlO, non crede fondata le obtezioni del presidente
del Consiglio. Tuttavia non insiste.

CAVAGNARI, all'articolo 19, afferma la necessità di sanciro

espressamento che l'impiegato sottoposto a procedimento discipli-
nare avrà il diritto di farsi assistere da un difensore.

ALBASINI-SCROSATI afferma anche la necessità di stabiltre un

termina per la difesa del giudicabile, e il diritto in lui di pro-
durre documenti o testimoni.

TURATI, a nome anche dagh onorovoli Barzilai, B:ssolati ed

altri, propone un articolo aggiuntivo informato alle idee svolto

dagli onorevoli Cavagnari e Albac ni-Serosati.
GIOLITTI, prosidente de' Consiglio, ministro dell' interno, non

crede che in ques'i giudizi disciplmari sia il caso di ammettere

l'intervento di un difensore.

Aggiungo che, sulla base di quasto articolo, il regolamento de-

termineri concretamente le norme procedurali.
Avvorte poi che l'iropiegato, a cui sia stato negato il diritto di

difesa . potrà ricorrere al Consiglio di Stato per eccesso di

patere.

POZZI DOMENICO, relatore, ritiene implicito nell'articole che

l'impiegato possa produrre testimoni e documenti.
TURATI, prende atto delle dichiarazioni del ministro e del re-

latore, e non insisto.

(Si approva l'art. 19).
TURATI, all'art. 20, a nome anche dell'on. Giacomo Ferri, pro-

pone un emendamento nel senso che l'impiegato possa essere so-

speso da un terzo alla meth, e non mai dall'intero stipendio.
GIOLlTTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, nota

he, salvo casi di eccezionale gravità, la sospensione sarà sempre

minore di un mese, e non importerk quindi la perdita dell'intero
stipendio mensile.

TURATI, osserva che la sospensione pub anche prolungarsi da
uno a sei mesi. Insista nel suo emendamento.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, crede

che la Camera possa affidarsi allo spirito di equità dell'Ammini-

strazione.

(L'emendamento Turati è respinto. - Si approva l'art. 20).
BARZILAI, sull'art. 21, a nome anche di altri colleghi, aveva

liroposto un ordine del giorno sospensivo. Lo ritira.

Propone però la soppressione di quella parte dell'articolb, nel

quale si stabilisce ebe l'impiegato può essere punito colla censura
per la irregolare condotta, o per essersi procurate raccomanda-

zioni da persone diverse dai superiori per ingiustificati favori.
Gl0LITTI, presidente del Consigl¡o, ministro dell'interno, nota.

che la censura e la più lieve delle pone disciplinari. Nb erede che

le disposizioni combattute dall'on. Barzilai possano dar Inogo ad

abusi.
BARZILAI insiste nel suo emendamento.

(È respinto - Si approva l'art 21).
TURATI, all'art. 22, propone che fra le cause di sospensione

siano escluse le seguenti: qualsiasi mancanza, che dimostri ri-

provevole condotta, difetto di rettitudine o tolleranza di gravi
abusi; offesa al decoro dell'Amminatrazione; manifestazioni col-
lettive dirette a fare illegittima pressione sull'azione dei superiori
a diminuirne l'autorith.
Ravvisa in queste formule, così vaghe e generiche, il pericolo

di ingiuste persecuzioni e di illiberali coercizioni.
Propone ancora che si dichiari espressamente che non costituisce

mai oggetto di segreto d'ufficio la violazione delle leggi, dei rego-
lamenti o delle norme di corretta amministrazione.

Combatte anche la disposizione che nell'art. 25 punisco l'accita-
mento alla insubordinazione.
ALBASINI-SCROSATI puro essendo contrario alle manifestazioni

sconvenienti degli impiegati, voterà contro la disposizione pro'-
posta nell'art. 22 sta perchè teme che essa si risclva nella pers

secuzione dello opinioni, sia perchè crede che il caso delle ma-

nifestazioni sconvenienti rientrino nella ipotesi della itsubordina-
zione.

GLOLITTÏ, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-
fende l'artifolo così come à proposto, osservando che l'occitamento

all'insubordinazione, la riprovevole condotta, la mincanza di rot.-

titudine, le offesa al decoro dell'Amministrazione non possono non
: formare obietto di sanzioni disciplinari.

Quanto alle manifestazioni collettive dirette a fare illegittima
, pressione sull'azione dei superiori o diminuirne l'autorith. chiede
se alcuno in questa Campra avrebbe il coraggio di dichiarare

espressamente leelte siffatte manifestazioni. (Commenti - Si ride).
Ripote quanto ebbe a dire nella discussiono generale: che,

cioò, questo articolo non attenta affatto al diritto di associazione

degli impiegati, inquantochð nessuna associazione di impiegati
può proporsi lo scopo di fare illegittime pressioni sut superiori,
o di diminuirne 1autorità. (Vive approvazioni al centro e a

destra).
POZZI DO3ŒNICO, relatore, rilevando una osservazione fatta

dall'on. Turati, osserva che anche 11 disegno Giolitti-Zanardelli
distingueva fra insubordingione grave e heve.
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PRESIDENTE annuncia che sulla proposta di sopprimere la
lettera y dell'art. 22 che contempla appunto il caso delle ille-
gittime pressioni sull'azione det superiori è stata chiesta la vota-
zione nominale da quindici deputati.
VISOCCHi, segretario, fa la chiama.

Rispondono si :

Albasini - Alessio Giulio - Aroldi.
Badaloni - Barzilai - Battelli.
Celli - Credaro.
De Folice-Gluffrida.
Faranda - Ferrarini - Fradeletto.
Gattorno.
Mira.
Nitti.

Pala - Pavia.
Raineri - Rondani
Sacchi -- Santamaria.
Tasca - Treves - Turati.
Valeri - Vallone,
Zerboglio,

Rispondono no:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -
Aguglia - Albicini - Alesmo Giovanni - Aprile - Arigh -
Arlotta - Artom - Astengo - Aubry - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baceelli Guido - Baranello - Barnabei -

Benaglio - Bortarelli - Bertotti - Bertolini - Bettblo - Bian-
ohori - Bianchi Emilio - Bianohi Leonardo - Btanchini - Biz-
zozero - Bolognese - Bona - Bonieelli - Boselli - Botteri -
Bracci'- Brizzolesi - BruniaÌti - Buccelli.

Cacciapuoti - Calissano - Calleri - Camagna - Camera -

Campi Emilio - Campus-Serra - Cantarano - Cao-Pinna -

Capaldo - Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Carcano -
Cardani - Carriazza - Carugati - Cassuto - Cavagnari -
Colosia - Canturini - Cerulli - Cesaroni - Ciappi Anselmo
- Ciartoso - Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Cipelli -
Cipriani-Marinelli - Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Co-
onzza - Coffari - Colosimo - Conte - Cottafavi - Crespi
Silvio - Croce - Curreno.

Dagosto - D'All - D'Alife - Dal Verme -'Dari - De Amicis
- De Asarta - De Bellis - De Gennaro - Della Piotra -

Dell'Arenella - De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De

Nava - De Nobili - .De Novellis - De Risois - De Seta -
De Stefani Carlo - Di Saluzzo - Di Sant°0nofrio.

Fanta - Faelli - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Fal-
letti - Fasce - Fede - Felissent - Ferraria Carlo - Ferraris
Maggiorino - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena
- Fortunati Alfredo - Fortunato Giustino - Fulci Nicolò -

Fusco.
Galimberti - Galletti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini

Carlo - Gallino Natalo - Gallo - Giaccone - Giardina - Gio-

litti - Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Giovanelli - Girardi
- Giuliani - Giunti - Giusso - Goglio - Graffagni -
Grassi-Voces - Gualtieri - Guarracino - Gucci-Boschi - Guie.
ciardini.
Lacava - Landucci - Larizza - Leah - Leone - Libertini

Gesualdo - Libertini Pasquale - Lucca - Luciani - Lucifero

Alfonso - Lucifero Alfrodo.

Majorana Giuseppe - Maleangi - Manna - Mantovani -

Maraini Emilio - Marcello - Marescalchi - Margaria - Ma-
riotti - Martini- Masciantonio - Masi - Masselli - Materi
- Mattoucoi - Mazziotti - Mazzitelli - Modici - Mendaja -
Morci - Mezzanotto - Molmenti - Montauti - Monti Gu-

stavo - Morelli,-Gualtierotti - Morpurgo - Moschini.

Negri de Salvi - Niceolini.
Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuelo -

Orsini-Baroni.

Pais-Serra - Pandolfini - Papadopoli - Pascale - Pavon-
eelli - Pelleechi - Personò - Pistoja - Placido - Podesta -

, Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Pagliese.
! Queirolo - Quistini.

Rasponi - Ravaschieri - Ricci Paolo - Ridola - Rienzi -

Rizza Evangelista - Rocco - Rossi Gaetano - Rota Francosom

- Rovasenda - Rubini - Ruffo - Ruspoli.
Salvia - Sanarelli - Santini - Santoliquido - Saporito -

Scaglione - Seano - Scellingo -- Schanzer - Scorciarini-Cop-
pola - Sili - Solimbergó - Solinas-Apostoli - Sonnino -

Soulier - Squitti - Stoppato - Strigari.
Talamo - Targioni - Tedesco - Teodori - Teso - Tizzoni
- Torlonia Giovanni - Torlonia Leopoldo - Torrigiani - Tur-

biglio - Turco.
Umani.
Valentino - Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Veechini -

Vendramini - Veneziale - Verzillo - Vetroni - Visocchi.

Weil-Weiss.

ßono in congedo :

Ballarini - Borsarelli.
Ciearelli - Cornaggia - Cornalba - Corteso - Costa-Zenoglio
- Cuzzi.

Danieli - D'Aroneo - De Tilla - Di Lorenzo.

Farinet Francesco - Fortis - Francica-Nava.

Ginori-Conti - Gussoni.

Loero.

Majorana Angelo - Malvezzi - Maraini Clemente - Melli -

Morando.
Panië -- Pipitone - Poggi.
Raggio - Rampoldi - Rastelli - Rebaudengo - Reggio -

Romanin-Jacur - Rosadi - Roset Luigi.
Spallanzani.
Testasecca.

ßono ammalati :
Arnaboldi.
Bottacchi.
De Luca Paolo Anania - Di Rudini Antonio -- Donati.
Fracassi.

Massimini - Mauri - Modestino.

Pilacci - Pini.
Resta-Pallavicino - Rizzo Valentino - Roselli - Rossi En-

rico - Rossi Teofilo - Rota Attilio.

Assenti per ugicio pubblico:
Castiglioni.
Fusinato.

Pastore ---- Pompuj.
Rizzetti.

PRESIDENTE comunica il risultato della votazione:

Eanno risposto si . . . .
27

Hanno risposto no . . . . 253

(La Camera non approva la proposta dell'onorevole Turati; si

approva l'art. 22).
TURATI, all'articolo 23 propono la soppressione del primo com-

ma; e che l'assegno alimentare alla famiglia di un impiegato
sospeso debba essere della meta dello stipendio.
TREVES propone che debba essere osonerato dal servizio l'im-

piegato la cui imputazione concerna fatti attinenti al suo ufEcio.

GIOLITTI, presidento del Cons glia ministro dell'interno, non
accetta queste proposto che portorobboro gravi conseguonze a

danno del funzionari.

TURATI o TREVES ncn insistono.

(Si approva l'art. 23).
TURATI, all'articolo 21 propone un emendamento nel senso che

si possa incorrere nella revocaziano 1411' irnprega indipondente-
mento da ogni azione penale per recidtva nelle mancanze che die-
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dero motivo a precedente sospensione dal grado e da parte dello

stipendio; por inosservanzo del segreto d'ufBoio con danno dello

Stato o dei privati; per mancanza contro l'onore, la quale abbia
destato grave scandalo.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non
accetta.

(Si approva l'art. 24).
TURATI propone un articolo 24 bis nel senso che agli effetti

dei precedenti articoli la recidiva non venga computata dopo due
anni nei casi di cui all'art. 21 e dopo tre anni negli altri casi.
GIOLITTI, presidente del _Consiglio, ministro dell'interno, os-

serva che 'oisogna lasciare libera l'Amministrazione di valutare

caso per caso quali provvedimenti si debbano prendere.
(L'art. 24 bis non ò approvato).
TURATI propone all'art. 25 che nella pena della destituzione,

oltre che per condanna penale riportata, si possa incorrere sola-
mente per illecito uso o distrazione di somme amministrate o

tenute in deposito; per accettazione di compensi dipendenti da
affari trattati dall'impiegato per ragioni di ufficio e per violazione
dolosa del segroti di ufficio.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non

può accettare emendamenti all'articolo, e prega la Camera di ap-

provarlo.
(Si approvano gli articoli 25, 26 e 27).
Gl0LITTI, 'presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non

accetta un art. 27 bis proposto dall'on. Turati.
TÎJRATI, non insiste.
TURATI, all'art, 28 propone un emendamento nel senso che la

Corte dei conti a sezioni unite provveda con regolamento, ai ter-
mini della legge 14 agosto 1862, n. 800, all'ordinamento dei ser-

vizi e alle norma disciplinari del proprio personale, e che la defi-
nizione in forma contenziosa dei reclami presentati dagli impiegati
della Corte dei conti debba compatere alla IV sezione del Consi-

glio di Stato.
Propone altrosi che il diritto a pensione degli impiegati ed

agenti cominci a contare dalla loro nomina in ruolo, quand'anche
anterioro all'età di 20 anni; che il servizio straordinario, rego-
larmente o senza interruzione prestato allo Stato da impiegati e
òa agenti subalterni prima colla nomina in ruolo, sia conside-

rato utilo al conseguimento della pensione, purchè essi versino
ratoalmente nelle Casse dell'erario le ritenute percentuali, stabi-
lite dalla legge 18 d.cembre 1864, sulle retribuzioni, assegal o
proventi di cottimi percatti durante il servizio prestato come

straordinari; ed infine che l'assenza por servizio militare n<sn co-

stituisea interrezione di servizio agli effetti del diritto a pon-
stone.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega
l'on. Turati di non insistere, patchè la sua prima proposta fert-
robbe l'indipendenza, oggi assoluta, della Corte dei conti; e per-
chè la seconda si riferis e all'ordinamento delle penstom, e avrebbe

gravissimo con,eguenze finanflar:O,

TURATI non insisto.

(Sono epprovati intti gli artroli del disegno di legge).
Votazione segreta de otto discUni di legge.

PAVIA, segretario, fa la ehtaina.

PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Modifeazioni alla legge 22 luglio 1906, sulle rivendito di pri-

votive di s:L e tabacchi :

Favorevoli . . . . . . . • 216

Contrari . . . . . . . . . 17

(La Camera approva).
Miglioramenti coonomiet por il peraonale tecnico della R. ma-

rina:

Favorovoli. . . . . . . . 211

(La Camera approva).

Modificazioni al testo unico delle leggi sul servigio telefo-
nico ed aggiunte alle leggi 24 marzo 1907, n. 111 o 15 lu-

glio 1907 :

Favorevoli . . . . . , . . 215
Contrari . . . . . . . : , 18

(La Camera approva).
Modificazioni ai ruoli organici del personale delle dogane,

dei laboratorî chimici delle gabelle,e per il servizio delle tasse

di fabbricazione, e istituzione degli Ispettori superîori delle ga-
belle :

Favorevoli . . . . . . . 215
Contrari......... 18

(La Camera approva).
Rinnovazione dei Consigli comunali e provinciali:

Favorevoli . . . . . . . . 204

Contrari . . . , , . . . . 29

(La Camera approva).
Maggiore spesa per la costruzione di un edificio ad uso di

sede della R. legazione italiana in Cettigne:
Favorevoli . . . . . . . . 216

Contrari . . . . . . . .
33

(La Camera approva).
Devoluzione a favore delle provincie di Cuneo, Napoli, Massa

e Torino dello somme dovuto dallo Stato per la ritardata attiva-

zione del nuovo catasto:

Favorevoli . . . . . . . 212

Gentrari , . . . . . . .
2l

(La Camera approva).
Modificazioni alla legge del 2 lagho 1903, sul Monte-pensioni

dei maestri elementari:
Favorevoli

. . . . . . . . 212
Contrari . . . . . . . . , 18

(La Camera approva).
Eanno preso par¢e alla votazione :

Abbruzzese - Abignente - Agnesi - Agnetti - Aguglia
- Albasini - Albicini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio
- Aprile -- Arigð - Arlotta - Aroldi - Artom - Astengo
- Aubry.
Baecelli Guido - Badaloni -- Barnabei - Barzilai - Battelli
- Benaglio - Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bettolo -

Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bizzozero

- Bona - Bonicelli - Botteri - Brizzolesi - Brunialti -

Buccelli.

Cacetapuoti - Calissano - Calleri - Camera - Campi
Emdio - - Canevari - Cantarano - Capaldo - Caputi - Careano
--- Carnazza - Carugati - Casciani - Cassuto - Cavagnari
--- Celesia - Centurini - Cerulli - Cesaroni - Ciacci Gaspero
- Ciappi Anselmo - Ciartoso - Ciecarone - Cimati - Cimo-
relli - Cipriant-Marinelli - Cirmeni - Ciaffolli - Cocco-Ortu
- Coffari -- Colosimo - Cottafavi - Credaro - Crespi Silvio -
Croce - Curreno.

Dagosto - D'Ali -- D'Alife - Dal Vermo - Dari - De

Amiois - De Asarta - De Bellis - De Gennaro - Della Pietra
- De Marims - Da Michele-Ferrantelli - De Michetti - De
Nobili - De Novellis - De Seta - De Stefani Carlo - Di Sa-
luzzo - Di Sant'Onofrio.
Facta - Faulli - Falconi Gaetano - Falletti - Fani - Fa-

randa - Fasce - Fede - Felissent - Ferrarini - Ferraris Carlo
- Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortunati Alfredo -
Fortunato Giustino - Fradeletto - Fulci Ludovico.
Galimberti - Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale -

Gallo - Gattorno - Giaccone - Giardina - Giolitti - Giova-
gnoli - Giovanelli - Girardt - Giuliani - Giunti - Giusso
.- Gogho - Graffagni - Grassi-Voces - Gualtieri - Guarra-
cina - but e wins.

Lacava - Landucel - Larizza - Leali .- Leone -- Libertini
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Gesualdo - Libertini Pasquale - Lucca - Lucifero Alfonso -
Lucifero Alfredo - Luzzatto Arturo.
31anna -- Mantovani - Maraini Emilio - Marcello - Mare-

sca - Margaria - Mariotti - Martini - Massolli - Matort-

Matteucci- Maar3i - Medici -- Mendaja - Morei - Mezza-
notto - Mira - Molmenti - Montauti - Monti Gustavo -

Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Moschini.
Negri do Salvi - Nitti.
Orlando Salvatoro - Orlando Vittorio Emanuele - Orsini-

Baroni.
Pandolfini - Papadopoli - Pavia - Pavoncelli - Personð -

Pistoja - Placido - Podesth - Pozzi Domenico - Pozzo
Marco.
Queirolo - Quistini.
Raineri -- Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Ridola - Rizza

Evangelista -Roooo - Rondani-Rossi Gaetano - Rota Fran-
oosoo - Rovasenda - Rubini - Ruffo - Raspoli.
Sacchi - Salvia - Sanarelli - Santamaria - Santoliquido
- Scagliono - Scano - Scellingo - Schanzer - Booreiarini-

Cippola -Sili-Solimbergo - Sonnino-Squitti - Stoppato-
Stragari.
Talamo -- Targioni - Tecchio - Todeseo - Teso - Tizzoni
- Torlonia Giovanni - Torlonia Leopoldo - Torrigiani - Treves
- Turco.
Umani.
Valentino - Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Vallone -

Vecchini - Veraillo - Vetroni - Visocchi.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zerboglio.

Sono in congedo:
Ballarini - Borsarelli.
Cioarelli - Cornaggia - Cornalba - Cortose - Costa-Zeno-

glio - Cuzzi.
Danieli - D'Aronco - De Riseis - Do Tilla - Di Lo-

ronzo.

Farinet Francesco - Fortis - Franoica-Nava.
Ginori-Conti - Gussoni.
Looro.
Majorana Angelo - Malvezzi - Maraini Clemente - Melli -

Morando.
Panië - Pipitono - Poggi.
Raggio - Rampoldi - Rastelli - Rebaudengo - Reggio -

Romanin-Jacur- Rosadi - Rcssi Luigi.
Spallanzani.
Testasocca.

Sono ammalati:
Arnaboldi,
Bottacchi.
De Luca Paolo Anania - Di Rudini Antonio - Donati.

Fracassi.
Massimini - Mauri - Modestino.
Pilacci - Pini.
Rosta-Pallavicino - Rizzo Valentino - Roselli - Rossi Enrico
- Rossi Teofilo - Rota Attilio.

Assenti per ufficio plebblico.

Castiglioni.
Fusinato.
Pastore - Pompilj.
Rizzetti.

Fresentaarone di relazioni.

RICCIO presenta la rela2ione sul disegno di legge: Disposizioni
sullo sovrimposto provinciali e comunali nei Compartimenti cata-
stali Napoletano, Siciliano e Sardo e sui crediti delle provincio
verso i Comut•i por contributi nello spese obbligatorie per logge.
GALLINO NATALE presenta la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge dei Regi decreti SS novembro 1907, n. 814

e 17 maggio 1908, riguardanti l'esercizio dello ferrovio Roma-Al-

bano-Nottuno, Roma Vitarbo, con diramaziono Capranica-Ronci-
gliono, e Varese-Porto Ceresio; o approvaziono dolla ConYenziono

12 settembre 1907 per l'impianto del secondo binario lungo la fer.
rovia Livorno-Vada.
MANNA prosenta la relazione sul disegno di leggo: Aumento

di stanziamenti per la complota applicazione della legge 8 luglio
1904, contonento provvedimenti por lo scuole o per i maestri ele-

mentari.

Seguito della discussione del disegno di legge sull' assestamento

del bilancio.

LUZZATTO ARTURO, esaminando le tendonze dellamministra-

zione ferroviaria di Stato, rileva anzitutto la necessità di bene

precisare gh stan2iamenti per il normalo funzionamento del-

l'azienda, separando in modo chiaro le speso normali da quelle
straordinarlo.

Accennando ai risultati che si sono ottenuti, riconosce cho ð

molto migliorato il servizio pei viaggiatori, ma nota che l'appli-
caziono dolla tariffa differenziale ha dato effetti ceonomici cattivi;
e quanto al sorvizio delle merci, dove pure si sono avuti miglio-
ramenti, lamenta le soverchio, tualultuario ordmazioni di mate-

riale cho ð poi assai malo utilizzato.
Lamenta altresl l'aumento del personale oltre la misura previ-

sta dalla legge, e specie nella direziono generale, e quello che si
verifica nelle spese per il carbone, pei lubrificanti, per avario,

furti, indennizi infortuni e simili; aggiungendo che non tutto

queste spese dovrebbero ossero imputate al fondo di riserva.

Invoca perció un opportuno discontramanto non soltanto per
ciò che ha tratto ad un normalo esereizio ferroviario, ma ancho

par cib che si riferisco ai lavori da fare, o intorno ai quali
avrebbe desidorato che fosso presentata la rolazione che la logge
imponeva. (Approvazioni).
RUBINI segnala l'importanza grandissima dello questioni rela-

tive ai fondi di riserva, notando che esso rapprosentano un indi-

rizzo che crodo difettoso o capace di produrre gravi conseguonzo
d'indole finanziaria.

Esamina partitamente lo risultanzo dell'azienda ferroviaria di

Stato, rilevandono le defleienze nella utilizzazione del materiala o

nello previsioni troppo scarso di spese che provocano dopo i pre-
levamenti illegittimi o non necessari.

Accenna in particolar modo al personale, al carbono, ai lub i-

ficanti, ai noli, riparazioni o simili, notando che lomaggiori somma
occorse erano facilmento calcolabili, e dovevanoquindtesserecom-
putate negli stanziamenti ordinari.
Rileva, in conseguenzs, la scarsa sincorita del bilancio ferro-

viario, notando altrosh ehe 11 provento dell'esercizio à diminuito

nell'anno scorso di oltro diciassette milioni (Commonti) mentro

sono cresciute le spese: in parte per effetto di leggi, in parto per
difetto di tendenze amministrative. (Bene - Bravo).
Infatti dice che, in duo anni, il numoro dal personale addetto

alle ferrovie ò salito da 114,000 a 146,000 ; (Impressione -- Com-
menti) ondo il Governo ed il Parlamento debbono prendere in
proposito deliberazioni pronte e risoluto. (Approvazioni).
Concludo augurando che tutti si persuadano della necessitä as-

soluta di assicuraro la più rigorosa gestione del denaro pubblico,
cosi nell'azienda ferroviaria che in tutta quanta l'amministrazione
dello Stato. (Vive approvazioni - Applausi - Molti deputati si
congratulano con l'oratore)
FERRARIS MAGGIORINO, parla per fatto personale, osservando

che l'aumento del personale ha superato quello del traffico, ma
non giå nella misura accennata dall'on. Rubini; o in gran parte
dipendo dal miglioramento dei servizi.
RUtiINI per fatto personale conferma le cifre prima esposte.
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Presentazione di relazioni.

POZZI presenta la relazione sul disegno di legge pel riscattoalella ferrovia Mortara-Vigevano.
MORELLl-GUALTIEROTTI presenta le relazioni sui disegni di

legge:
Autorizzazione della spesa di L. 70,000 per la sistemazione

degli Uffici dog'.i atti giudiziari e delle successioni e per l'am-
pliamento delfUfficio del bollo e della Conservatoria delle ipote-
che in Mile.no;

Spesa addizionale par la costruzione dell'edificio ad uso di
dogana al confine del Ponte di Ribellasca (Novara).
CAO-PINNA presenta le relazioni sui disegni di legge :
Provvedimenti per la R. guardia di finanza;
Maggiore assegnazione al capitolo 115: < Soprassoldo, tra-

sporto ed altre spese per trappe comandato in servizio di pub-
blica sicurezza » del bilancio del Ministero delfinterno, per il
1907-908.
FALLflTTI presenta la relazione sul disegno di legge :
Approvazione: 1° della convenzione fra l'Italia e l'Etiopia, in

data di Addis Abeba 16 maggio 1903, per la delimitazione della
frontiera tra la Somalia italiana e l'Etiopia; 2° della convenzione
fra l'Italia e l'Etiopia, in data di Addis Abeba 16 maggio 1908.

per la delimitazione della frontiera tra l'Eritrea e l'Etio ia verso
la Dancalia; 3° dell'atto addizionale italo.etiopico, in data di
Addis Abeba 16 maggio 1908, alla convenzione della stessa data
relativa al confine tra Somalia italiana e Etiopia pel pagamento
di tre milioni di lire italiane all'Imperatore di Etiopia.
AGUGLIA presenta la relazione sul disegno di legge:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento ad alcuni

capitolt dello stato di previsione della spesa del Ministero delle
poste e dei telegrafl per l'esercizio finanziario 1907-008 e di mag-
glori assegnazioni ad alcuni capitoli dello stato di previsione me-
desimo per l'esercizio 1908-009 - Disposizioni par il pagamento
degli stipendi ed assegni al personale telefonico (Urgenza).
PAIS-SERRA presenta la relazionc sul disegno di leggo:
Modificazioni al testo unico delle leggisuglistipendiedasse-

gni fissi pel regio esercito; al tuto unico delle leggi sull'ordina-
mento del regio esercito o dei urvizi dipendenti dall'Amministra-
zione della guerra - Aumonti di stanziamento da iscriversi nello
stato di previsione della sposa del Mmistero della guerra per lo

esercizio 1908-909 o 1900-910 per migliorare gli assegni nonchè
alcuni speciali servizi del regio esercito.

Interrogazioni e interpellan.e.

PAVIA, segretario, no då lettura:

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,
industria e commercio, sullo responsabilità del suoMinistero nella
restituzione di cospieua parte della cauzione della Società d'assi-
ourazione < Mutual Reserve >.

« Chiesa ».

« Il sottoseritto chiede d'intorrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, sulla deficiente rapidita nell'azione penale verso i respon-
sabili di reati nel fallimento della < Mutual Reserve ».

« Chiesa ».

. « Il sottoscritto c,hiede d'interrogare il presidente del Consiglio
sulle responsabilità di Governo nel tollerare inframmettenze di-
verse nei rapporti colla Società d'assicurazione « Mutual Re-
serve ».

< Chiesa ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,
industria e commercio, sulle ragioni che consigliarono la restitu-
zione di parte della cauziono alla Società di assicurazione <Mutual
Reservo ».

< Manna ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulla necessità di solleciti provvedimenti per la sistemaziono

ed allargamento del piano dei binari nella stazione di Nola (Ca-
serta), sia per i bisogni del traffico, sia per l'incolumità dei viag-
giatori.

« Della Pietra ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere se intenda convocare il Comitato nazionale

per gli studi del Risorgimento.
< Mazziotti ».

< 11 sottoscritto-chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, circa la necessità di accelerare la marcia del treno 1888 da
Caianello a Sulmona, e di cambiare l'orario dei treni misti 3360
e 3361 nell'interesse delle popolazioni dei Comuni serviti dalla
ferrovia da Casteldisangro a Sulmona.

< De Amicis ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere so non creda di provvedere alla soppressione del

passa a livello ferroviario Arnasso tra Busalla e Ronco-Scrivia,
presso il castello n. 137, data la relativa poca spesa che impor-
terebbe la deviazione della strada nazionale, la costosa sorve-

glianza conseguenza del passo a livello, in contmuo pericolo di di-
sgrazie e il danno della interruzione del transito su quell'inipor-
tante arteria stradale.

e Natale Gallino >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle
poste e dei telegrafi, par sapere sa non intenda riunire la reto
telefonica di Pontedecimo a quella urbana di Genova, stabilendo
Busalla come centro di una nuova linea telefonica per i comuni
dell'alta valle dello Scrivia.

< Natale Gallino ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare i mmistri della guerra e

della marina sulla convenienza di affidare allo Cantine sociali
cooperative la fornitura del vino all'esercito e alla marina.

< De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoseritto, riferendosi ad una precedente interrogazione in
argomento, chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio e gli altri ministri competenti intorno alla
nuove documentate rivelazioni sulla Compagnia di assicurazioni
< Mutual Reserve Fund ».

« Santini ».
< Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro dall'interno

onde conoscere se sarà prossimamente presentato un progetto di

legge sull'esercizio della farmacia, onde ovviare ai gravt incon-
venienti cui l'esercizio stessa da ora luogo.

« Margaria ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,
se non creda opportuno che il benefizio della legge 9 giugno 1898,
la quale accorda ai veterani L. 100 annue a titolo di ricompensa
nazionale, sia estoso anche a quelli che sono residenti all'estero.

« Gattorno ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle finanze,
per sapere le ragioni che indussero i componenti elettivi della
Commissione provinciale delle imposte dirette di Napoli a rasse-

gnare le loro dimissioni dall'ufficio, e quali provvedimenti intenda
prendere affin di eliminare le causa che determinarono cosi grave
decisione.

< Salvia >
< Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri del-

l'istruzione pubblica e del tesoro circa la regificazione del liceo
musicale di Santa Cecilia in Roma.

< Barzilai ».
< Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro dell'in.

terno, presidente del Consiglio, par conoscere gli intendimenti del
Governo intorno al dilagare dello sciopero parmense e sui prov.
vedimenti che intenda di presentare per disciplinare gli eventuali
conflitti tra capitale e lavoro ed evitarno la ripercussione sulle
condizioni della pubblica sicurezza e sulla economia del paese.

« Cavagnari ».
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« Il sottoscritto interpella l'onorevolo ministro dei lavori pub-
blici sulla necessita ed urgenza di sistemare la rete stradale in

provincia di Bassari.

« Pala ».

Votazione a scrutinio segreto di due disegni di legge.
PAVIA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Stato degh impiegati civili:

Favorevoli
. . . . . . . . 239

Contrari......... 29

(La Camera approva).

Divieto di fabbricazione, emissione e circolazione di stampe o

biglietti imitanti biglietti o altri valori di Banca e di Stato:

Favorevoli
, . . . . . . . 250

Contrari......... 17

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione :

Abignento - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Aguglia - Alba-
sini - Albicini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Arigò
- Arlotta - Aroldi - Artom - Astengo - Aubry - Avel-
lone.
Bacoelli Alfredo - Baccelli Guido - Badaloni - Baranello -

Battelli - 'Bertarelli - Bertetti - Bertolini - B ancheri -
Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bissolati
- Bizzozero - Bolognese - Booa - Bonicelli - Boselli - Bot-
tori - Bracci - Brizzolesi - Brunialti - Buccelli.

Cacciapuoti --- Calleri - Camagna - Camera - Campi Emilio
- Campus-Serra - Canovari - Cantarano - Cao-Pinna - Ca-

paldo - Caputi - Carboni-Boj - Careano - Carnazza - Caru-

gati - Casciani - Cassuto - Cavagnari - Celesia - Centurini
- Cesaroni - Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciartoso -
Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Cipelli - Cipriani-Marinelli
- Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Coeuzza - Coffari -
Colosimo - Conto - Cottakvi - Crespi Silvio - Croce - Cur-

reno.

Dagosto - D'All -- D'Alife - Dal Verme - Dari - De Ami-

cis - De Asarta - De Bellis - De Felice-Giuffrida - De Gen-

naro , Della Pietra - Dell'Arenella - De Luca Paolo Anania
- De Miohele-Ferrantelli - Do Nava - De Novellis - De Ri-

seis - De Seta - De Stefani Carla - Di Saluzzo - Di Sant'Ono.
frio - Di Stefano Giuseppe.
Facta - Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano - Falconi Nicola
- Falletti - Fani - Faranda - Fasca - Fede - Felissent -
Ferrarini - Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino - Fill-
Astolfono - Finocchiaro-Aprilo - Florena - Fortunati Alfredo
- Fortunato Giustino - Fradeletto - Fulci Ludovico - Fulci
Nicolo - Fusco.
Galimberti - Galletti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini

Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gattorno - Giaccone -

Giardina - Giolitti - Giovagnoli - Giovanelli - Girardi- Giu-
liani - Giunti - Giusso - Goglio - Graffagni - Grassi-Voces
- Grippo - Gualtieri - Guarracino - Gucci-Boschi - Guic-
ciardini.
Larizza - Leali - Leone - Libertini Pasquale - Lucca -

Luciani - Lucifero Alfonso - Lucifero Alfredo ---- Luzzatto
Arturo.
Ma'cangi - Manna - Mantovani - Marcello - Marescalchi '

- Margaria - Mariotti - Masi - Masselli - Materi - Mat-
teucci - Mazzitelli - Meardi - Medici - Mendaja - Merci -

Mezzanotte - Mira - Montauti - Monti Gustavo - Morelli-

Gualtierotti - Morpurgo - Moschini.

Negri de Salvi - Niccolini - Nitti.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Einanuele - Orsini-Ba-

roni - Ottavi.
Pais-Serra - Pandolfini - Papadopoli -- Pascale - Pavia -

Pavoncelli - Pellecchi - Personà - Pistoja - Placido - Po-

destä - Pozzi Domenico -- Pozzo Marco - Paglioso.
Queirolo - Quistini.
Raineri -- Rasponi - Ravaschieri - Ricci Paolo - Ridola -

Rienzi - Rizza Evangelista - Rocco - Rondani - Rossi Gae-

tano - Rota Francesco - Rovasenda - Rubini - Ruffo - Ra-

spoli.
Sacehi - Salvia - Sanarelli- Santamaria - Santini - San-

toliquido - Saporito - Seaglione - Seano - Scaramella-Ma-
netti - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Semmola
- Sili -- Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sonnino - Soulier

- Strigari.
Targioni - Tasca - Teechio - Tedeseo- Teodori - Teso -

Tizzoni - Torlonia Giovanni - Torlonia Leopoldo - Torrigiani
- Treves - Turati - Turco.

Umani.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Vallone -- Ve<chini

- Veaditti - Vendramini - Vene2iale - Verzil'o - Vetrori

- Visocchi.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zerboglio.

Sono in conge lo :

Ballarivi - Borsarelli.
Ciesrelli - Cornaggia - Cornalba - Cortese - Costa-Zeno-

glio - Cuzzi.
Danieli - D'Aronco - De Riseis - De Tilla - Di Lorenzo.
Farinet Francesco - Fortis - Francica-Nava.

Ginori Conti - Gussoni.
Loero.

Majorana Angelo - Malvezzi - Maraini Clemento - Melli -

Morando.
Panio - Pipitone - Poggi.
Raggio - Rampoldi - Rastelli - Rebaudengo - Reggio -

Romanin-Jacur - Rosadi - Rossi Luigi.
Spallanzani.
Testasecea.

Sono ammalati :

Arnaboldi.
Bottacchi.
De Luca Paolo Anania - Di Rudini Antonio - Donati.
Fracassi.

Massimini - Mauri - Modestino.

Pilacci - Pini.
Resta Pallavicino - Rizzo Valentino - Roselli - Rossi Enrico
- Rossi Teofilo - Rota Attilio.

Assenti per ufficio pubblico :
Castiglioni.
Fusinato.

Pastore - Pompilj.
Rizzetti.

Sull'ordine del giorno.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, prc-
pone una seduta antimeridiana per domani.

(È approvato).
PRESIDENTE propone che giovedi la Camera si raduni in Co-

mitato per discutere il bilancio interno; e propone altresl che la
seduta sia segreta.
(E approvato).
La seduta termina allo 20.35.
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DIARIO ESTEEO

Gli avvenimenti del Marocco, dopo i successi di Mulay
Haffd, sono por entrare in una nuova fase, che po-
trebbe forsa condurre alla pacificazione dell'Impero sce-
riffiano.
Tutte le notizie giunte da vario capitali autorizzano

a ritenere che fra i Gabinetti si discute sull'opportu-
nith o meno del riconoscimento del pretendente a Sul-
tano da parte delle potenze sottoscrittrici dell'Atto di
Algesiras.
Un dispaccio da Tangeri informa che Si Aissa Ben

Omar, ministro degli esteri di Mulay Hafid, ha tra-
smesso una nuova nota agli inviati delle potenzo, in-
formandoli dell'ingresso di Mulay Hafid a Fez o invi-
tandoli a far sì che lo potenze riconoscano il suo si-
gnore qualo vero Sultano del Marocco. Gli inviati si
limitarono a trasmettere la nota ai loro Governi.
La stampa inglese si pronuncia favorevolmente al

riconoscimento. Il Daily Graphic dice che il miglior
modo per le potenze di uscire dalle dfficoltà create
dalla proclamazione di Muley Hafid sarebbe di entrare
in trattative con lui al più presto possibile.
Una soluzione vale bene qualche sacrificio, ed ð pro-

babile che Hafid saprobbe pagaro generosamente il ri-
conoscimento dell'Europa.
Lo Standard scrive che spetta alla Francia come

rappresentante degli interessi internazionali al Marocco
di prendero l'iniziativa di dare il suo parere alle po-
tenze sulla questione di sapere so ò venuto il momento
di riconosceio IIalid.

< L'attitudine corretta osservata finora dalla Francia,
aggiunge il giornale, a proposito degli impegni assunti
da essa circa il Marocco faciliterà il suo compito.

« La Francia si trova, dunque, in eccellenti condi-
zioni per trattare col Sultano, per le truppe che essa
tiene al Marocco o per il fatto che i porti marocchint
sono in sua mano. Essa si è acquistata questa situazione
preponderante a prezzo di grandi sforzi e dovrebbe es-

sere lasciata libera di trarne il maggior partito possi-
bile ».
Il Governo francesa pare che non ritenga, almeno

da quanto ne dicono i giornali parigini, ancora giunto
il momento del riconoscimento, desiderando forse che
si renda più solida la situazione del pretendente o nel
frattempo astenersi da ogni ingerenza nella lotta fra
lui ed il sultano Abd-el-Aziz, che si dovrebbe dichia-
rare decaduto.
II Governo spagnuolo manifesta le stesse vedute, ed il

ministro degli esteri, Allende Salazar, rispondendo in
Senato ad analoga interrogazione, disse che, qualunque
sia l'esito della lotta fra Abd-el-Aziz e Mulay Hafid, la
Spagna esigerà la strotta osservanza dei trattati, ed ag-
giunge:

« La Spagna terrà le sue navi ancorate nelle acque
marocchine, ma non ha alcuna intenzione di interve-
nire nelle questioni fra i due Sultani. Nondimeno, so
gli avvonimenti lo esigeranno, la Spagna ò preparata a

fare quanto è necessario ».

La crisi serba non si può ritenere terminata, quan-
tunque un dispaccio da Belgrado ci desse, ieri, la no-
tizia che il Re Pietro aveva incaricato il vecchio ra-

si crede però che egli possa riuscire nell'incarico ed

avere una forte maggioranza nella Scupcina. In pro-
posito un dispaccio da Belgrado al Piccolo, di Trieste,
dice :

« La situazione è momentaneamente seria, perchè le
condizioni alle quali i giovani radicali sono disposti ad
accettare un Ministero vecchio radicale sembrano inac-
cettabili al club dei vecchi radicali. - L'ex presidente
della Soupcina, Jovanovie, consigliò al Re un rimpasto,
con l'esclusione di Pasic dal Gabinetto. I giovani radi-
cali dichiararono però di non voler accettare a nessun

patto una fale combinazione e domandano un Mini-
stero di coalizione ».

Nel Belgio si discute ancora, senza venire ad una

soluzione, la quistione dell'annessione dello Stato libero
del Congo.
Essa sembra poter dar luogo a delle complicazioni

internazionali.
Il corrispondente del Daily Chronicle da Bruxelles

telegrafa un'intervista avuta oggi con un capo liberale
della Camera dei deputati belga. L'intefvistato sarebbe
venuto a sapere che il Governo germanico intende in-
tervenire nella questione del Congo, appena ne sarà
deLberata l'annossione al Belgio. Il Governo tedesco
avrebbe cioò l'intenzione di mandare alle potenze fir-
matarie della convenzione di Berlino del 1885 una pro-
testa contro una clausola del contratto d'annessione;
sarà quindi nocessario convocare un'altra Conferenza
internazionale per la questione del Congo. L'Impera-
tore di Germania ed il cancelliere avrebbero dehborato
di far ciò, e l'Imperatore avrebbe ancho informato di
questa sua intenzione re Leopoldo nel convegno di
Wiesbaden.

Sul conflitto turco-persiano, si telegrafa da Costanti-
nopoli, 23:
« .La situazione si aggrava alla frontiera turco-per-

siana e nella regione di Urmia, ove i turchi si abban-
donano a depredazioni ed ove avvengono annessioni di
piccole parti di territorio persiano.

< La maggior parte di queste depredazioni sarebbero
state commesse dai curdi della Turchia in connivenza
colle autorità militari turche. Urmia ò piena di pro-
fughi. Nessuno si avventura fuori delle mura della
città; i negozi sono chiusi. I missionari esteri hanno
fatto appello ai loro Governi. I consoli russo ed inglese
hanno fatto vivissime rimostranza al pascià Thai, ma
senza risultato.
« L'incaricato d'affari russo e l'ambasciatore d' In-

ghilterra hanno oggi domandato alla Porta di trattenere
i curdi, di richiamare le bande ottomane al di là della
zona di frontiera o di impedire simdi violazioni di ter-
ritorio persiano. L'ambasciatore di Persia ha fatto pure
energiche rimostranze, domandando 11 richiamo delle
truppe ottomano e delle autorita civili delle due 10-
calità.
< Inoltre l' incaricato d'affari russo ha diretto alla

Porta una protesta contro il sequestro da parte dei
curdi nella regione di Urmia di terreni appartenenti
ad un russo, terreni dei quali egli esige la restitu-
zione ».
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L'INCHIESTA SULL'ARTIGLIERIA

L'Agenzia ßtefani comumca por incarico della Commissiono:

« La relazione della Commissione d'inchiesta sul nuovo mate-

riale di oannoni da campagna ð divisa in tre parti: nella prima
si tratta delle esperienze fatte e del giulizio tecnico del nuovo

matorialo; nella seconds si esponiono le vicentle dot contratti

con la casa Krup a e, r,:·9 r.m.ni sin
,

ol'a Laria ,

tratta della potenzialita degli stabilimenti naztonah di costru-

zione delle artiglierio.
< Per mettersi in grado di giudicare della bonta del nuovo ma-

teriale la Commissione d'inohiesta adoperb i seguenti mezzi:
a) formulb un qu r,tionario al Ministero della guerra;
b) proc de to al int:rrogatori di persone competenti;
c) or<1ino e presenziò amplissimo esperienze così di tiro,

cama ti traino, per giudicarlo così in via assoluta, che in con-

fronto col m ateria'e italiano o con altri tipi di case estore.

« La c onolu-ioni della Commissione possono coal riassumersi. Sulla

questione .kl calib o essa ð d'avviso che non convenga discendere

ad un ea'ibro infe-i>re ai 75 mm. e che per il cannone campa le

sia prefarib le l'unioth del calibro. Ritiene che siano d'aumentara

lo artiglierie da m>ntagna, raccomandando anche per essa l'uni-

cità del ca'ibro.
« Quanto al r;sultato delle esperienze di traino, nella prove

comparative col tipo ital ano, a seconda della diversa natura det

terren:, il cannone Kropp si dimostro di una mobilità quasi
egualo al tipo italiano; à difettoso in esso il sistema dei freni e

l'unione dei troni, dalla quale l'instabilità del timone. Tuttavia la
Commissione rileva che tali difetti non sono tali da rendere inae-

eettabile il materiale Krupp, potondo essere facilmente riparati.
No riferi in proposito al Ministero della guerra, il quale h'a già
dato provvedimenti perchè siano corretti.

« Nelle prove di tiro si rilevarono pure vari inconvenienti, spe-
olalulente in relazione alla ramatura ed al conseguente inceppa-
mento nei cannont. Ma le prove stesso condussero alla determina-

zione dell'esplosivo atto ad eliminarli e suggerirono dei piccoli ed

opportuni correttivi nella struttura del proiettile. Nello prove

comparative dol materiale Krupp col materiale Schneider ed

Ehrardt at riscontrarono in tutti e tre i materiali pregevoli pro-
gressi rispotto ai caratteri che si richieggono in un buon mate-

riale di artiglieria da campagna; tuttavia risulto preferibile il

materiale Krupp, che specialmenta per il suo minore peso si rende

pin maneggevolo ed adatto alle condizioni del nostro terreno. Gli

elementi da cui emergono tali giudizi sono raccolti in una rela-

sione completa della Commissione tecnica che procedetta alle provo
o che vonne comunicata al Governo.

« Passando alla Il parte del ego lavoro, la Commissione, pre-
messa una minuta Esp isizione storica dei contratti stipulati fino
ad oggi colla Casa Krupp per l'artiglieria campale, fa alcune con-
siderazioni critiche e alcuno proposte circa la via da seguire nel

caso di eventuali nuove forniture.

« Essa à di parere che, contrariamente a quanto si o fatto

finora, le commesse all'estero dovrebbero limitarsi alle solo parti
di batteria che non è possibile costruiro in Italia colla sollecitu-

dine uchiesta dal bisogno di armamento, riservando agli s‡abili-

menti militari quelle parti che possono da essi agevolmento es-

sero fornite, e ricorrendo all'industria privata per l'allestimento

di molte parti di carreggio e di aceassort, che verrebbero a costare

polto di meno
e Principalmente la Commissione raccomanda di riservare il

munizionamento alla produzione nazionale.

« Afferma poi che i prezzi, in casi di future commesse, dovreb-

bero essere sensib.lmente migliorati; oppure dovrebbo essere note-
Volmente aumentato lo sconto.

« Quanto alle condizioni di collaudo, la Commissione ritiene che

esse debbano essere assoggettate ad una accurata revisione in

cóntraddittorio della nostra amministrazione. La Casa fornitrice

dovrebbe poi eseguire quelle modificazioni cho si riconoscassero

necessarie in corso di fornitura.

« Circa le demitazioni al diritto di riproduzione del materiale,

la Commissione ritieno assolutamento necessario di es¡gore, nelle
future contrattazioni, che le clausole restrittive siano attenuate

specialmente per ciò cho riguarda l'allestimento dei proiettili, da
dover«i riservare alla industria namonah e che l'obbligo di dare

la preretem a K,app in caso di provvisto al,'Jero debba essere

limitato allo sole parti brevettate, esten lendo pure il diritto di

applicare i dati di riproduzione ad ogni spooio di artiglieria.
« Altre proposto riguardano i termini di consegna o le pena-

lità. Casi si dovrebbe riconoseere all'amministraziono italiana il

diritto di fornirsi altrove pel solo fatto della seadanza del termine
di consegna, ponendo a carico del fornitore il maggior prezzo e

le spese maggiori, soltanto quando il ritardo superi i 5 mesi. Si
dovrebba poi chiarire bene altre modalità relative a questo punto
o ad altri del contratto.

« La Commissiona espono nolla terza parte del suo lavoro i se-

guenti rilievi:

A) Sulla decadenza degli stabilimenti militari che lo stato

di decadenza in cui si sono trovati gli stabilimenti militari à

principalmente dovuto all'abbandono completo nel quale orano
stati lasciati. Tale abbandono non fa opportuno nè furono giusti-
ficate le operate riduzioni nel personale. Il personale dogli stabi-
limenti ha date ripetute prove di buono attitudini e di abilità, o
nella maestranza si sarebbe potuto preparare quel numero di
operai particolarmento abili por compi.ore i lavori e le esperienza
necessare per mantenere gli stabilimenti costantemente al cor-
rente delle invenzioni. La spesa non troppo gravosa, necessaria

per acqu isto di macchine e di attrezzi nuovi doveva riconoscorsi

mdispensabile, data la finalità da raggiungersi.
« Quanto all'insuflicienza dell'industria nazionale nella fornitura

dolle materie prime e di parti accessorio, accennata dal Ministero,
la Commissione ricorda che l'industria nazionale provvede già da

anni tutti i moderni cannoni necessari alla marina.

B) Sulla partecipaz.ono degli stabilimenti militart agli stu li
per la definizione dei tipi dei nuovi materiali, osserva cha per

quanto riguarda 19 studio dei nuovt canont con affasto a defor-

mazione gli stabilimenti, ma'grado la deflaienza det mezzi, pote-
rono raggiungere discreti risultati. Invero il tipo concretato ed

ultimato dall'arsenale dl TOrino fece buona prova risolvendo il

principale problema della soppressione del rinculo, par manta-
nendo il pezzo nei prescritti limiti di peso, o tale osemplare fu
studiato e definito senza aver avuto par modello il cannone or 11-
nato a Krupp, il quale servi solo per _le prove comparativa. La
ristrettezza del tempo ha certo influito sulle imperfezioni rilevato
in alcuni particolari.

) Sulla partecipazione all'allestimento dei nuovimateriali,
osserva che i nostri stabilimenti in poco più di tre anni, 1901-931,
hanno allestito 720 pezzi ad affusto rigido in modo degno di elo-
gio aumentando di pochissimo, par tale lavorazione, il loro attrez-
zamento e la loro maestranza. Quanto alla capacità di riprodurre
ancha integralmente i met3rialt a deformacone sta il fatto, che
il Ministero conta di fare costruire da essi per intero le nuovo

batterie da montagna da 63-A o ohe con soddisfalona procale
nel noatrl arsenalt il lavoro di finimanto delle parti abbozzate per
le G8 batterie fornite da Krupp.
« In quanto al costo di produzione net nostri stabihmenti non

pub dubitarai che si debba verißcare un notevole vantaggio in
confronto ai preux della Casa Krupp. Mancano alla Commissione
i meza per un'osatta valutazione del risparmio che si otterrobbe
fabbricando tutto il materiale in passo. Pel munizionamento però
è possibile is ituiro un confronto ed il r:sparmio probabile p2re
che si possa determinare in otto o uove bra per protettale, di
modo che l'ooonomia complessiva risultante sul muntzionamento

delle 111 batterie ancora da commettersi sarebbe di circa tremi
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1 o il di lire, somma largamente bastevole alla spesa del nuovo
attrezzamento degli stabdimenti.

D) Prevvedimenti per l'avvenire. La Commissione osserva che
effettivamente la potenzialit's attuale degli stabilimenti è assor1>ita
dalle commesse ricevute ed anzi essi si trovano in ritardo con lo
consegne. Però nè gli stabilimenti, ne le ditte nazionali fornitrici
erano convenientemente preparate per cui è da ritenersi che vinte
le difBeoltà taiziali l'allestimento dei nuovi materiali potrå svol-

gersi normalmente.
« Migliorando con rapida risoluzione il macchinario e l'attrez-

laento o prolunganio alquanto il periodo di tempo pella distri-
bazione delle nuove batterie, i direttori degli stabilimenti riten-
gono che si possa provvedere da noi al rifornimento di tutto il
muavo materiale purché col concorso della industria nazionale.

< Non è conveniente il dare ag'i stabilimenti militari un ee-
ces,sivo sviluppo; basta che il loro assetto sia tale da poter se-
guire ogni perfezionamento ed allestire unità perfotte e com-

plete.
< Il Governo deve prendere risolutamente quell' indirizzo che

faciliti i coniatti dell'amministrazione della guerra coi produttori
nazionali, introducendo nelle trattative metodi e norme in uso nel-
l'industria privata, in modo da rendere possibile il rifornimento
is paese di tutto quanto accorre all'esercito, specialmente di cið

c'1e può cast.tuire contrabbando in caso di guerra.
« Concludeado la Commissione osserva che quattro soluzioni si

prasentano per l'allestimento delle 111 batterie gia compreso nel

programma presentato al Parlamento dal ministro Viganð:
o costruire per intiero nel nostri stabilimenti militari col

concorso dell'industria nazionale;
o commettere la fornitura di parti abbozzate a Krupp, riser-

thando il completamente ed il rifinimento ai nostri stabilimenti
m lita:1, aampre col concors> dell'industria nazionale;

9 commettere la fornitura delle batterie in parte all'estero e

in parte agli stabilimenti militari, col concorso dell'industria na-
z'oaale;

o comLaettere la fornitura completa a Krupp, ma il munizio-
nimento rim rbarlo per intiero agli stabilimenti militari col con-
corso dell'inda stria nazionale.

« La scelta tra queste varie soluzioni attiene alle responsabi-
lità di Governo,
< La Commissione conclude la relazione affermando cha in ogni

modo la nuova artiglieria di cui si munisce l'esercito rapprosenti
un materiale che noa teme 11 confronto di qualsiasi altra.
« Segue altra breve relazione sulle mitraghatrici. La Commis-

aione trova utthssima quest'arma senza confronto più mobile del

cannone e più potente del facile, e constata gli eeeellenti risul-
tati del tipo Perino race>mandandono l'adozione ».

17OTIZIE VAIòIE
ITALTA.

S. M. la Regina Elena si reco ieri, senza far prean-
nunziare la sua augusta visita, all'Educatorio nomen-

tano.
S. M. venne ricevuta dalla duchessa Maria Grazioli

Lante, presidente del Comitato dell'Educatorio, dalla di-
rettrice o dal direttore, e dal corpo insegnante.
La Sovrana si interessò dei lavori degli alunni, assi-

stette ad alcune esercitazioni ginnastiche e volle assag-

giare i cibi della refezione.

Acellmata dai piccoli dell'Educatorio, esultanti per la
bmtà materna spirante dall'augusta Signora, S. M. la

Regina lasciò, dopo quasi un'ora dall'arriva, l'Educa-
torio.

lVe11a (11p1on2emia. - Telegrafamo da Atena, 21:
< Il ministro d'Italia, marchese Carlotti, ha presentato o;gi le

sue lettero credenziali al Ro. Era presente 11 ministro degli esteri
Skouzes.
< Il Re si è mostrato particolarmente gentile col nuo3o mini.•

stro d'Italia.
. < Al suo ingresso al palazzo sono stati resi almarchese Carlotti
gli onori militari ».
G11 afficia11 Italiani amuctra.- S. E.

l'ambasciatore d'Italia a Londra, marchase di San Giuliano, offrl,
ieri, una colazione al segretario per la guerra, Hallane, agli uf-
ficiali italiani partecipanti al'concorso i>pico, al marchesa Cala-
brini, scudiere di S. M. 11 Re d'Italia.
L'ambaseiatore offel, iersera, un pranzo, al quale hanno assi-

stito gli ambasciatori di Germania e di Turchia, il duca di Fra-
gnito, maestro di cerimonie del Re d'Italia e-l altri distinti in,
vitati.

Ospite. - 11 governatore generale del Sudan, Sir Reginald
Wingate, à giunto ieri a Brindisi dall'Egitto a bordo del ßemi-
ramis. Prosegul per Venezia.
11 treno ospeciale cle11aCroceRoman
Italiana. -- Come era annunziato, ieri alle 10.10, à partita
dalla stazione di Termini il treno-ospedale, con tutto l'adibitovi
personale di servizio comprese quindiet infermiere volontario.
Assistevano alla partenza l'onorevole conte Taverna, presidente

dell'Associazione e alcuni consiglieri. Il treno si recherà diratta-
mente a Perugia, dove si fermerà due giorni, pot toecherà Terni,
Spoleto eee.

Per 1 poveri mepolti a1 Verano. - Ad
onorare la memoria dei poveri sepolti a Campo Verano, nel r.-
quadro centrale dello fosse, per deliberazione prasa dalla Giunta
municipale di Roma su proposta del sindaco Nathau, è stata col.
locata una colonna di marmo, alla quale sark tra brove apposta
la seguente iscrizione, dettata dal sindaco stesso : < Sovra i suoi
figli - qui senza nome riposanti - dalla dura umile vita - la
Città - florante delle opore loro - vigila con pletoso affetto -
e conforta la gleba deserta - di semp e verde ghirlanda ».

Per cura del Municip:o, ogni settimana, al ricordo marmoreo
verra appesa una corona di fiori freschi.

Congresso nazionale cle1 contraxt.
tori. - Continuano interessanti le sedute del 2° Congrasso
nazionale dei costruttori. Nella seduta antimeridiana, di ieri,
venne esaurito il tema riguardante lo modificazioni al capitolato,
d'appalto e al regolamento.
Venne approvato il seguente ordine del giorno:
« Il Congresso fa voti:

« 1° che il pagamento delle rate di saldo e lo svincolo della
cauzione fatta astrazione delle somme contestate avvenga in un
tempo non eocedente i tre mesi dalla data dei certifloati di col-
laudo ;

« 26 che il pagamento delle maggiori somme a liquidazionedelle contestazioni avvenga entro duo mesi dall'atto in cui in
sede amministrativa o arbitrale sono state risolute le contro-
verste ».

Nel pomeriggio i congressisti si recarono a visitare i lavori del
monumento a Vittorio Vittorio Emanuele II- Guidati dal commen-
datore Manfredi, s'interessarono ai particolari dell'opara gran-
diosa.
Un ricco rinfresco fu offerto dalla ditta Allegri.
Ee1>osizione c11 Be11e arti. - leri, nel po-

meriggio, ebbe luogo al palazzo dell'Esposizione, l'annuale estra-
zione dei premi che la Societa degli amatori e cultori a norma
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del suo statuto conferisce ai soci. I dieci premi, per 1°importo di
lire seimila, toccarono in sorte ai seguenti:

1. Bretsoneider dott. Alfredo - 2. Municipio di Roma - 3. Fa-

brás Antonio - 4. Kanzler barone Rodolfo - 5. Barbasan Mariano
- 6. Seeboeck Ferdinando - 7. Liebman Adolfo - 8. S. M. il Re -

9. S. M. la Regina Madre - 9. Comotto comm. Ferdinando. .

Como ð noto, con l'importo dei premi, debbono essere acquistato
delle opero esposte alla Mostra.

I torlt>1<11 nel Parnmename. - L'Agenzia Ste-

fani ha da Parma, 23:
« La situazione continua immutata.
Verso lo 15 parecchi individui che si trovavano sulla porta di

un'osteria situata all'angolo di via Massimo d'Azeglio e di Borgo
Bertani, nel quartiere di oltre torrente, hanno lanciato sassi con•
tro una pattuglia di carabinieri.
Questi hanno sparato qualche colpo di rivoltella in aria senza

ferire alcuno.
Gli aggressori si sono asserragliati allora nell'osteria, la cui

porta à stata sfondata. Gli individui sono stati arrestati.

Nessun altro notevole ineidente ».

Italiani in Trigno11tania. - Il R. console a

Tripoli ha telegrafato al Ministera degli affari esteri che nel po.
moriggio del 21 corrente il vall di Tripoli gli comunic6 che un

europeo sconosciuto si era suicidato nel fondaco di Sin Ben Mur,
distante sette oro da Tripoli, sulla strada per Homs, e che si sup-
poneva potesse essere certo Gastone Terrein, partito per quella
via. Il R. oonsolo dispose subito che l':nterprete e il medieo del

Consolato si unissera in qualità di suoi delegati ai funzionari ot-
tomani mandati sul posto per le necessarie constatazioni.
I delegati italiani hanno riconosciuto il cadavere di Gastone

Terrein ed hanno constatato trattarsi effettivamente di suicidio,

sulle cause del quale proseguono le indagini da parte dei delegati
stessi.
Il calavere à stato trasportato a Tripoli dove ha avuto luogo

Pautopsia in prosenza di tre medici italiani i qualihannoconfor-
mato trattarsi di suicid o.

Ne11e riviste. - Il numero odiorno della Nuova ras-

segna di letterature moderne contiene l'atto secondo della tra-

gedia di Federica Mistral: La Regina Giovanna e notevoli studi

oritici sopra il volume di Carlo del Balzo: L'Italia nella lette-

ratura fran'ese dalla morte di Enrico IV alla Rivoluzione,
sulla letteratura nel Portogallo, sulla canzone popolare nella

poesia tedesca, sul poeta ungherese Giuseppe Kiss, sulla letteratura
dantesca in Croaria, ee3.
Aldo Sorani parla del libro di A. Erman su La religione egizia,

Mario Sobiti su L'agonia della canzone popolare in Francia,
Carlo Boselli dei Catalanofili illustr i, Giuseppo Schirð della let-

ratura albanese contemporanoa.
La letteratura spagnuola à rappresentata da uno scritto di Josò

Sanehez Rojas su Manuel Carras Eariquez, la tedesca da una no-

vella di Rosa Raunau : Divisa, la croata, dal poemetto di Silvye
Kranjoevio: Il pensiero del mondo.
Wrli periodico contiene inoltre esteso bibliograûe di ciascuna let-

teratura, si che i lettori poss ino s•guire il movimento libraio di

esso ed avere una diligento disamina d'ogni libro.

3dtovimento consmerola1e. - Il 22 corr.
fureno caricati a Genova 1284 carri, di cui 530 di carbone pel
commere;p e 94 per l'amministrazione ferroviaria; a Venszia 376,
di oui 102 di ôgbone pel commercio e 150 por l'amministrazione

ferroviaria; a Savona 331, di c2i 248 di carbone pel commercio

e 20 por l'amministrazione ferroviaria; e a Livorno 171 di cui 90

pel commercio e 37 per l'amministreione ferroviaria.

.Marina militare. - Le RR. navi Aguilone,

Espero, Bersagliere, Artigliere sono partite da Syra per Sude
il 22. La Vespucci è giunta a Pilos il 22.

Marina rneroant11e. - Da Suez ha transitato

per Aden il Feloro, della N. G. I. Da Toneriffa ha transitato il

Bologna, della Societa Italia, diretto a Buenos Airos.

ESTERO.

Il prezzo cle1 ferro in Germania. -
Il Sindacato dei minerali di ferro del paoso di Siegen ha ri-
dotto il prezzo dei suoi prodotti, pel 2° semestre dell'anno, di 11
marchi le 10 tonnellate di materiale greggio e di 13 marchi pel
minerale calcinato.
In pari tempo la Stahlwarksverband deliberb di ridurra di 5

marchi la tonnellata il prezzo dei prodotti mezzo lavorati, a con.

dizione che le ordinazioni vengano dato prima del 15 p. v. luglio.
11 rnonopo11o governativo clei cem
reali in Sv1xzera. - Il Consiglio nazionale svizzero
ha votato all'unanimità una mozione d'invito al Consiglio fede-
rale a presentare subito una relazione sul monopollo governativo
dei cereali, e ciò per ovviare al pericolo che i molini svizzeri oor-
rono a cagione dei premi stabiliti in Germania per l'esportazione
delle farine.

TELEGER.A..MM1

(Agrenzia IMteihni)

BERLINO, 23. - Nal ballottaggio, por la elezione alla Diets
prussiana nella dodicesima circoscrizione di Barlino, à riusolto
eletto Hoffmann, socialista, con 313 voti, contro Ruaze, liberale,
che ebbe 307 voti.

MONTREAL, 23. - L'incendio di Three Rivers ha distrutto 300
edifici.

Un migliaio di persone sono rimaste senza riparo. I danni sono
calcolati a un milione di dollari.
Cinque banche, undici alberghi e la chiesa parrocchiale, la ani

costruzione rimonta all'anno 1684, sono stati distrutti.
Una tempesta imperversava al momento dell'aneentio.
INNSBRUCK, 23. - Oli studenti hanno deciso di ricominciare

a frequentare le les oui.
11 Consiglio accademioo ha delibe:ato allora di riprendere i corsi

dopodomani.
PARlGI, 23. - Il ministro delle colonio conferma che un com-

battimento è avvenuto 11 19 corr. alla frontiera emo-tonchineso
tra i rivoluzionari cinesi e i tiratori toneh nesi.
Due luogotonanti e due sergenti francesi ed una cin3uantina tli

cinesi sono rimasti ucaisi.
Sono stati inviati rinforal.
CASABLANCA, 23. -- La prima brigata al comando del colon-

nello Boutegord à partita in direzione di Buznika. E9sa farå bi-
vacco a Fedala.
PARIGI, 23. - Benato. - Si discute il riscatto delle reti del-

l'ovest. Rouvier combatte il progetto e sostiene la ripresa dei na-
geziati con le Compagnie dell'Ovest e di Orleans sulla basa sta-
bilita nel 1904 da Maruejoules, allora ministro.
Roavier creda che la situazione finanvaria della Francia non

permette l'operazione del riscatt>. « Si la quarantina di milioni
che costerebbe il risaatto venisse a mancare par 10 p9n9ioni deglioperai, chi nel Parlamento non se no rammaricherebbe? » (Ap-
plausi).
D.chiara poi di non casore avversario di Clémanceau, suo com-

pagno di armi e di lotte repubblicane Egli fa appello al buon
senso del presidante del Consiglio Clè neneoau, perchè permetta
al Senato di pronunciarsi senza coarione, nð umillazione.

,

Se il Governo pone la questione di fiducia, otterrà forse il vog
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ikvorevole; ma se il Senato acconsente il voto di fiducia non
esiste più Senato. (Applausi dalla maggior parte dei banchi).
La soluta ð tolta.
LONDRA. 24. - Telegrafano da Teheran, in data di ieri: Il

numero dei morti e feriti nel conflitto oggi avvenuto e di 70. La
oittà ð attualmente nelle mani del generale Liakaoff. I residenti
esteri non corrono alcun pericolo. La distruzione della grande
Moscher ha terror,zzato il popolo. .

LONDRA, 24. - Telegrafano da Mogador alla Morning Post,
in data di ieri: Agendo di concerto con gli altri capi, il caid
degli Antious ha completainonte investito Mogador onde impedire
l'entrata e l'uscita alle truppe hafidlane.

LONDRA, 24. - Telegrafano da Teheran al Daily Mail, in data
di ieri:
11 bombardamento è cominciato alle 11. Le Lombe gettate contro
il Parlamento e la moschoa hanno messo i cannoni fuori uso ue-
cidendo o forendo gli artigl ori.
Verso le oro 2 pom. la situszione era gravissima; il popolo

moe,heggrava la abitazioni des membri influenti del Parlamento,
fina nei quartiori europei.
Il b>mbardamento cesso improvvisamente alle ore 3 del pome-

raggio.
bon rimane più nulla nè del palazzo del Parlamento nð della

moso es.

Tu ti i leadars nulonalisti, compresi i membri del Parlamento,
sono stati arrestati.

MONTREAL, 23. - Si calcolano a duo milioni di dollari i
danni prodotti dall'incendio di Three Itivers.

LONDRA, 21. - Maniano da Shanghai alla Morning Post, m
data di iers: La Francia, malcontenta delle spiegazioni della Cina
circa l'incidente alla frontiera del Tonchino, sostiene che i soldati

regolari ctn<si hanno attaccato per i primi i francesi e insiste

perchè sia dato corso alle sue domande, che comprendono una

inde2tità di 203,000 franchi per le famiglie degli ufficia\i e sol-
dati francesi uccis .

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 23 gitebno 1908.

ß barometro 6 ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.00

Barometro a mezzodl.................. 757 65.

L°midità relativa a mezzodl............ 38.

Yento a mezzodl......... SW. nebbioso.

Stato del oielo a mezzodi.............. */, coperto.
massimo 25.7.

Termnmetro centigrado..........-....
minimo 10 1.

Pingui, in 2A or .... ... ,, ,... mm. 0.0.

23 giugno 1908

In Europa: pressione massima di 773 sul Baltico, minima di
757 sul Mar Nero.
to Itaba nelle 24 ore: barometro leggermente salito in Sardegna,

poco disceso altrove; temperatura irregolarmente variata; piogge
o ternporali in Val Padana, Italia centrale e nord-Sardegna.
Barometro: minimo a761 in Val Padana,massimo a 764in Sar-

degna.
Probabilith: venti deboli o moderati vari; cielo sereno al sud,

eS cilia nuvoloso altrove; piogge sparse e teroporali, Tirreno
anosso. •

BOLLETTIlWO METEORICO
dulTBole sentralo di aioteorologia e di geodinamien

Roma, 23 giugno 1968

STATO STATO TEMPERATUltA
precedente

BTAZIONI del omlo del mare
Massima M.anima

ere 7 ere 7
nelle 24 or,

Porto Maurmo
... */, coperto legg. mosso 20 5 10 5

Genova........... coperto legg. Inosso 21 2 17 4
Spezia........

... coperto calmo 23 0 15 û
Cuneo............ */, ooperto - 19 6 13 9
Torino ........... */, coperto - 19 6 15 4
Alessandria....... 3/4 coperto - 23 2 15 INovara

.......... 3/4 eeperto - 22 2 14 o
Domodensola

..... */4 coperto - 17 2 13 6
Pavia ........... piovoso - 24 0 14 4
Milano........... 3/4 coperto - 23 i 15 0
Como ..... .... coperto - El 0 13 8
Sondrio.,. ..... coperto 19 7 13 3
Bergamo........, nebbioso e 10 8 13 3
Brescia........... 3/4 coperto - 21 7 14 5
Cremona

........ 3/4 coperto - 24 4 lb 4
Mantova...... coperto

- 22 0 13 5Verona....... cope~to - 23 8 14 i
Belluno•••• ••••• coperto -- 21 4 13 3Udine·•••- •••... coperto - ;;6 l 16 I
Treviso••••a...... */, coperto -- 20 0 16 8Venezia,......... 3/4 coperto calmo 21 4 17 5
Pad a

........., 3/4 coperto -
25 3 10 5Rovigo........... t|4 coperto -- 23 0 18 0Piacenza

......... coperto - 22 0 14 8
Parma ........... 3/4 coperto - 21 l 14 2
Reggio Emiisa.... 3/4 coperto -. 23 8 13 2
Modena ,......... 3/4 coperto - 10 8 15 4
Ferrara .......... */, co >erto - 21 5 13 7
Bologna ......... s¡, co;>erto - 19 5 Lö 0
Ravenna ......... */, coperto - k0 8 12 3Forli

............ */, coperto - 21 0 la oPesa. o
........... 94 coperto caloo 21 0 10 6

Anecna .......... 3/4 coperto legg. mosso LG 0 14 0Urbino........... */, coperto -- 21 0 13 6Macerata......... */, coperto -- 23 3 13 0Ascoli Pioeno
.... coperto - 24 0 13 ûPerugia.......... */, coperto - 23 0 le 5Camerino

....... coporto --- 23 5 Ho
Lucoa ........... coperto - El I 13 2Pisa ............. Piovoso - 22 9 12 eLivorno .......... piovoso calmo 22 6 13 0Firenze

.......... piovoso - UU 13 oArezzo........... */4 coperto - 20 8 14 3
Biena ............ coperto - 20 I 12 aGrosseto ......... ooperto - 10 2 9 6Roma........•••• */4 coperto - 23 5 10 iTeramo .....····• 3/4 coperto - 24 2 12 8Chieti

........... il, coperto -- 23 5 15 0Aquila ....•····- 2/4 coperto - 10 9 10 2Agnone ..•••···· */, coperto - 20 0 10 4Foggia ......... sereno - 30 2 17 9Barl···-•··•·•••• sereno calmo 25 8 10 aLecco --.•-••••··• °/4 coperto - 27 4 17 8Caserta.........·· 3/4 coperto - 27 5 14 1Napoli .-··••••••• coperto calmo 24 5 17 0Benevento........ coperto -- 25 4 16 0Avellmo.......... 3/4 coperto - 24 2 15 2Caggiano......... */4 coperto - 22 2 18 aPotenza ... ..-.··· sereno - 21 0 I t aCongage..,••••• • sereno
- 28 0 17 8Tiriolo•••••••••·• */, ooperto - 20 0 1i gReggio

_

Calabria .. sereno calmo 28 0 20 ')Trapani.......... sereno calmo 23 0 19 9Palermo...·····-. sereno calmo 20 8 15 5Porto E.mpedoele.. serene calmo 24 h 19 5Caltamssetta-••••• sereno s.- 28 5 18 6Measina.,........ */4 eopert0 calmo 27 1 19 3Catanta ....-.... sereno calmo 26 6 18 8Biraonsa .....,,,, se¾uo calmo 27 0 19 3Cagliari ..,••a•.. sereno legg. mosso 26 0 14 58985471 s......... .piovoso - 20 7 14 0
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